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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RB S I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

ISi dia lettura del processo verbale della
seduta dell'll dicemlbl'e 1958.

R a. D A, Segretario, dà lett'ura del pro~
cesso verbale.

:P RES IID E N T E. Non essendovi os~
servazioni,il proceSiSO veI1bale si intende
approvato.

Congedi

P RES IID E N T lE. Hanno chiesto con~
gedo i senatori: Aimoni per giorni 60, De
Bosio per giorni 4 'e Di Grazia per giorni 4.

N on essendovi osservazioni, questi con~
gedi si intendono concessi.

Annunzio di trasmissione di disegni di legge
dalla [Camera dei deputati

iP R,E SI D E eNT E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra~
smesso i seguenti disegni di legge:

« Regime d'imposizione fiscale sui prodotti
oggetti di monopolio dello Stato» (321);

« Equiparazione dell' "Istituto VIttorio Ve~
neto per orfani di guerra" di Firenze alle
istituzioni pubbliche di assistenza e benefi~
cenza, ai fini del trattamento di quiescenza»
(3~2), d"iniz'iativa del deputato Vedovato;

«Concessione di un contributo statale al
comune di Gorizia per la spesa relativa al
rifornimento idrico del comune medesimo»
(323) ;

«Assegnazione all' Azienda autonoma di
cura di Castrocaro, per la durata di anni

dieci, di un contributo di lire 2.500.000 an~
nile» (324);

«Concorso dello Stato nelle spese di ge~
stione dell'ammasso volontario dell'olio di oli~
va di pressione della campagna 1958~1959»
(326) ;

«Proroga del termine stabilito dall'arti~
colo 23 della legge 31 luglio 19,56, n. 897,
contenente disposizioni sulla cinematografia
e successive modificazioni» (327), d'iniziati~
va del deputato Calabrò;

« Distribuzione gratuita di grano a favore
dei contadini danneggiati da avversità atmo~
sferiche» (328);

« Interpretazione autentica degli articoli 10
e 21 della legge 21 novembre 1955, n. 1108,
concernente disposizioni per le concessioni di
viaggio sulle ferrovie dello 'stato» (329), di
iniziativa dei deputati Caccuri ed altri.

Questi disegni di legge saranno stampati,
distribuiti ed aSisegnati alle Commissioni
competenti.

Annunzio di presentazione di disegni di legge

P RES I D 'E iNT E. Comunico che sono
stati presentati i seguenti disegni di legge
d'iniziativa:

dei senatori Capalozza, Ottolenghi, Paler~
'/nO, Picchiotti, Gianquinto, Sansone, Scotti,
Terracini, Cwrabona e Gramegna:

«Modifica2')ione della legge 18 novembre
1915,2,n. 1794, per i concorsi in .Magistra~
turra (CiOrte d"appello ,e Corte di cassazio~
ne)>> (317);
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dei senatori Leone, Valenzi e Palermo:

«.Modifica dell'arbcol0 13'5 del Codice pe~
naie» (3119).

Comunico moltre ,che sono stati presen~
tati i seguenti disegni di leg,ge:

dal Presidente del Consiglio dei ministri:

« Concessione a favore del Comune di Ro~
ma di un contributo straordinario di lir,e 5
miliardi per l'anno 19518» (3120);

dal Ministro delle finanze:

, «ISospensione dell'applicazione dell'imposta
di f'abbricazione sui minerali di mercurio e
sui prodotti derivati» (3125);

dal Mt'nistro dell'industria e del com-
mercio :

«Nonne sul commercio all'ingrosso dei
prodotti ortofrutticoli, delle carni e dei pro~
dotti ittici» (318).

<Questi disegni di legge saranno stampati,
distribuiti ed assegnati alle Commissioni
competenti.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
aUa deliberazione Idi 'Commissioni permanenti

P R E <8'I D E N T E. 'Comunico che, va~
lendomi della facoltà conferitami dal Rego~
lamento, ho deferito i seguenti di,segni di
legge all' esame ed alla deliberazione:

della la Commissione permanente (Affari
della Presidenza de,l Con.siglio e dell'interno) :

«Proroga del termine stabilito dall'arti~
colo 23 della legge 31 luglio 1956, n. 897,
contenente disposizioni sulla cinematografia e
successive modificazioni» (327), d'iniziativa
del deputato Calabrò;

della 2a Commissione permanente (Giusti~
zia e autorizzazioni a procedere):

« Determinazione dei contributi statali alle
spese dei comuni di Ascoli Piceno, Bolzano e
Cagliari per il servizio dei locali e mobili

degli uffici giudiziari» (303), previo parere
della 5a Commissione;

della 4" CommiJssione permanente (DI~
fesa) :

« Norme per il conferimento della quaii~
fica di primo capitano a talune categorie di
capitani dell'Esercito, della Marina, dell' Ae-
ronautica e del Corpo della Guardia di fi~
nanza» (286), previo parere della 5~ Co1U~
mIssIOne;

«li.iordinamento della carriera degli uffi~
ciali inferiori dell' Arma aeronautica, ruolo
naviganti normale» (290), previo parere del~
la 5a Commissione;

« Aumento del contributo annuo dello Sta~
to a favore della Casa militare Umberto I
per i veterani delle guerre nazionali, in Tu~
rate» (304), previo parere della 5a Commis~
sione;

«Estensione della indennità di cui aH'ar~
ticolo 32 della legge 31 luglio 1954, n. 599.
ai sottufficiali dei carabinieri cessati, a suo
tempo, dal servizio per riduzione degli or~
ganici o per soppressione del ruolo territo-
riale dell' Arma» (305), previo parere della
5a Commissione;

, «Aggiunte integrative alla legge 10 marzo
1955, n. 96, concernente provvidenze a favore
dei perseguitati politici italiani antifascisti o
razziali e dei loro familiari superstiti» (311),
d'iniziativa del senatore Jannuzzi, previ pa~
reri della 1a e della 5a Commissione;

deUa 5a Commis8'tone permanente (Fi..
nanze e tesoro):

« Interpretazione autentica dell'articolo 12
della legge 15 febbraio 1968, n. 46, recante
norme sulle pensioni ordinarie a carico dello
Stato e modifiche di adeguamento e pere~
quazione della legge stessa» (271), d'inizia~
tiva dei senatori N encioni e Franza, previo
parere della la Commissione;

«Interpretazione autentica della legge 3
maggio 1955, n. 388, sul trattamento di quie--
scenza di talune categorie di ufficiali del Cor~
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po della guardia di finanza» (281), previo
parere della 4a Commissione;

« Nuova anticipazione di lire 40 miliardi a
favore del "Fondo di rotazione" di cui al
capo III della legge 25 luglio 1952, n. 949,
recante provvedimenti per lo sviluppo della
economia e l'incremento della occupazione»
'(307), previo parere della 8a Commissione;

« Concessione a favore del comune di Ro~
ma di un contributo straordinario di lire 5
miliardi per l'anno 1958» (3,20), previo pa~
l'ere della la Commissione;

« Regime d'imposizione fiscale sui prodotti
oggetto di monopolio dello Stato» (321);

«Sospensione dell'applicazione dell'impo~
sta di fabbricazione sui minerali di mercu~
l'io e sui prodotti derivati» (325), previo pa~
l'ere della 9" Commissione;

della 6' Commissione permatnente (I,stru~
zione pubblioca e belle arti) :

« Indennità da corrispondere ai componen~
ti le Commissioni degli esami di ammissione,
di licenza, di jdoneità e di promozione negli
Istituti di istruzione media, classica, scienti~
fica, magistrale, tecnica e artistica» (299),
previo parere della 5a Commissione;

«Convenzione aggiuntiva tra lo Stato ed
il comune di Bologna per l'uso della Biblio~
teca civica, annessa al Conservatorio di mu~
sica" G. B. Martini"» (306), previo parere
della 1a Commissione;

della 7" Commissione permanente (La~
vori pubblki, trasporti, poste e telecomu..
nicazioni e mariTIa mercantile):

«Ordinamento dei servizi postali e com~
merciali marittimi di carattere locale del Me--
dio e dell'Alto Adriatico» (301), previo pa~

l'ere della 5a Commissione;

« Concessione da parte dell'Istituto nazlO~
naIe per le case degli impiegati dello Stato
(LN.C.I.S.) di alloggi da assegnare in loca~
zione semplice al personale dell' Amministra~
zione della pubblica sicul'ez7.a e dell' Arma dei
carabinieri» (30S), pl'€vi pareri del1a IRe
rlella 5a Commissione;

« Interpretazione autentica degli articoli 10
e 21 della legge 21 novembre 19,55, n. 1108,
concernente disposizioni per la concessione
di viaggio sulle ferrovie dello Stato» (329),
d'iniziativa dei deputati Caccuri ed altri, pre~
vio parere della 5a Commissione;

della, 8a Commis.'Jwne permanente (Agri~
coltU/ra e alimentazione) :

«Concorso dello Stato nelle spese di ge-
stione dell'ammasso volontario dell'olio di oli~
va di pressione della campagna 1958~1959»
(326), previo parere della 5a Commissione;

« Distribuzione gratuita di grano a favore
dei contadini danneggiati da avversità atmo~
sferiche» (328), previo parere della 5" Com~
missione;

della 9" Commissione p,ermanente (Indu-
stria, commerdo interno ed estero, turismo) :

« Norme sul commercio all'ingrosso dei pro~
dotti ortofrutticoli, delle carni e dei prodot~
ti ittici» (318).

Annunzio di deferimento di. ,disegni di legge

aH' esame di Commissioni permanenti

P RlgSt! D E N T E. Comunico che, va~
lendomi della facoltàconferitaml dal Rego~
lamento, ho deferito i seguenti disegni dI
legge all' esame:

della 3" Comm~8sione pe1'n~anente (AffarI
esteri) :

«Ratufica ed esecuzione dei seguenti Ac~

COI'di internazionali: a) Accordo di lVIadrid
del 14 aprile 189i1 concernente la l'egis,tra~
zione internaziona:le dei marchi di fabbrica
o di commeI~cio, riveduto ai Bruxelles il 14
dicembre 1900, a Washington il 2 giugno
191,], all'AJa il 6 novembre 1925, a Londra

il 2 giugno 1934 ed a Nizza i] 5 giugno
1957; b) Accordo di Nizza de] 15 giugno

'19'57 concernente la c1:asstficazione interna~
zionale dei prodotti e dei servizi ai quali si
applicano i marchi di fabbrica o di com~
mercio» (2,59), prE'vi pareri (lella 2a p della
ga Oommi'ssione;
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della 7a Commissione permanente (La~
vari pubblici, trasporti, poste e telecomu~
nicazioni e marina mercantile):

«Proroga dell'entrata in vigore del de-
creto del Presidente della Repubblica 27 ot-
tobre 19'58, n. 95<6, concernente la di'Sci~
plina della circolaZJione stl1adale» (28:2), di
iniziativa dei senatori Sacchetti ed altri;

della 9a Commissione permanente (Indu~
stria. commercio internQ ed estero, turismo) :

«Istituzione dene Camere di commercio
di Prato, Lecco, Rimini, Biena e Verbania »
(.300), d'iniziativa dei senatori Bisori ed
altri, previ pareri della la, delJa 5a e della
8a Commissione.

Annunzio di petizioni

P RES I n ,E'N TE. Si dia lettura del
sunto delle petizioni 'pervenute alla Presi-
denza.

R O D A, Seg'retario:

«Il Maresciallo maggiore GIUseppe Leg-
gIO, da Tram (Bari), chiede che vengano
presi provvedimenti in favore dei sottuffi-
ciali delle Forze Armate, della polizia, della
Guardia :di finanza, della Guardia forestale
e degli a'genti di custodia, per quanto con-
cerne la situazione di carriere ed il tratta~
mento e'conOilll'CO»(lO);

« n sIgnor Augusto Friggi, da Frosinone,
chiede che SI consenta aglI emigrati e ai
cittadini comunque residenti all' Elstero lo 1
esercizio del diritto di voto senza dover
tornare in naHa, e ciò sia 'per le elezioni
politiche che per :quelle amministrative»

,

(11);

«,n signor Giuseppe Lombardo, da Reg-
gio Calabl1ia, <chiede che venga em'anato un
provvedimento legislativo per la concessio-
ne ai dipendenti statali delle quote comple-
mentari di carovita per i figli a carico, pre-
viste dal decreto luogotenenziale n. 722 del
194'5, fino al compimento del 2,50 anno di
età dei ,figli medesimi, quando questi fre-

quentino scuole universitarie e siano convi-
venti con i genitori» (12).

«In signor Giuseppe Lombardo, da Reggi,:)
Calabria chiede che venga emanato un prov-
vedimento legi!slativo per la concessione di
un'indennità di ,caro~alloggio ai dipendenti
statali ,che non fruiscano di alloggi LN.C.LS.,
LN.A.-Casa, LC.P. o di cooperative edilizie
sovvenzionate o di appartamenti a fitto
bloccato» (13).

«<Il dattaI' Giuseppe La Capria, da Urbino,
chiede che venga modificata la legge 29 giu-
gno 19,51, n. 489, concernente il «Tratta~
mento economico di missione e di trasferta
dei dipendenti statali» nel senso che non
si applichino alle missioni saltuarie in una
medesima località ,le disposizioni dei commi
3, 4 e 15 dell'artkolo 1, relative al tratta-
mento economico per le miasioni continua~
tive» (14).

«n signor Carmine Testiera, da NapolI,
chiede che venga emanato un provvedimen-
to legislativo che apporti determinate mo-
difi'cazioni al decreto del Presidente della
RepubblIca 11 gennaio 195,6, n. 20, ema-
nato in base alla delega di cui alla legge 27
dicembre 19:54, n. 1181, concernente tr,atta-
mento di quiescenza del personale statale;;
(15).

P R lES I D E N T E. Queste petizioni sa-
ranno trasmesse alle CommissionI compe-
tenti.

Annunzio di presentazione della relazione
della Commissione parlamentare d'inchiesta
sul comportamento degli organi della pub-
blica Amministrazione in ordine alla ,cosid-
detta « anonima banchieri» e lettura delle
conclusiOO1i.

P RES I D E N T E. Comumco di aver
ricevuto in data odierna la seguente lettera
a firma del senatore ,Paratore, Presidente
della Commirssione parlamentare d'inchiesta
sul comportamento degli organi della pub-
glica Amministrazione in ordine alla cosid~
detta «anonima banchieri»:
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«Onarevale Presidente, nel rimetterle le
canclusiani e la relaziane deUa Cammissiane
parlamentare d'inchiesta sul cqmpartamen~
to. degli argani della pubblica Amministra~
7Jiane in ardine alla ,casiddetta "ananima
banchieri", mi pregia infarmarla che i ver~
bali delle riuniani della Camm.issiane stessa
e tutti i dacumenti ad essa pervenuti sana
a dilspasiziane degli anarevali senatari, i qua~
li patr,anna cansultarli pressa la Segreteria
della Cammissiane, sita in Palazzo. GiU'sti~
niani. Vaglia gradire, anarevale Presi,dente,
i miei deferenti saluti ».

Infarma altresì che ilsenatare Paratare
mi ha fatta cantemparaneamente pervenire
sia la relaziane della Cammissiane parlamen~
tare d'inchiesta, che è un valume di una cin~
quantina di pagine, can allegati, sia le can~
clusiani della Camlmissiane !Stessa, delle quali
da lettura al Senato.:

«La Cammissiane parlamentare d'inchie~
sta istituita can la legge 1<8attabre 19158',
n. 9'43,

a canclusiane dei suai lavari, che si sono
svolti in 20 sedute di Cammissione ,ed in 8
di SottacammiSlsiane, durante i quali sana
stati ascoltati i51 testimani compresi quat~
tra Ministri; esaminati i molteplici docu~
menti ad essa pervenuti ,ed i verbali degli
interrogatari,

espone al Parlamenta, in relazione ai
singoli settori oggetto. dell'inchiesta, le se~
guenti risultanze a cui è giunta, superando.,
e non sempre, difficili astacali:

1. ~ Circa la natura, la forma e la mi~
sura dell'attività del Giuffrè, è risultato che
il Giuffrè si occupava di castruziani di edifici
destinati al culto. e con e!ssa cannessi (par~
racchie, canventi, seminari, ecc.) ed il finan~
ziamenta di questa attività praveniva in parte
da antidpi versati dagli ,enti e camunità r~
ligiasi interessati nanchè da singali eccle~
siastici (in nome propria a come raccagli~
tari), in parte, assai modesta, da oblaziani.
Il Giuffrè riceveva inaltre samme, anche per
il tramite di raccaglitari ecclesiastici e laici,
indi'pendentemente dalla anzidetta destina~
zione. Tutte le samme erano. pretse dal Giuf~
frè in "amministraziane" con pramessa di

interessi ~ che egli chiamava intenzianal.
mente cantributi ~ ad un tassa elevatissi~
ma che andava dal 40 al 70 per cento. e
qualche volta fina al 100 per cento. ed altr,e.

A chiarire il sistema posto in essere dal
Giuffrè nello svolgimento della sua attività,
vale il testa di una lettera inviata dal Giuf~
frè !stessa ad un Parraca che si era rivalta
a lui :per ottenere un finanziamento.:

"Nel quadra delle mie beneficienze, non
è !compresa l,a voce prestito.; e'è bensì quella
del cantributa. E veniamo. al sua casa: Lei
deve spendere lire 4 miliani; è necessario che
ella me ne mandi 2 miliani, casì io. tenendo
i 2 miliani sei mesi li faccia diventare 4, e
mi piglia un anno. di tempo, da tale data, per
pagare eventuali l,avari murari, acquisti, ecc.
dando. agli aventi causa parte in cantante e
parte in cambiali.

" Se pai vuale versare denaro. (sempre
però per lavari mUl1ari) io. passa darle il
30 seme.strale od il 90 annuale posticipata".

n Giuffrè faeeva frante ai rimbarsi delle
samme ,avute in amministraziane e al pag;a~
menta dei «cantributi» rpattuiti, saprattutto
prelevando. gli importi necessari dai capitali
di nuava afflusso., panenda eiaè in essere un
sistema a catena che pateva reggersi fina a
che la raccalta di denaro. avesse avuta un
progressacolstante. Cal cantrarsi dell'afflusso.
anzi detta diminuirana e pai cessarano i rim~
barsi di capitali e i pagamenti di interessi, e
di ciò il Giuffrè fin dall'inizia delle sue ape~
raziani nan pateva nan esserne cansapevale.

Dai dati parziali ed incampleti in possesso
della Commissiane e dagli interragatari rac~
calti, è risultata che il Giuffrè ha cancorsa
a finanziare .circa 200 opere il cui valare
camplessiva si aggira sui 3 miliardi di lire;
sulla base degli stessi dati è risultata che gli
enti e le persane che hanno. data samme al
Giuffrè ed hanno da lui ricevuta contributi
sana in numera di 483, di ,cui 302 religiasi e
liSI laici. Infine è emersa ~ sempre dai men~
zianati dati ~ che il Giuffrè è attualmente
debitare di una somma di circa 2 miliardi
di lire per capitali ricevuti, altre agli inter€\3~
si maturati e nan ancara liquidati nonchè a
quelli passati a capitale, in circa 1 miliardo.
e mezzo.
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2. ~ Sia per la natura delle opere eseguite,
sia per le lodi e gli attestati di benemerenza
al Giuffrè pervenuti (e da lui stesso osten~
tati) da parte di autorità ecclesiasti,che an.
che di rango elevato, sia per le targhe elo.
giative apposte nelle costruzioni fatte a cura
del Giuffrè, SIa per alcuneelargizioni che
questi distribuiva qualche volta a r;acerdoti
o religiosi bisognosi, si era formata intorno
al Giuffrè una fama di persona benefica e
qumdi una forma di generale suggestione,
con rIflessi di influenza e di perplessità an~
che nei confronti di organi della pubblica
autorità.

Basti ricordare in proposito che nell'ap-
punto del colonnello Bernard del Comando
generale della Guardia di finanza ~ di cui
si accennerà tra breve ~ è detto tra l'altro
che "il modestissimo r:tsultato di servizio
ottenuto nei confronti di un individuo cui
vengono riconosciuti altissimi sentimenti
potrà essere sottolineato come inopportuno
ed eccessivo spirito di fiscalismoe forse
anche interpretato come volontà di generar~
gli discredito presso le autorità e presso la
opinione pubblica coI1tsenziente...".

Questo clima determinò altrE?sì un'am~
plifkazione della entità delle opere che si
attribuivano al Giuffrè e valse a rafforzare
per questa via il convincimento di una di-
sinteressata serietà della sua organizzazione,
e delle alte protezioni godute.

A modificare sostanzialmente tàle diffusa
opinione non valsero nemmeno le pur preci~
se ammonizioni di talune alte autorità eccle~
siastiche nel sen!30 di non intrattenere rap-
porti col Giuffrè.

Tanto era forte la suggestione e così si~
cura la fiducia che, anche quando si ferma-
rono i pagamenti, nessuna denunzia è stata
presentata (anche per il timore di conse-
guenze di varia natura) dai numerosi credi-
tori del Giuffrè alle autorità competenti
nè furono avanzati reclami e richieste di
interventi all' Àmtorità di pubblica sicurezza
perchè questa provvedes1se alla bonaria com-
posizione dei dissidi ai sensi dell'articolo 1
del testo unico 18 giugno 1931, n. 77,3. L'at~
mO'sfera sopra lumeggiata costituisce un
elemento essenziale per la valutazione che
la Commissione deve dare sul comportamen~
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to degli organi della pubblica Amministra-
zione, ,secondo quanto dispone la legge 18
ottobre 1958, n. 943.

3. ~ Per quanto riguarda la valutazione
sull'operato degli organi preposti all'ordine
pubblico, è risultato alla Commissione, dal-
l'esame di numerosi documenti (rapporti dei
Prefetti, dei Questori, dei Comandi dei ca-
rabinieri) posti dal Ministero dell'interno
a sua disposizione, che gli organi preposti
all'ordine pubblico, pur seguendo l'attività
del Giuffrè, non raccolsero dalle loro inda-
dini prove concrete atte a perseguirla e si
limitarono pertanto a riferire ISUquelle che
erano le voci correnti.

Il Ministro dell'interno ha confermato al~
la Commissione che, venuto a conoscenza del-
l'attività del Giuffrè nel marzo~aprile 1957,
diede disposizioni agli organi dipendenti
per l'intensificare la vigilanza. Ma gli organi
locali ,di polizia, forse anche influenzati dal-
l'atmpsfera sopra descritta, non inquadra~
rono esattamente il fenomeno anormale nel~
la sua ampiezza e nella sua portata e non
effettuarono indagini 'coordinate, continue e
conclusiive. Basti accennare in proposito che
gli organi stessi non riuscirono ad accertare
i preCtedenti bancari del G iuffré che pas-
slava per un one,s;to impiegato a riposo,
mentre in realtà era stato licenziato dal
Credito Romagnolo (anche se illicenziamen~
to fu presentato nella forma di dimissioni)
per S'correttezze riscontrate nella sua atti-
vità di impiegato bancario, (secondo quanto
ha dichiarato innanzi alla Commissione il
Direttore dell'Istituto, commendator' Leo-
nardi).

È doveroso tuttavia aggiungere che le in-
dagini anzidette restarono nec€lssariamente
confinate nel 'campo dell'attività di polizia
di sicurezza e non di quello più vasto di po~
lizia giudiziaria perchè, come si è detto, non
fu presentata alcuna denunzia e la stessa
autorità giudiziaria non ebbe modo di inter~
venire e di impartire disposizioni in ordine
alle indagini stesse. Peraltro i Comandi lo~
cali dei carabinieri, già nei primi mesi del
1958, allorquando il fenomeno provocò con~
creti dubbi sulla sussistenza di attività me~
cite non tsoltanto finanziarie, ebbero contat-
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ti con l'autorità giudiziaria la quale, nel set~
tembre del 1958, avocò a sè le relative inda~
gini (secondo la testimonianza resa dal Ge~
nerale Fatuzzo).

CIrca gli organi centrali di pubblica sicu~
rezza, è risultato che la Direzione generale
di pubblica sicurezza presso il Ministero del~
l'interno non ha mancato di seguire costan~
temente gli sviluppi del caso Giuffrè richie~
dendo informazioni agli organi dipendenti.

4. ~ Circa il comportamento degli or~
gani della Guardia di finanza, la Gommissio~
ne ha cOIl!statato che l'azione da essa intra~
presa nei confronti del Giuffrè, inizialmente
solerte ed efficace, non ebbe purtroppo gli
sviluppi che ne sarebbero dovuti derivare se
non si fosse verificato quanto avvenne in
relazione alla perquisizione del tenente co~
lonnello Formosa in casa del Giuffrè.

rInfatti, trasmesso al Comando generale
della Guardia di finanza, in forma non uffi~
ciale e su richiesta telefonica, ill promemo~
ria del tenente colonnello Formosa che com~
pendiava la prima vasta indagine (e!seguita
nel marzo 1957) sull'attività del Giuffrè, non
seguì un ordine di approfondimento, ma una
disposIzione che rispondeva praticamente ad
una archiviazione della pratica, saIvo che per
le penalità conseguenti alle infrazioni sul
bollo.

Detto promemoria non fu trasmesso, co~
me sarebbe stato opportuno, agli uffici del
Ministero deIle finanze, nè al Ministro, che
venne a conoscenza del caso Giuffrè Isolo nel~
l'agosto del 19'58.

Su ciò ha certamente influito il parere dato
sul promemoria dal Capo del Reparto Servi~
ZIO colonnello Bernard ~ competente per

materia ~ al Comandante generaIe Rosta~
gno, che glielo aveva ri'chie,sto: in tale parere
si esprimeva l'avviso che le indagini dovesse~
l'O considerarsi concluse. D'altra parte, è ri~
sultato che un molto autorevol'e ,Padre cap~
puccino si recò, su sollecitazione del figliatstro
del Giuffrè, nei giorni in cui erano in corso
le indagini Formosa, dal generale Rostagno
per raccomandargli 10 stesso Giuffrè e gl'i
prospettò i riflessi che l'operazione in corso
avrebbe potuto avere sull'amministrazione
dei beni a lui affidati.

Forse tutto il complesso di qU€tste circo~
stanze indusse il Comandante generaIe della
Guardia di finanza ad aderire al parere del
Capo del Reparto Servizio.

Anche in relazione a quanto esposto, suc~
c€lssive indagini, svolte nel settembre 1957,
non ebbero i risultati desiderabili.

Il comportamento del Corpo, nel suo com~
plesso, non può €lssere censurato: ad esso s'i
deve se l'attività del Giuffrè è stata posta
in fi,salto e se sono stati acquisiti elementi
atti a consentire l'applicazione di misure fi~
scali di vasta portata, elementi che, d'altra
parte, non erano stati sufficientemente valu~
tati o rilevati dai competenti uffici delle im~
poste. La Guardia di finanza ha tra l'altro
accertata una erogazione di contributi da
parte del Giuffrè di ,circa 1.800.000.000 di
lire: sulla detta !somma i beneficiari comuni~
tà religiose e privati (ecclesiastici e laici)
avrebbero dovuto corrispondere i tributi do~
vuti a norma di legge e per, i quali oggi sono
in corso i relativi accertamenti.

A conclusione di questa parte, la Commis~
sione deve ancora aggiungere che dalle inda~
gini fatte è emerso che il Ministro delle fi~
nanze dell'epoca non fu tenuto al corrente di
alcuna delle pratiche relative al caso Giuffre :
cadono così tutte le affermazioni contenute
nel noto memoriale pubblicato dalla stampa
nell'agosto del 1958.

L'attuale Ministro delle finanze, onorevole
Preti, si occupò attivamente, in collabora~
zione con la Guardia di finanza, dell'affare
Giuffrè.

Se egli ,se ne fosse occupato senza clamore
e con un diverso metodo meglio rispondente
alle effettive funzioni di un Ministro, si
sarebbero conseguiti migliori risultati. Tra
l'altro, i continui personali contatti avuti
dal Ministro col colonnello Bernardi presso
il Comando della Legione della GuardIa di
finanZia di Bologna e i consigli, che meglio
si potrebbero definire ordini, da lui dati in
proposito, hanno determinato un ordine di
servizio emanato il 2 settembre 1,958 dallo
stesso colonnello Bernardi a tutti i Coman~
di dipendenti nel quale !si disponeva di non
interrogare i singoli depositanti di somme,
"essendo sufficiente ai fini dell'inchiesta de~
terminare le somme raccolte e pagate dai
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coadiutori del Giuffrè". Una simile limita­
zione delle indagini, anche se ispirata dal 
motivo di concentrare gli accertamenti sui 
raccoglitori di somme, non è conciliabile 
con le disposizioni che disciplinano per legge 
e regolamento l'attività della Guardia di fi­
nanza, poiché gli organi della Guardia stessa 
non possono subire alcuna limitazione sog­
gettiva ed oggettiva, neppure se tempora­
nea, in merito ai propri compiti di istituto. 

5. — Circa il comportamento degli or­
gani preposti al controllo del Credito, la 
Commissione ha accertato, sulla base dei 
numerosi documenti m suo possesso, che 
sia il Ministro del tesoro, sia gli organi del­
l'Ispettorato hanno compiuto il dovere che 
loro incombeva in forza delle norme della 
legge bancaria (regio decreto-legge 12 mar­
zo 1936, n. 375, modificato con la legge di 
conversione 7 marzo 1938, n. 141). Numero­
sissime sono state le indagini, anche in ap­
plicazione dell'articolo 16, condotte presso 
gli Istituti di credito operanti nella zona 
ove il Giuffrè svolgeva la sua attività al 
fine di accertare la natura e la portata del­
l'attività stessa e se questa configurasse una 
violazione alla citata legge bancaria. Il Mi­
nistro del tesoro ha anche interpellato in 
proposito l'Ufficio legislativo del Ministero 
di grazia e giustizia e l'Avvocatura genera­
le dello Stato : tutti gli interpellanti hanno 
espresso l'avviso che l'attività del Giuffrè 
non rientrasse tra quelle disciplinate dalla 
legge bancaria e pertanto gli organi di vi­
gilanza si sono trovati nell'impossibilità di 
intervenire con efficaci misure di repres­
sione. 

6. — Circa il noto memoriale pubblicato 
in due versioni leggermente diverse dalla 
stampa nell'agosto del 1958, la Commissio­
ne, avendo svolto approfondite indagini ed 
ascoltato i protagonisti dell'episodio, osser­
va che detto memoriale — che contiene no­
tizie inesatte e tendenziose frammiste ad 
elementi veri — non può essere considerato 
fonte attendibile di informazioni o di no­
tizie, anche perchè la sua redazione non fu 
determinata da amore per la verità, ma da 
speculazioni politiche e da altri fini non 
commendevoli. 
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Conseguentemente è da deplorare la di­
vulgazione del detto documento e la sua 
consegna ad organi di stampa per la pub­
blicazione. Ai fini dell'accertamento delle re­
lative responsabilità, la Commissione ha ri­
levato che la divulgazione avvenne ad ope­
ra dell'Ufficio stamjpa del Ministro delle fi­
nanze, senza la partecipazione di persone 
appartenenti all'Amministrazione dello Stato. 

In relazione a quanto precede ed al con­
tenuto del memoriale, la Commissione non 
può non richiamare l'attenzione del Gover­
no perchè si proceda con maggiore cautela 
nella scelta di persone estranee all'Ammini­
strazione da immettere nei Gabinetti, nelle 
Segreterie particolari e negli Uffici stampa 
dei Ministeri. 

7. — A conclusione della sua inchiesta, 
la Commissione: a) segnala al Parlamento 
la necessità di modificare la legge bancaria 
del 1936 per far sì che gli organi di vigi­
lanza sul credito e sul risparmio siano for­
niti di strumenti idonei a prevenire e re­
primere fenomeni simili a quello della co­
siddetta " anonima banchieri " ; b) nell'oc­
casione richiama altresì l'attenzione sulla 
opportunità che siano soggette ad efficace 
controllo, disciplinato da precise norme le­
gislative, tutte quelle piccole aziende finan­
ziarie che compiono operazioni di prestito 
a$ altissimo saggio di interesse traendo van­
taggio dallo stato di necessità in cui si tro­
vano coloro che ricorrono ai loro prestiti, 
ed esercitando una sostanziale forma di 
usura. 

La Comimissione prospetta infine la neces­
sità che sia resa più stretta ed efficace la 
collaborazione tra gli organi di polizia sia 
ordinaria che tributaria e tra quest'ultima e 
gli uffici tributari centrali e periferici e che 
degli accertamenti più importanti in campo 
fiscale compiuti dalla Guardia di finanza sia 
tenuto al corrente il Ministero delle finanze ». 

Onorevoli colleghi, nella convinzione di in­
terpretare il pensiero di tutto il Senato, 
ringrazio anzitutto la Commissione parla­
mentare d'inchiesta per il lavoro svolto e 
ringrazio in modo particolare il suo eccel­
lente Presidente (vivi, generali applausi) 
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per il suo sforzo, per la sua fatica e per la 
sua impareggiabile ed esemplare attività. 
(Vivi, generali applausi). 

Avverto che le conclusioni della Commis­
sione, testé lette, e la relazione che le pre­

cede (Doc. n. 18) saranno stampate e distri­
buite. 

(Sospendo la seduta per un quarto d'ora. 

(La seduta, sospesa alle ore 17,35, è ri­
presa alle ore 17,50). 

Presidenza del Vice Presidente TIBALDI 

Svolgimento di interrogazioni 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca lo svolgimento di interrogazioni. Si 
dia lettura dell'interrogazione del senatore 
Roasio al Ministro della pubblica istru­
zione, 

R O D A , Segretario : 

« Per sapere quali provvedimenti intenda 
prendere a favore del Politecnico di Torino, 
per sopperire alle aumentate esigenze di ge­
stione. 

Nell'ambiente universitario si afferma che 
il Consiglio di amministrazione del Poli­
tecnico di Torino intenderebbe superare le 
difficoltà della gestione con un aumento dei 
contributi universitari; cosa questa, che in­
contrerebbe la più seria opposizione da parte 
della classe universitaria, data l'entità dei 
contributi che dovrebbero essere corrisposti 
e la impossibilità da parte della maggioran­
za degli studenti di corrisponderli » (57). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Sotto­
segretario di Stato per la pubblica istru­
zione ha facoltà di rispondere a questa in­
terrogazione. 

D I R O C C O , Sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione. Con recente prov­
vedimento, in applicazione della legge 24 
giugno 1958, n. 637, relativa alle variazioni 
al bilancio 1957-58, è stato concesso al Po­
litecnico di Torino un contributo di lire 60 
milioni per sopperire alle aumentate spese 
di gestione afferenti al passaggio nella nuo­

va sede. Nel precedente esercizio era stato 
concesso, allo stesso titolo, un contributo di 
lire 25 milioni. Dette erogazioni sono state 
corrisposte in aggiunta al contributo annuo 
ordinario di lire 22 milioni e al contributo 
annuo per il riassetto del materiale scien­
tifico, di 25 milioni. È stato inoltre predi­
sposto uno schema di disegno di legge pre­
sentemente all'esame del Ministero del te­
soro, inteso a definire l'assetto finanziario 
del Politecnico di Torino. 

P R E S I D E N T E . Il senatore Roasio 
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto. 

R O A S I O . Nel prendere atto della ri­
sposta dell'onorevole Sottosegretario, anche 
se è arrivata con un certo ritardo, non 
posso dichiararmi soddisfatto. È vero che il 
Governo è intervenuto a favore del Politec­
nico con la somma di 25 milioni per l'anno 
1958 più 60 milioni per le maggiori spese 
incontrate con il passaggio del Politecnico 
nella nuova sede; pur tuttavia il sussidio 
è stato di molto inferiore alle necessità im­
mediate e non ha risolto per niente il pro­
blema del pareggio del bilancio. 

Diversi mesi fa, il Ministro della pub­
blica istruzione, comprensivo delle esigenze 
del bilancio del Politecnico di Torino, si 
era impegnato di versare per un periodo 
di tre anni la soiflma di 130 milioni; l'im­
pegno è stato attuato solo in parte, con il 
versamento cioè di 25 milioni, cui ha fatto 
cenno il Sottosegretario, e che è insufficiente 
a creare la necessaria tranquillità e il ne­
cessario clima di distensione tra gli stu-
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denti, sui quali ricade il peso di questa si~
tuazi'0ne. Lo spostamento del Politecnico
nella nuova sede ha aumentato ancora di
più le spese e reso più tragica la situazione.
La dimostrazione dell'insufficienza degli in~
te l'venti del Governo è data anche dal fatto
che la quota a 'carico degli studenti ~ pe~

ricolo che si paventava quando venne pre~
sentata l'interrogazione ~ è aumentata di

5--6 mila lire per ogni studente, creando un
nuovo disagio per la maggior parte degli
studenti del Politecnico.

Come ho già dichiarato, la situazione nel
Politecnico non è dsolta, anzi è molto grave.
E non a caso, propria in 'questi giorni, gli
studenti ed un gruppo di professori si sono
rivolti ai parlamentari della provincia di
Torino chiedendo il loro interessamento e
l'organizzazione di una riuni'0ne comune dì
parlamentari, studenti e professori del Po~
litecnico per predisporre un provvedimento
organico 'che permetta di risolvere in modo
definitivo la situazione del Politecnico stes,so.

Non vedo, 'signor !Sottosegretario, nella
sua risposta motivo di tranquillità. Anche
se il Governo è intervenuto 'con alcuni fi~
nanziamenti questi non sono tali da calma~
re il profondo malcontento che serpeggia
fra la maggioranza degli studenti e dei pro~
fessori. La sua risposta, se mai, è un indice,
ancora una volta, della scarsa sensibilità
del Governo verso i problemi della scuola.

nella scuola si parla e si scrive molto.
Tutti riconoscono la necessità di un mag~
giore interessamento per adeguare le scuole
tecniche superiori ,alle esigenze dello svi~
luppo della tecnica e della scienza nel mon~
do e alle esigenze dello sviluppo industriale
del nostro Paese. Ma alle parole non se~
guono i fatti. Vorrei dire che la posizione
gretta del Governo nell'affrontare in modo
organico il problema della scuola è motivo
di quel profondo ma1contento che serpeggia
tra gli universitari. Ciò va a 'Scapito dello
studio nelle nostre univel'sità, a scapito dI
quell'esigenza nazionale di avere un nu~
mero sempre maggiore di tecnici, di inge~
gneri, 'per soddisfare i bisogni delle nostre
industrie e per lo sviluppo sociale e tecnico
del Paese.

Mi dichi,aro 'perciò insoddisfatto della ri~
sposta datami dall'onorevole Sottosegretario.

P RE S I D E N T E. Segue un'interroga-
zione dei senatori Gelmini e Marabini ai
Ministri dell'interno e dell'agricoltura e delle
foreste. Se ne dia lettura.

R.o D A, Segretario:

«,Per sapere se non credano ~ dopo la
nomina dell'ultimo Commissario e quasi tre
anni di gestione straordinaria mantenut,a
oltre ogni limite di legge per impedire l'ele~
zione degli organi democratici veramente
rappresentativi dei partecipanti che, a nor~
ma dell'articolo 71 del vigente regolamento
della partecipanza, avrebbe dovuto ~aver luo~
go nel marzo 1958 ~ di provvedere, al fine
di 'consentire la immediata elezione del nuo~
vo Consiglio di amministrazione della par~
tecipanza agraria di Nonantola~'Modena»
(152).

PRESIDENTE.
segretario di Stato per
di rispondere a questa

L'onorevole .sotto~
l'intel1llo ha facoltà
interrogazione.

:RO M A N O, Sottosegretario d~Stato per
l'interno. La gestione commissari aIe della
partecipanza agraria di Nonantola ebbe ini~
zio con la sospensione del comitato ammi~
nistrativo, disposta dal (Prefetto di Modena

~ ai sensi dell'articolo 111, comma 2°, del
regolamento della partecipanza ~ a segUl~
to di gravi irregolarità rilevate nella ge~
stione dell'ente.

Poichè, nello svolgimento dell'incarico af~
fldatog1li, il Commissario aveva avuto modo
di ,approfondire gli aspetti negativi del com~
portamento illegale ed arbitrario dell'am~
ministrazione Isospesa, accertando ulteriori
manchevolezze, tali da rendere del tutto
sconsigliabile ed inopportuna un' eventuale
reintegrazione dell'amministrazione stessa,
si fece luogo, ISUproposta del Prefetto, ano
scioglimep.to del Consiglio di amministra~
zione dena partecipanza, disposto con de~
creto del Presidente della Repubblica 26
febbraio 19,58, pubblicato, unitamente ad
un'ampia relazione illustrativa, sulla Gaz~
zetta Ufficiale n. ,65 del 15 marzo 1958.

Il 'periodo trimestrale di gastione straor~
àinaria è stato prorogato dal Prefetto, a
norma di legge, per i motivi ,di cui alla re~
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lazione allegata al decreto, pubblicato sulla
Gazzetta Ufliclale n. 150 del 24 giugno
1868, sicchè solo di recente se ne è verifi~
Lata la scadenza.

Da parte della Prefettura sono state già
impartite opportune istruzioni al Commis~
sario straordinario, affinchè le consultazioni
per la rinnovazione della rappresentanza
elettrva della partecipanza abbiano luogo
entro breve termine, compatibilmente tut~
tavIa con l'esigenza inderogabile che gli
adempimenti preliminari si svolgano con
ogni più scrupololsa cura, sì che le elezioni
possano effettuarsi nel pieno -ed assoluto ri~
rispetto della legalità.

P R E .s IID E NT E. In senatore Gelmini
ha facoltà ,di dichiarare se sia soddisfatto.

GE: L M I N I. È difficile, signor Presi~
dente, dichiarare di essere soddisfatto dopo
una ritsposta come quella datami dall'ono}"e~
vole Sottosegretario.

È vero ,che nella conclusione l'onorevole
Sottosegretario afferma che sono state date
disposiziomi per giungere alla nomina del
Consiglio di amministrazione in conformità
dell'Istituto della rappresentanza, ma questa
mi sembra sia una formula molto vaga, che
nrm indica affatto quando si arriverà a que~
sta conclusione.

Del r€!3to, abbiamo polemizzato anche re~
centemel1te sulla nomina ed il mantenimento
dei commissari negli enti locali della Pro~
vil1cia di Modena.

Pertanto, mi riservo di ritornare sull'ar~
gomento discutendo l'interpellanza che forse
oggi stesso presenterò, perchè il problema
va al di là dei motivi che hanno suggerito
lluesta interrogazione.

n Governo, anche in questo ,caso, non ha
voluto tener conto (a parte i motivi che
avevano consigliato la nomina del Commis~
:sario) dello statuto che fissava con preci~
siane il termine della gestione commissa~
l iale. Quando mi si dice che in seguito il
Prefetto ha provveduto allo scioglimento del
Consiglio ed ana nomina di un altro Com~
missario, questo dimostra solo che. si vuole
sempre, ad ogni costo, mantenere la gestio~
ne commitssariale, come è stato fatto in

quasi tutti gli altri -enti nei quali si era
ricorso a questa gestione, con o senza mo~
ti vi.

Per ,queste ragioni mi dichiaro del tutto
insoddisfatto e mi riservo di trasformare
l'interrogazione in interpellanza.

P R ,E .s I D E N T Eo. Segue un'interro~
gazione dei senatori Primerano e De Luca
Luca al Ministro della pubbli,ca istruzione.
Se ne dia lettura.

R O D A, Segretario:

« Per sapere se è a conoscenza di quanto
sta accadendo ne,l Comune di Nicastro (<Ca~
tanzaro), dove la !scuola media" P. Ardito"
ha come iscritti e frequentanti la r media
per l'anno scolastico 1958..,59 numero 314
alunni;

come è noto le disposizioni di legge in
vigore prescrivono che con 301 alunni oc~
corrono ben 11 classi e non 10 come si ri~
leva a Nicastro nonostante, in detto Gomu~
ne, siano già state reperite le aule occor~
renti; ciò determina non -solo un grave di~
sagio fra gli alunni che vengono quasi sti~
pati nelle attuali dieci classi, quanto e so~
prattutto nuoce all'insegnamento medesimo;

per quanto sopra esposto gli interro~
ganti chiedono se il Ministro non ritenga
di dover disporre con urgenza il rispetto e
l'applicazione della legge» (170).

P RES I D E NT E . L'onorevole Sotto~
segretario di Stato per la pubblica istru~
zione ha facoltà ,di rispondere a questa in~
terrogazione.

D I RoO<CC O, Sottosegretario d1"Stato
per la pubblica istruzione. n Ministero della
pubblica istruzione ha valutato con parb~
colare attenzione le €tsigenze degli istituti
e scuole di istruzione secondaria in rappor~
to al funzionamento delle classi, e si è pre~
occupato di applicare le norme in vigore
sul numero massimo di alunni per classe,
non in modo meccanico, sibbene tenendo
conto e della situazione degli organici e
delle speciali necessità di c~ntri assoluta~
mente privi di scuole !secondarie statali.
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,In 'considerazione delle limitate disponi~
bilità di bilancio il Ministero ha proceduto
ad un'accurata revisione della situazione
di fatto. Ciò ha evitato di sopprimere corsi
già in organico, anche laddove es'si erano
al di sotto dei limiti numerici voluti dalla
legge, per assicurare nella maggiore misurR
la continuità didattica. Ha però dovuto Ol~
trepassare di qualche unità i predetti li~
miti nena formazione delle classi collatera!i
fluttuanti.

L'attuazione di tale criterio ~ che peral~
tro ha rigual1dato solo classi iniziali di
corso, e non ha comportato quindi alcun
pregiudizio per la continuità didattica ~

è stato anche suggerito sia dalla flessione
che, in via generale, ogni anno scolastico
si verifica, a carico degli stessi limiti nume~
rici, tra alunni iscritti ,e frequentanti, sia
dagli inconvenienti ai 'quali, in tal uni casi, dà
luogo l'adozione dei turni per la penuria di
locali.

Inoltre è da considerare che l'oculatezz~
con cui il Ministero ha autorizzato il fun~
zionamento delle classi ha reso possibile di
andare incontro alle necessità scolastich,)
dei ,centri privi di istituti secondari sta~
tali, mediante l'istituzione graduale deI1e
scuole medie a decorrere dallo ottobre cor~
rente anno.

Per ciò che riguarda in particolare la si~
tuazione della scuola media di Nicastro ~

alla quale si riferiscono gli onorevoli in~
terroganti ~ risulta che il limite massimo
numerico è stato superato in sei casi di una
unità ed in quattro casi di due.

Si tratta quindi, come si vede, di situazio-
ne che ,sostanzialmente non si discosta dalle
condizioni volute dalle norme che disciplina~
no la materia e che, comunque, appare tale
da non pregiudicare rIa normale attività di-
dattica della scuola.

P R E .s I D E N T E. Il senatore De Luca
Luca ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

D E L U C A L V C A. La risposta del-
l'onorevole ISottosegretario a questa nostra
interrogazione non solo, evidentemente, non

soddisfa noi interroganti, ma !Soprattutto
non soddisfa 'gli studenti e i professori di
Nkastro. Onorevole Sottosegretario, abbia~
mo presentato questa interrogazione unica~
mente per il diffuso malcontento dei pro-
fessorie degli studenti di Nicastro: sono
stati gli /Studenti e i professori i quali sono
venuti numerosi da noi, in delegazioni, e ci
hanno pregato ,di esporre, attraverso una
interrogazione, una situazione di fatto che
può eSlSere risolta, come poteva essere e
avrebbe dovuto essere, se il Ministero aves-
se avuto intenzione di farlo.

I locali a INicastro sono !Stati reperiti da
parte dell' Amministrazione munidpale, in
virtù delle pressioni degli studenti e dei
professori. Ora, esistendo la disposizione di
legge che dice che per 301 alunni occorrono
n classi, non ,si 'capisce per quale motivo
il ,Mini,stero della pubblica istruzione non
abbi.a dsolto e non voglia risolvere questa
questione. !Lei ha parlato di masse, ma la
sua è stata una deUe solite risposte del Mi~
nistero della pubblica istruzione il quale ~

ho l'impressione ~ spesso non ,sta troppo a
contatto con la realtà quotidiana.

N on capisco proprio perchè a Nicastro
debba tsussistere ancora questa situazione
nonostante 10 stesso Provveditore ~ da
quanto mi risulta ~ pare si.a favorevole e

sia d'accordo con la nostra tesi; non capisco
perchè in una cittadina di circa 40.000 abi~
tanti gli alunni debbano stare stipati nelle
aule quando le aule esistono e la legge lo
vieta. Lei ha detto che non si applica mec-
canicamente la legge, ma qui non si tratta
di 301 alunni, ma di ben 314 alunni: ed al~
lora perchè non si vuole applicare questa
diiSposizione, quando tutti gli interessati
chiedono ohe si.a ap,plicata?

Mi dichiaro pertanto insoddisfatto e ri~
ferirò integralmente quel che lei ha detto,
onorevole Sottosegretario, sia agli studenti,
sia ai professori, sia al Provveditorato agli
studi.

P R rES,I .b E N T E. ,segue un'interroga-
zione dei senatori Donini e Luporini al
Ministro della pubblica istruziQne. Se ne
dia lettura.
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R O D A, Segretario:

« Per canascere d'urgenza i mativi che
l'hanno. indatta, can circalare 11 attobre
1958, a disparre il callocamenta a ripo\So
con decorrenza dal 30 settembre 1958 degli
InsegnantI elementari che abbiano. campiuto
il sessantacinquesima anno. di età, e nan il
45° anno. di servizio, in cantrasta can l'ar~
bcala 134 del testo unico 5 febbraio 1938,
n.577, nan abrogata dall',articola 1, comma
4°, ,dena legge 15 febbraio 1958, n. 46»
(178).

PR lE S,I D E N T E. L'anorevale Satta.
segretario di IStato per la pubblica istru-
zione ha facaltà di rispandere a questa in-
terrogazione.

D I R O C GO, Sottosegretarw di Stato
pe?' la pubblica istruzione. Come è nata, lo
artlcalo 1 della legge 15 febbraio. 1968', n. 46,
che detta nuave norme sulle pensiani ordi~
narle a carica dello Stata, \StabIlisce che
gli impiegati civili siano callacati a ripasa
al campimenta del ,65° anno. di età, can de~
correnza dal mese successivo a quello 111cui
essi raggiungano detta età.

Al Ministero. della pubblica istruzione è
sembrata che la disposizione in parola non
potesse non applicarsi anche agli insegnanti
elementari, opportunamente integrata, s'in-
tende, dal dilsposto dell'articolo unico delta
legge 9 agosto 19i54, n. 637, che ha fissato
al 30 settembre successivo al raggiungimen~
to dei limiti di età e di servizio la decorren~
za del collocamento a riposo.

Tuttavia, prima di adottare i provvedi~
menti, il IMinistero non ha mancata di in~
terpellare a praposito il ConsIglio di Stato,
II quale ha affermata l'applicabilità della
legge 15 febbraio. 1958, n. 46, anche al per~
sonale insegnante delle scuole elementari,
cui è stato ricanasciuta, per effetto della
legge 1° giugno 1942, n. 675, la quahfica dI
dipendente statale.

Vada sè, ad agni mado, che i provvedl-
tan agli studi, nell'adattare i relativI prav~
vedimenti, hanno. rilspettato le dIsposizioni
di cui al primo camma del1'articola 4 della
citata legge n. 46, cancern,ente il possesso,

da parte degli interessati, nan soltanto del
requisita anzidetta del limite di età, ma al-
tresÌ di quello del 40 anni di servizio, ne]
cui camputo nan vanno campresi i servizi
non di ruolo riscattati.

P R E :SI D E N T E. Il senatare Donil1l
ha facoltà di dichiarare .se sia soddisfatto.

D ,o N I N,l . ,onorevole Presidente, Sl
non conoseessi per lunga dimestichezza Il
collega senatare Di Raeca, se non sapessi
che molte volte al fianco nostro egli si è
battuto per carreggere delle patenti ingiu-
stIzie comlIDesse nei riguardi del benemerito
corpo. degli insegnanti, davrei dichiararmi
sbalol1dito della freddezza e del tono dirstac-
cata can cui il ,Sattasegretario ha cercato
di giushficare queste decisioni burocratiche
del sua Ministero.. L'anorevole Sottosegre~
tario ci parla della legge del 15 febbraio.
di quest'anno, la quale effettivamente sta~
bilisce che gli impiegati civili di ruolo. sono
collocati a riposo quando campiona il 65°
anno. di età. (Egli però non <Ciha detta che il
commaquarto dello stessa articolo aggiunge
che «nulla è innovato alle narme vigenti
che stabiliscono limiti fissi di età per il coì~
locamento a riposo di dipendenti civili dello
Stato che appartengano a particolari cate..
gorie, nè a quelle che stabiliscono per il
personale insegnan te una particalare decor~
renza ,della cessazh1ne dal servizio. ».

Ora il testo unico della legge sull'istru~
zione elementare ,del 5 febbraio. 1928, n. 577,
prevedf' per gli inst'gnanti due condiziom
per il collocamento. a rIpaso d'ufficlO: il
l'aggiunginll'nta del 6Go anno. di età e i 45
anni di servizIO. QUl2sta legge nOèn è stata
abrogata; Isi deve quindi ritenere che sia
tuttora in vigore, fino a nuov,a disposizione.
Il testo umco dispom che nan basta per
gli insegnanti una sola delle due condizioni,
il 650 anno. ,di età, ma occorre ,anche l'altra,
i 45 anl1l dI servizio. 3e davessi fare una
piccola aperaZlOne m~.temlatÌ'Ca, direi che 65
più 45 fanno 110 e che per autorizzare il
Ministero a collocare a ripaso d'ufficio gll
insegnanti dovrebbe essere sempre raggiun-
ta questo indice cumulativa.
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Ammetto che ci sono state delle contesta~
ZiOlll e delle incertezze, nell'interpretazione
di tutte queste disposizioni di legge; ma
sembra a me ~ come a tutti coloro che
non abbiano trascoI'lso decenni su una pol~
trona ad applicare burocraticamente dei de~
creti senza vedere che dietro a queste mi~
sure ci 'sono degli uomini vivi, che hanno
una loro dignità e una loro sensibilità ~

che si sarebbe potuto procedere in modo
meno pesante. Il Ministro ha richiesto la
opinione del Consiglio di stato e il Con~
siglio di Stato ha dato parere favorevole
alla tesi più severa. :Si tratta tuttavia di
un parere e non di una deliberazione. 'Sj
tratta di un parere non vincolante; e a me
risulta che in molti casi non già un parere,
ma vere e proprie decisioni del Consiglio d!
Stato non soltanto non sono state da voi
rupplicate, ma addirittura rovesciate. POChI
giorni fa, ad esempio, il Consiglio comu~
naIe di 'Roma, che è diretto da un uomo che
appartiene a110 stesso gruppo politico del
Ministro della pubblka istruzione, è prussa~
to sopra con un voto ad una decisione del
Consiglio di Stato, introducendo una 'Va~
riante al piano regO'latore di Roma, per
impedire che venisse demolito un edificio
che il COl1!sigliodi Stato aveva deciso do~
vesse essere abbattutto, perchè non rien~
trava nel piano regolatore della città, in una
zona destinata 8!d uso dI parco.

È vero, c'è stato il parere del Consiglio
di Stato. Ma rimaneva sempre la possibilita
di esaminare più a fondo la questione, anche
perchè il Consiglio di Stato è composto di
uomini come tutti noi, onorevole Sottosegre~
tario, e questi uomini non 'sono infallibili,
sbagliano anche spesso, <comehanno sbaglia~
to di recente di fronte alla 'questione di villa
Ada, quando hanno decitso che si debbano
restituire ai Savoia dei beni che la Repub~
blica aveva destinato alla comunità civile.

Occorreva rivedere tutta la questione par.
tendo non soltanto da una meccanica, fredda
e ,crudele applicazione di una formula, ma
da ,quel1a che è la situazione reale del Paese.

È accaduto invece che, ad anno scolastico
iniziato, quando già molti di questi insegnan~
ti esercitavano in pieno le loro funzioni, im~
prov,visamente, senza alcun preavviso, quel

preavviso che si dà perfino ai domestici ma
che evidentemente lo [Stato non intende dare
ai suoi più fedelI servitori, che per anni ed
anni, .superando molte difficoltà e spesso non
leggeri contrasti, hanno continuato a pre~
stare la propria opera preziosa, improvvisa~
mente, dico, essi si sono visti collocare a ri~
pO'so, in alcuni casi con gravissimo danno
personale, in quanto non avevano raggiunto
le quote necessarie per la piena concretizza~
zione della pensione.

Come si vede, è stata applicata la legge
in una maniera addirittura crudele. Ho !30t~
to gli o,cchi delle lettere pubblicate da organi
non di mia parte, onorevole Sottosegretario;
le dirò anzi che la ,protesta più forte in que~
sto caso è venuta da organi come « Il Tem~
po », come « La Voce ,Repubblicana », ed
a me rincresce che gli organi della mia par~
te non abbiano anch'e'ssi preso più a cuore
tale questione, perchè un'ingiustizia re:sta
sempre un'ingiustizia, anche quando tocca
soltanto poche centinaia di persone.

Questa legge è stata applicata in maniera
così dura, che si è arrivati al punto di ren~
dere operante retroattivamente, cioè al 30
settembre di qU€lst'anno, il col1ocamento a ri~
poso di insegnanti, i quali avrebbero il di~
ritto, a titolo di legge, di contmuare ad in~
segnare fino al 30 settembre dell'anno suc~
cessivo, o per lo meno dI vedersi calcolato
questo periodo come valIdo ai fini della pen~
sione, per non essere defraudati proprio allo
ultimo momento.

L'onorevole Sottosegretario ha aggiunto
che gli anni fuori ruolo non dovranno esse~
re computati. Effettivamente c'è una circola~
re, mi pare del ministro Moro, la quale sta~
bilisce qualcolsa di simile; però nella pratica,
fino ad oggi, è accaduto che nel collocare d'uf~
fielo a riposo alcuni di questi insegnanti so~
no stati calcolati anche gli anni non di ruo~
lo, in modo da farIi arrivare per forza al
quarantesimo anno di servizio.

Come vede, onorevole 'sottosegretario, c'è
una tale confusione, c'è una tale serie di in~
certezze, che la cosa più giusta che mi sem~
bra 'potrebbe fare il Ministero della pubbIi~
ca istruzione sarebbe quella di revocare tut~
ti questi decretI di collocamento a riposo e
di rivedere la qu€!stione in maniera più sag~
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gia, più pacata e soprattutto tenendo conto
del fatto che non si può brutalmente of~
fendere la sensibilità di gente che ha dato
tutto al ,Paese ed all'educazione delle gio~
vani generazioni.

SI dice talora: sono deg.li msegnantI an~
ziani, largo ai giovani. Ma questo è uno
slogan che nOI non facciamo nostro, onorevole
Sottosegretario; è uno slogan che era esalta~
to 'sotto un altro regime, abominevole ed eS2-
crato :da tutti. Gerto, è necessario immettere
nei ruoli i giovani; ma perchè la loro immis~
sione dovrebbe essere realizzata 'commetten~
do un'ingiustizia nei confronti degli anziani,
di coloro i quali hanno speso tutta una vita
nell'insegnamento? Si facciano nuove sCllole,
si istituiscano nuove cattedre, si aprano i ruo-
li, si immettano migliaia di elementi nuovi
nella scuola. In Italia ci sono ancora centi~
naia di migliaia di bambini che non possono
andare a scuola; oltre un milione, nonostante
la legge 'costituzionale dell'obbligo. Si creino
dunque nuovi organici, anzichè applicare la
legge in questo modo grossolano e duro, co~
me ha rilevato Ull Ol'>gano ùegli stessi inse~
gnantl: «J dIritti della scuola ».

,Ma mI si consenta un'altra osservazione.
N oi stiamo :da tempo criticando il .Ministero
della pubblica istruzione perchè non applica
le leggi che noi stessi abbiamo votato. Nel
marzo scorso si è votata la legge che rivede
tutto l'inquadramento economico degli inse~
gnanti elementari: ebbene, questa legge non
è stata ancora applicata in tutte le sue nor~
me fondamentali. Nell'aprile abbiamo votato
la legge 'sulle univemità; ma gli assistenti, i
professori, gli incaricati, gli aiuti, gli stu-
denti sono in agitazione perchè la legge non
viene applicata. ,Ed ecco: si presentano po~
che migliaia di docenti delle scuole elemen~
tari, di insegnanti anziani, e subito il Governo
che non applica le leggi votate dal Parlamen~
to si butta su di loro e dà finalmente un
segno di grande serietà e severità! Tutto ciò
mI pare che non merIti davvero quella difè-
sa d'ufficio che i suoi i,nformatori, senatore
Di Rocca, le hanno preparato.

Vi è qualcuno che ci ha osservato: ma
perchè ve la prendete tanto a cuore? Quasi
tutti questi maestri hanno contribUIto ad
eleggere i ministri democristiani. Ora ve~

dI'anno a quale gente hanno affidato i loro
destini. È un ragionamento che noi respin~
giamo, sia perchè non è vero che i maestri
siano tutti orientati in questo modo, sia per~
chè, anche se fosse vero, sarebbe egualmen~
te nostro dovere ,dlfenderli fino in fondo,
perchè un'mgiustizla deve es'sere corretta SIa
che operi nel confronti di un insegnante d2~
mocratico cristiano sia che rIcada su un
socialista o comunista.

gcco quindI ohe, a ,parte le questioni su
cui ella ha sorvolato, io debbo non soltanto
dichiararmi msoddisfatto della sua ri!sposta,
ma debbo chIedere alla Presidenza di voler-
mi autorizzare a traJsformare la mia inter~
rogazione m mterpellanza, per andare più a
fondo nella questione, che implica un grave
problema di correttezza da parte dello Sta~
to nei confronti dei suoi dipendenti. Altri~
menti non faremo altro che screditare la
scuola, aggravare la sfiducia in mezzo agli
msegnantI e umiliare della gente che do~
vrebbe essere esaltata per il contributo che
ha dato al 'Paese in decenni di insegnamento.
N on si aumenti ancora il disoIldine che re~
gna nel campo dell'istruzione in Italia!

P RES IID E N 'T E. Segue un'interroga~
zione del !senatore Nencioni al Ministro dello
interno. Se ne dia lettura.

R O D A, Segretario:

«Per sapere se è a sua conoscenza che la
Questura dI Milano, in seguito al1a manife~
stazione indetta da associazioni di catego~
ria il 12 ottobre 19'58 al cinema Nazionale
in Milano per la discuSlsione delle ragiom
contro il disegno di legge di conversione
del decreto~legge n. 919 sul regime fiscale
del gas lIquidi per autotrazione ~ che Lt

Camera dei deputati poi respinse ~ ha pro~

ceduto, ,attraverso la rilevazione di numerI
di targhe, alla individuazione dei parteci~
panti 'ed ha proceduto e procede tuttora a
convocarli, interrogarli e verbalizzare le lo~
l'O deposizioni.

IInterroga per conoscere a quale fine e con
quali criteri si proceda ad impedire la lI~
bera espressione del pensiero ed ostacolare
l'esercizio del diritto di riunione, tanto più
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che alLa manifestaziane parteciparono. sena-
tari e deputati della zana» (222).

.p RES I D E N T E. L'o.narevale Satta~
segretaria di iStata per l'interna ha facaltà di
rispondere a questa interragaziane.

R O M A N O , Sottosegretario di Stato
pel" l'interno. Il 12 attabre ultima scarsa, a
Milano., al termine della manifestaziane di
protesta indetta in quel cinema tNazianale
dall' .hssaciaziane degli utenti di veicali azia~
nati con matare a gas liquida, circa duecen~
to. dimastranti percarsera, can i lara auta~
mezzi, in colanna, i,l centra cittadina, suc>~
nanda in cantinuaziane il claxan e blaccan~
da il traffica, fina a quando. nan furono. fatti
aUontanare dalle Farze di palizia.

Malti dimostranti, identificati lunga il per~
corso mediante il rilevamento. del numero di
targa, fu rana 'successivamente convocati in
Questura per la cantestaziane delle infrazia~
ni ,alle norme sul traffica, da loro cammesse
nella circostanzaanzidetta: vialaziane del~
l'articala 24 del regia decreta 8 dicembre
1933, n. 1740 e del ,divieto. di segnalaziani
acustiche in centra abitata.

Trattandosi di cantravvenziani conclli3Jbi~
li, le relative pratiche vennero. sucC813siva~
mente trasmesse alla palizia stradale per il
seguita di campetenza.

P R E ,SI D E N T E. Il senatare Nencia~
ni ha facoltà di dichiarare se sia saddisfatta.

N E N cCIO N I. Onarevoli calleghi, nan
passa, can tutta la buona volantà, dichiarar~
mi soddisfatta delle delucidazioni farnite dal~
l'illustre Sattosegretaria. I fatti sostanzial~
mente sano stati ammessi: rilevati i numeri
di targa delle auto. dei dimastranti, l'autori~
tà di Pubblica Sicurezza li ha convacati, ha
rcdatta i verbali sulle ragiani della lara par~
tecipaziane a:lla manifestaziane. Può darsi
che in seguito, per giustificare questo meci~
to. intervento della !Pubblica SIcurezza, siano
state elevate contravvenziani alle narme che
regolano la circalazione. La montagna ha
partorita il topalino. Nan si può giustificare
un'aziane di palizia nei confranti di manife~
stanti contro. un pravvedimenta di legge, che

pai il Parlamenta ha defillitivamente boccia-
ta con un'asserita vialaziane del1e norme che
regalano. il traffica stradale. È evidente che,
quando. la papolazione si indirizza verso de~
terminati luoghi per manifestazioni politiche
a ecanamiche, blacca .il traftko; ma questa è
una canseguenza cannaturale alla manifesta~
ziane. Can tali criteri, ogni qualvalta si tenga
un comizio in una piazza di una città, po~
tranna essere canvocati pO'i i partecipanti
alla manifestaziane, perchè hannO' bloccato il
traffica. Mi sembra ehe la giustificaziane far-
nita sia veramente puerile. Cancludenda: il
fatto lamentata è realmente avvenuta. È am~
messa nella sua realtà storica. È un attenta~
to. alla libertà di riuniane, di espressiane e di
pensiero.. La Questura di Milano. avrebbe da~
vuta mantenersi al di sapra e al di fuori della
mischia, tanta più che preserO' parte alla ma~
nifestaziane tutti i senatori e i deputati della
zona, e la manife,staziane stessa ha avuta pO'i
canseguenze positive per l'ordine ecanamico
e giuridico.

Nan ,sana soddisfatto della rispasta della
anarevale Sottasegretaria. Era megliO' lascia~
re alla vigilanza urbana i compiti d'istitutO',
ma la palizia urbana si è guardata bene dal-
l'intervenire nel momento in cui il traffica
veniva bloccato e venivanO' suonati i claxoITl':;.
È intervenuta successivamente l'ufficio poli~
tica della Questura che non creda abbia com~
piti di vigilanza stradale. Giudichino i calle~
ghi che hanno. avuta notizia di questa fatto
È un episadia poca edificante.

P RES I D E N T E . Segue un'interra~
gaziane del1a senatrice Nenni Giuliana e del
senatare Maisciale al Ministro. dell'interna.
Se ne dia lettura.

R O D A, Segretario:

«Per canoscere quali pravvedimenti in~
tenda adattare nei canfranti dei funzianari
della prefettura di Ferrara per il sequestr0
di un manifesto dell'Uniane donne italiane
che chiedeva misure di emergenza per le po-
polaziani alluvionate del camune di Mesala;

per canascere se nan ritenga che tale
sequest.ra rappresenti una sopraffaziane nei
canfranti di una arganizzaziane che intende~
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va richiamare l'attenzione del Governo e del-
le Autorità locali su misure urgenti da adot~
tare per alleviare il disagio di famiglie dram~
maticamente colpite dalla recente alluvione»
(212).

P RES I D E N T E. L'onorevole !Sotto-
segretario di Stato per l'interno ha facoltà
di rispondere a questa interrogazione.

R O M A N O , Sottosegretario di Stato
per l'interno. Il Comitato pravinciale del~
l'D.D.I. di Ferrara, nel quadro delle inizia~
tive della «,settimana della solidarietà e di
latta contra la miseria », fece stampare u.n
manifesta dal titala scritto in grande eviden~
za «Drammatica situazione nel Mesolano >1.

In esso si affermava che i centri abitati di
Gara, Gorino e Basco l\'[esola erano stati som~
mersi dalle acque del mare, che gli alluvhJ~
nati raccolti nei vari oentrisi trovavano in
condizioni indegne e ehe l'incuria governati~
va non faceva che rendere più tragica e più
disperata la situaziane di intere famighe e
interi paesi.

Il manifesto, travIsando l'elIettiva realtà
delle cose, in quanto sola la fraziane di Goro
era stata calpita dall'inondazione, metteva
in dubbio la tempestività dell'opera di pron~
to intervento operata dagli organi dello Stato
e degli Enti assistenziali mentre, com'è noto.
gli uffici tecnici competenti sono subito inter~
venuti con ogni mezzo per provvedere alla
chiusura delle falle aperte dalla mareggiata
negli argini a mare e per prosciugare le ZOllE
allagate, e la Prefettura e gli altri Enti pub~
blici interessati (C.R.I., Ente Delta, P.O.A)
hanno posto ogni cura per accogliere nei cell~
tri ed assistere ne] modo migliore le famiglie
sfollate dalle zone sinistrate.

La fal~3ità e ,la tendensiosità delle notIzie
contenute nel manifesto ~ propalate per in~

dubbia speculazione politica ~ erano, quindi,
così gravi da ingenerare nel pubbJico un pe~
ricoloso allarmismo e da far temere conc:l'e~
tamente il perturbamento dell'm'dine pubblì~
co, sia nei centri abitati colpiti dall'alluvione
che nei centri di raccolta dei profughi: per
tanto il Prefetto, avvalendosi dei poteri di
cui all' articolo 2 del testo unico delle leggi
di Pubblica sicurezza, dispose il divieto di
affissione del manifesto.

P RES I D E N T E. Il senatore Mascia-
le ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

M A S C I A L E . Mi dichiaro insoddl~
sfatto.

P RES I D E N T E. Avverto che lo svol~
gimento dell'interrogazione dei senatori Bar~
baro e Franza (9) al Ministra della pubblica
istruzione è rinviato per accordo intervenuto
tra il Governo ed i presentatori.

L'interrogazione dei senatori Papalia, Ma~
sciale e Lussu (142) al Ministro dell'interno
e quella dei senatori De Leonardis e Grame~
gna (143) al Pres~dente del >consiglio dei mi~
nistri ed al Ministro dell'interno saranno
svolte congiuntamente a11'interpellanza con~
cernente lo stesso argomento presentato dagli
stessi senatori al Ministro deU'interno.

,Lo svolgimento deLle interrogazioni è esau~
rito.

Annunzio di trasmissione di ,disegno di ,legge
daHa Camera ,dei deputati e suo deferimento
aHa deliberazione di Commissione permanente

P RES I D E N T E . Comunico che il
Presidente della Camera ,dei deputati ha tra~
smesso il seguente disegno di legge:

<,Esami di abilitazione aHa libera docen~
za» (51, 62 e 98~B) d'iniziativa del senatore
Jannuzzi, dei senatori Alberti ed altri e del
senatore Caristia.

Questo disegno di legge è già stato stanl~
pato e distribuito. Il Presidente del Senato,
valendosi della facoltà conferitagli dal Rego~
lamento, lo ha deferito all'esame ed alla de~
liberazione della 6" Commissione permanen~
te (Istruzione pubblica e belle arti).

Annunzio di v.1Il'iazione nella compOSIZione
di ICommissioneparlamentare

P RES I D E N T E . Comunico che, su
richiesta del Gruppo democratico cristiano.
ho chIamato il senatore Restagno a far parte
della Commissione parlamentare per il pa~
l'ere suLla nuova tariffa generale dei dazi do~
ganali, in sostituzione del senatore J N'volino.
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Svolgimento di interpellanze
e di interrogazioni

P R E 8>l D E N T E. L'ordine del giorn o
reca lo svolgimento di alcune interpellanze.
La prima interpellanza è quella del senatore
Secci al Ministro della pubblica istruzione.
Se ne dia lettura.

R O D A, Seg1'etario:

« Per conoscere qU3Jli provvedimenti abbia
preso, o comunque intenda prendere, nei con~
fronti del Preside del LIceo Tacito di Terni
e dell'insegnante di religione che promossero
sever~ssime sanzioni scolastiche e denuncia
all'AJutorità giudiziaria per vilipendio alla
religione cantro atto studenti colpevoli sol~
tanto di un atta ascrivibile ad esuberanza gio~
vanile ed indisciplina.

Paichè la Magistratura ha prosciolto in
sede istruttaria gli studenti dall'assurda in~
criminazione, si rendano necessari severi
provvedimenti veusa i respansabili della de~
nuncia che tanta t~:rbamenta ha pravocata
nelle famiglie colpite e nella città. Ciò anche
per difendere la scuala dalla intolleranza e
faziosità di un preside e di un docente che
martificano gli ideali di demacraticità e di
uman,Hà cui deve ispirarsi l'insegnamenb
nella scuola di Stata nanchè per scaraggiare
quanti si sona adoperati ~ ieri nel caso del
Liceo ed oggi in quello dei contadinelli di
MaratJta ~ ad alimentare e far esplodere
manifestazioni di bigattisma provocatario che
turbano una popalazione pacifica e democra~
tica tutta tesa a risolvere i suai gravissimi
problemi del pane e del lavoro» (30).

P R E rSI D E N T E. Il senatore Secci ha
facaltà di svalgere questa interpellanza.

S E C C I . Onorevole Presidente, anore~
voli colleghi, anorevole Sottosegretario, è
trascorso un anno dalla vicenda che ha ma~
tivato l'inter,pellanza ara alla nostra atten~
zione. Il tempo trascorsa non ha tuttavia at~
tenuato quegli aspetti che già allora risU'lta~
vano chiari e che hanno determinato l'inter~
pellanza, anzi li ha ancor meglio precisati.

La vicenda, com'è noto, ebbe aspetti c[a~
marosi. che suanarana lesiane al prestigio
della nastra città, alla tranquillità delle fa.
miglie degli studenti calpiti e, in generale,
crearono nello stesso ambiente scolastico una
atmosfera nan certo prapizia a quella sere--
nità e soprattutto, a quel profitto che possono
essere conseguiti soltanto quando si manten~
gono rapporti veramente umani negli am~
bienti di studio.

Credo valga la pena di ricordare brevemen~
te il fatto. Il 17 dicembre dell'anno scorso,
nell'intervalJo tra una lezione e l'altra, gli
studenti del1a seconda liceale, mentre gioca~
vano con a1cune cinghie per calpire un a1to~
parlante collocato suna parete, ebbero ca;sual~
mente e malauguratamente a oalpire un cro~
CÌfisso che rimase scheggiata. Successiva~
mente la stampa interessata, quella che in~
dubbiamente giuoca in questi casi a fini dì
speculazione palitica, parlerà di «' crocifis~
sione », di «fucilazione del crocifis1so»; in
realtà, niente di tutto que,sto. Si è trattato,
se volete, di una manifestazione di esube~
ranza, che daveva trovare la sua sanzione nel~
l'ambito dpl regolamento scolastico ed in una
visione veramente serena del fatto, senza dar
luogo a tutte quelle iJ1azioni e speculazioni
che si sona create poi in rapporto a questa
vicenda, con fini che possiamo, dire chiara~
mente politici.

Già quando, venne a canoscere il fatto ~

ripeto, involontario, privo dI dolo ~ l'inse~

gnante di religione, il sacerdote Don Paoloni,
incominciò a drammatizzare (il che in fondo
equivalse ad esprimere un giudizio sull'acca~
duto, come se fosse stata assodata definitiva~
mente una colpevolezza, una intenzionalità
sacriJega, che indubbiamente non c'era) e
portò questo stato d'animo nella stesso con~
siglio dei professori che ebbe luogo. alcuni
giorni dopo, il 20 dicembre. Il oonsi,glio dei
professori, turbato da questo stato d'animo,
dichiarò che era sì da esCrlude~si ogni inten~
zionalità sacriJega, però irrogò sanzioni sco~
lastiche tali che si rilevarono eccessive se pai
in seguito 10 stesso Ministero è dovuto intel ~

venire a correggerle e a mitigarle. Le san~
zioni scolastiche furono le seguenti: quattro
studenti rinviati direttamente ad ottobn'
senza scrutinio, due studenti sospesi per 15
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giorni per aver partecipato al fatto, altri due
studenti sospesi per 15 giorni perchè accu~
sati di aver bestemmiato. Voglio ricordare
che in quei giorni, proprio traendo spunto da
quella vicenda, non solo si volle da tal uni rav~
visare un'intenzionalità sacrilega, ma si in~
ventò un club dei bestemmiatori, il quale
avrebbe avuto il compito ogni giorno di ve~
dere quale Santo fosse sul calendario per r~~
cordarlo in pittoresche manifestazioni bla~
sfeme.

Ora, se da una parte il consiglio dei pro~
fessori ebbe ad escludere l'intenzionalità sa~
crilega, d'altra parte la gravità delle sanzio.
ni scolastiche adottate già implicava di per
sè una opinabilità e una possibilità di inten~
zione sacrilega. Tuttavia a questo punto era
lecito pensare che la cosa sarebbe finita lì, in~
vece ora comincia il capitolo più curioso, il
capitolo per cui questo fatto e questo proble~
ma, che dovevano trovare la loro soluzione
definitiva neH'ambito scolastico, finiscono con
il diventare un fatto e un problema di carat~
tere politico. ill Preside della scuola, pro~'
fessor Petrucci, comincia a fare delle dichia~
razioni alla stampa, dichiarazioni sue e rife~
nte, rIportate dai giornali; in alcune si esclu~
de pienamente la intenzionalità sacrilega in
accordo a quella che era 'stata l'opinione
espres,sa in maggioranza dai professori, in
altre si esolude meno. Quindi un comporta~
mento che accredita obbiettivamente la tesi
deUa intenzionalirtà. Aggiungo che il Presidé
dell'Istituto, a norma dell'articolo 404 del Co~
dice penale, articolo che riguarda il vilipen~
dio alla religione, una volta accertato che non
e,sisteva reato in quanto il consiglio dei pro~
fessori si era espresso in tal 'senso, aveva
solo ed unicamente il dovere di riferire al suo
superiore diretto, al Provveditore agli studi,
in ordine alle sanzioni scolastiche adottate,
mentre invece il signor Presrde del liceo cla&~
sico di Terni manda una bella lettera all2..
Questura di Temi, lettera non richiesta, lct~
tera nella quaIe non solo dà informazioni SI1
quanto è avvenuto, sulle punizioni inflitte ai
vari studenti, ma parla del circolo deHa bE'~
stemmia, pure se dichiara, lui stesso, che non
è stata potuta provare, nè l'intenzionalità sa~
crilega, nè l'esistenza di questo circolo.

Per quale motivo il Preside del liceo doveva
inviare questa lettera alla Questura? Quali
fatti, quali ragioni potevano motivare un'ini~
ziativa di questo genere? La cosa doveva (>

poteva risolversi nell'ambito delle responsa-
bilità scolastiche. Oggi il Preside afferma cl:
non aver sporto una vera e propria denun-.
cia, ma in reaItà quando si manda una let~
tera .di questo genere e quando soprattutto
intorno al fatto SI scatena una campagna ed
una polemica di quel tipo, è chiaro che la
Questura, per zelo politico, inizia le indagini.
Ingiustamente e arbitrariamente, vogliamo
sottolinearlo, perchè nessuno in quel caso la
aveva autorizzata a farlo, dal mO'mento che
nella lettera stessa inviata dal Preside era
scritto che in definitiva non era provata l'in~
tenzionalità sacrilega, e nemmeno l'esistenza
del club della bestemmia.

A Temi, come abbiamo detto, si era sca~
tenata una polemica, con una serie di dichia~
razioni, di illazioni, di supposizioni che eb~

bel'o eco sulla stampa nazionale, a comincia~
re da « :LIMessaggero ». Ciò costituì elemen~
to di grave turbamento della tranquiHità della
popolazione. Terni, con diecimila disoccup~~
ti, è gravemente piagata dalla miseria e non
ha tempo da perdere con queste storie, anzi,
secondo l'espressa volontà democratica .di
tutti i suoi cittadini, cerca di realizzare,
quanto più è possibile, l'unità negli intenti e
nell'azione, per 6solvere i problemi concreti
della sua vita. Ma si tratta della atmosfen
che ho detto. II Vescovo, con un'omelia in cui
si dà per dimostrata l'intenzione sacrilega di
questi giovani, lancia parole roventi e dure,
le quali turbano gli studenti, le loro famiglie
e la popolazione di Terni, sempre rispettosa
verso il sentimento religioso di tutti. Queste
parole sono ingiuste e non cordspondenti alJe
vere responsabilità dei fatti. A questo punto
la Questura, ultimate le indagini, deferiscc;
alla Magistratura i responsabiIi del fatto.

In sede di istruttoria cominciano a venir
fuori delle dichiarazioni del Preside del lice('
e dell'insegnante di re1igione che f01'se chia~
riscono il vero scopo della montatura, giac~
chè di montatura si tratta. Il Preside non
esclude più l'intenzionalità sacrilega; e il Don
PaoIoni esemplifica dichiarando che fatti di
questo genere possono accadere specialmen~
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te laddove esiste un chiaro esempio di atei-
smo da parte di docenti. n colpo si rivolgeva
chiaramente contro alcuni professori, le cui
opinioni poEtiche si avvicinano a quelle delle
forze di sinistra, ma la cui attività, il com~
portamento a scuola, la capacità di insegna~
re e la probità personale, non possono essere
messe assolutamente in dubbio da nessuno.
Ma erano questi probabilmente gli obiettivi
a cui si mirava. Nè è da escludere che questa
montatura, in cui si sono visti i cittadini di
Temi descritti dai giornali a rotocako come
bestemmiatori ed empi, volesse indicare la
causale di ciò nell' Amministrazione di sini~
stra. È chiaro che tutto questo ha creato una
situazione veramente grave e offensiva.

Probabilmente alla montatura non è stata
neppure estranea la suggestione della vici~
nanza delle elezioni politiche. Si era in di~
cembre, e se questa storia, fosse stata porta~
ta avanti fino alla campagna elettorale, avret~
be potuto portare vantaggio alla Democrazia
cristiana.

Ma nel giugno la Magistratura proscioglie
ampiamente gli imputati dall'accusa di avel'
recato offesa ad un simbolo religioso. Cade il
404 e gli studenti vengono completamente as~
solti. Il Ministero ritiene giustamente di in~
tervenire a revocare le imputazioni inflitte ~
questi ragazzi; l'esclusione dagli scrutini vie~
ne infatti trasformata in 15 giorni di sospen~
siOlIle c1alIe lezioni e dei quattI"o rag1azzi
esclusi tre hanno potuto essere promossi, e
un altro è stato rinviato ad ottobre per una
sola materia.

Questo è già un atto di riparazione, met
parziale, incompleto. In che modo si rende
giustizia per tutto il turbamento che è stato
creato nell'animo degli studenti, i quali 5i
sono sentiti trattare in termini che indubbia~
mente colpiscono e mortificano profondamen~
te il sentimento umano? In che modo si rende
giustizia aIle famiglie di questi studenti, le
quali sono state chiaramente indicate come le
cellule dalle quali sorgeva questa perdizione.
questa empietà? Che giustizia è stata fatta
nei confronti della città intera, la quale, at~
traverso le speculazioni di stampa rese pos~
sibi1i dall'azione del preside e deH'insegnante
di religione, si è vista rovescia} e addosso una

infinità di calunnie, di apprezzamenti e di
considerazioni che io non sto qui a ricordare?

Ecco perchè chiediamo che vengano presi
severi provvedimenti. Noi parliamo di liber~
tà della scuola, ma tale libertà deve essere
intesa soprattutto nel senso che nell'ambiil)
della scuola vi ,siano, sì, rapporti di disciplj~
na, ma anche e soprattutto rapporti umam.
rapporti di comprensione. Ora, non mi pare
che rapporti di questo genere possano nasce~
re e sussistere quando il responsabile di mt
istituto e un insegnante di religione operano
in maniera così dura e con la chiara inten~
zione di colpire dei reati che esistono soltanti)
nella loro fantasia malata di faziosità.

Si parla di libertà dell'insegnamento, ma
con questa affermazione contrasta la dichia~
razione fatta dal sacerdote all'atto dell'istrut~
toria, dichiarazione chiaramente tesa a col~
pire e ad incriminare dei professori i quali
sono colpevoli soltanto di avere idee che si
avvicinano a quelle della sinistra. Non è que~
sta forse una grave accusa che va a ledere
quella libertà che ogni cittadino deve avere,
e a maggior ragione debbono avere gli inse~
gnanti. i docenti? Vogliamo creare anche nel~
l'interno della scuola una discriminazione?
Vogliamo perseguitare anche nell'interno del~
la scuola ~ e questi sono i mezzi con cui ciò
viene fatto ~ coloro i quali non hanno idee
politiche corrispondenti a quelle degli uomim
che si trovano al Governo?

gceo perchè diciamo che occorre fare giu~
stizia per dare riparazione al turbamento che
è stato prodotto in queste famiglie, nella no~
stra città; fare giustizia anche nel senso di
restituire alla scuola, e particolarmente al li~
ceo classico di Terni, un ambiente più sereno,
più tranquillo. Sì, onorevole Sottosegretario.
la disciplina va rispettata ed i professori og~
gi naturalmente rendono ossequio al Preside:
ma, creda pure, scade di molto la stima ed il
prestigio di un capo di istituto il quale com~
pie un'azione la quale è destinata a creare
nell' ambiente stesso degli insegnanti non una
atmosfera di collaborazione, bensì un'atmo~
sfera di freddezza, di preoccupazione e direi
anche di paura.

Dopo il giudizio della Magistratura i fatti
avvenuti al liceo classico di Terni sono am~
piamente commentati dall'opiniQne pubblica
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ed altrettanto ampiamente sono sottolineate
le responsabilità di coloro che li hanno moti~
va ti e determinati. Pel' questo non si com~
prende che il capo dell'istituto e l'insegnanh_'
di religione rimangano ai loro posti. Essi hall~
110 dato dimostrazione di faziosità e di intol~
leeanza. hanno dimostrato di non possedere
l'equilibrio necessario per assolvere la 101'0
alta funzione, È inutile che parlino di scuola
con accorati accenti quando poi nella realtà
non hanno compreso l'episodio nel suo vero
significato, come espressione e manifestaziD~
11edi indisciplina 0, se volete, di birichineria,
o di esuberanza ed hanno invece voluto ad.
dirittura configurarlo nel reato previsto dal~
l'articolo 404 del C'odice penale ~ vilipendio
alla Religione ~ ciÒ che getta. appunto, su
questi studenti e sulle loro famiglie il pesc~
di un'accusa grave e infamante.

,sono, quindi, uomini che non possono re~
stare al loro posto. Se essi verranno allonta~
nati ne guadagnerà la scuola, in quanto essa
verrà a trarre prestigio dal fatto che si inter~
viene là dove si manif6stano questi fatti, ~
tutela di quella serenità di rapporti e di quella
consapevolezza di lavoro e di attività che Je~
vano esistere fra tutti i docenti, i capi di isLi~
tuto e gli alunni, in modo da formare un am~
biente che sia espressione di quella libertà
aJla quale noi y.ogliamo maturati tutti i cit-
tadini italiani, innanzitutto e soprattutto aL~
traverso l'opera della scuola. (Applausi daUa
sinistra).

P R EIS I D E N T E . L' onorevole Sotto~
5egretario di Stato per la pubblica istruzione
ha facoltà di rispondere a questa interpel~
lanza.

D I R O C C O, Sottoseg'retario di Stato
peT la pubblica istruzione. Onorevole Presi~
dente, onorevoli colleghi, limiterò la risposta
all'essenziale e dalla risposta stessa il SenatI)
vedrà come siano assolutamente infondate 18
affermazioni del1'0norev01e interpellante sulla
pretesa faziosità o intolleranza che si sareb-
bero .determinate nella scuola di T'erni; così
come sono infondate le stesse affermazioni
per quanto riguar.da la nostra scuola in ge~
nere. Come risulta dal testo dell'.interpellan~
za, con essa si vuoI conoscere quali provve~

dimenti il Ministero della pubblica istruzione
abbia preso o intenda prendere nei confront;
del preside del liceo « Tacito» di Term e del~
l'insegnante di religione, per aveI' promosso
sanzioni scolastiche e denuncia all'Autorità
giudiziaria per vilipendio alla religione, COil~
tro alcuni studenti del suddetto istituto. E
l'interpellante conclude chiedendo sanzionI
contro il preside e il professore suddettI. SI
tratta quindi di stabilire se vi sia responsa~
bilità del Preside o dell'insegnante di reli~
gione.

Come hanno sentito, la vicenda fu origi~
nata dal comportamento tenuto nel dicembre
1957 dagli alunni della seconda classe sezio~
ne A del Liceo clasi'Jico di Terni Renato Pa~
tacchim, Giuseppe De Angelis, Paolo AscalJi
e Giuseppe Miceli i quali, durante la ricrea~
zione fecero oggetto di lancio di cinghia il
Cl'ocifissn in dotazione nell'aula. Il fatto ch\:'
non è negato dallo stesso onorevole interpell~
lante, pur attribuendolo ad esuberanza gio~
,'anile e ad indisciplina, dalle prime indagI~
11i esperite dal Preside e dal Consiglio di
Presidenza, risultò tale da poteI1si considera-
re come vilipendio alla religione; e tale l'i.
Rultò anche daHe ulteriori indagini e inter--
rogatori effettuati da] Collegio dei professo~
l'i convocato in seduLa .straordinaria. Di con~
seguenza il collegio stesso inflisse agli anzi~
detti alunni la punizione prevista dalla let~
tel'a c) dell'articolo 19 del regio decreto~leg..
ge 4 maggio 1925 n. 623, e cioè l'esclusione
daUa promozione senza esame.

Non risulta che il Preside abbia fatto de~
nunzia all' Autorità giudiziaria. È vero invece
che della vicenda si interessò la Questura di
Temi che in seguito alle sue indagini fece
rapporto all'autorità giudiziaria. Intanto ve~
nivano prelsentate dai genitori degli alunni
puniti i ricorsi contro le punizioni discipli~
nari inflitte dal collegio dei professori.

Il giudice istruttore dichiarò non doversi
procedere perchè il fatto, esclusa l'intenzio
nalità del vilipendio di cose oggetto di culto,
non costituisce reato. Ad ogni modo la sussi~
scenza degli addebiti in punto di fatto la~
sciava integra la responsabilità disciplinar~
degli allievi, !sia pure successivamenle atte~
nuata dalla accertata mancanza di intenzione
di vilipendere la religione. Ed infatti il Prov~
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veditore agli studi, in accoglimento dei rI-
corsi proP0'sti dagli interessati, e a seguito
della decisione dell'Autorità giudiziaria, com~
mutò la sanzione disciplinare già inflitta, in
quella min0're prevista dalla lettera d) del
citato articolo e cioè la sospensione fino a 15
gIOrni, per essersi resi responsabili di graVE:
indisciplina con turbamento del regolare an~
damento della scuola. Non risulta da alcan
rapporto del Provveditore che, successiva~
mente alI' accaduto, la vita della scuola sia
stata turbata al punto di risentirne nel suo
regolare funzionamento.

Da quanto ho eSP0'sto, non si può, obieUi~
vamente, ravvisare nessuna responsabiLità
del preside o dell'insegnante di religione.
Essi si sono comportati secondo la più orto-
dossa osservanza del regolamento: l'inse~
gnante non appena saputo quanto era avve-
nuto ne fa denuncia al Capo d'istituto; que~
sti riunisce il Consiglio di presidenza per le
prime indagini; il risultato di esse determina
la riunione straordinaria del Consiglio di tut-
ti i professori ohe collegialmente infliggono
la punizione. Tanto meglio ,se poi è risultato
che negli alunni non c'era stata !'intenzione
di vilipendere la religione, e se il provvedito-
re, in relazione a ciò, ha creduto di diminuirè
la punizione, a norma del regolamento. Non
si vede, ripeto, quali addebiti possano per-o
ciò essere mossi al preside e all'insegnante di
religione.

IPR E S I n E N T E. Il senatore 'secci
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

ISE C C J. Dna brevi:ssima replica. Mi
pare che le questioni in discussione siano
due, ed ecco perchè non mi dichiaro soddi~
sfatto. Prima questione: il consiglio dei pro-
fessori ha ritenuto di dover escludere l'in-
tenzionalità sacrilega e non altrimenti come
afferma l'onorevole Sottosegretario. Ciò, del
resto, risulta anche dalla lettera che il Pre-
side ha inviato al Questore di Terni. La se~
conda questione è che il ,Preside del Liceo
di Terni, non richiesto, di sua iniziativa e
al di fuori degli obblighi che gli si impon-
gono in rapporto all'articolo 404, per cui
avrebbe dovuto dare comunicazione al Que.
store soltanto ove fosse stata accertata 13

volontà di vilipendere la religione, ha in-
viato una lettera al Questore stesso, cosa
che non era tenuto a fare, quando lo stesso
consiglio dei professori sì era espresso per
la non intenzionalità.

,ora il Ministero crede di non dover pren.-
dere provvedimenti. Ritengo che ciò non si-
gni:fichi aiutare la scuola, ma premiare at~
teggiamenti di faziosità e di intolleranza,
che invece nell'interesse della scuola e del
pieno rispetto della democrazia, vanno seve-
ramente colpiti, proprio per fare della scuo~
la nel nostro Paese uno strumento vera~
mente capace di formare i cittadini.

M ,IL I T ,E R.N I. Gli intolleranti sono l
ragazzi, che lanciano i sassi contro il croci~
fisso!

'DE L D C A L U iCA. N on sei mai stato
ragazzo tu? Non hai mar tirato sassi?

M I L I T' E R N I. Non certo al croci~
fisso.

iD E L D C A L D C A. Li avrai tirati
a Gal'~baldi!

P R E rS,I :DE N T E. ,segue un'interpel~
lanza dei senatori Gatto, Mariotti, Fenoal-
tea, Marazzita, Jodice e Masciale al Mini~
stl'O dell'interno. Se ne dia lettura.

IR,o D A, Segretario:

«Per conoscere si ritenga legittimo e re-
golare il comportamento di un funzionario
di pubblica sicurezza il quale, ascoltando
dall'esterno quanto detto durante un con-
vegno di categoria di produttori tenuto in
locale chiuso e non gradendo critiche espres~
se all'operato del funzionario stesso e della
pubblica sicurezza, irrompe nella sala sca~
valcando u.na finestra, seguìto da alcuni
agenti, ingiunge all'oratore (un parlamen-
tare) di mutare il contenuto dell'intervento,
gli strappa il microfono di mano, dichiara
chiuso il... comizio (!) ordina con squilli
di tromba una carica all'interno del locale,
fa bastonare i presenti non tenendo conto
che oggetto di tale violenza sono proprio i
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più lontani dalle porte d'uscita e, avvenuto
non senza conseguenze fisiche l'esodo totale
del pubblico, si permette arrogantemente dI
ingiungere a due parlamentari di uscire da]~
la sala.

I fatti, ben noti al :Ministro, sono avve~
nuti a Marsala il 17 3Igosto 19,58» (48).

P RES I D E N T ,E. Il senatore Gatto
ha facoltà di svolgere questa interpellanza.

G A T T O . Prometto che oggetto deHo
svolgimento della mia interpellanza non sa~
ranno tanto i fatti a cui essa si rifedsce
quanto la risposta che l'onorevole Ministro
ha creduto di dover dare ad una mia pre~
cedente interrogazione sullo stesso argomen~
to. È nel merito di questa risposta che io
vorrò addentrare la mia esposizione, anche
perchè essa parla assai più eloquentemente
di quanto non potrò fare io stesso.

La risposta deU'onorevole Ministro suona
cosÌ: «.U 17 agosto ultimo scorso, a Marsala,
durante una pubblica assemblea di viticoltori,
indetta dalla C.G.I.L. nell'interno del «giar~
dino d'infanzia », l'onorevole Giuseppe Pelle~
grini criticò aspramente l'operato delle forze
di polizia in occasione di un tentativo di ma~
nifestazione abusiva verificatosi nei giorni
precedenti, pronunciando frasi offensive e
minacciose nei confronti delle autorità di
Pubblica Sicurezza ».

È chiaramente detto, in questo periodo,
che si trattava di un'as!semblea dI viticol~
tori, cioè di un'assemblea di categoria, nel~
l'interno del giardino d'infanzia. L'interpr€~
tazione più estensiva che si potrebbe dare, di
questa riunione in base all'articolo del rego.
lamento di pubblica sicurezza, potrebbe eSSè~
re quella di riunione aperta al pubblico, ma
certo non può parlarsi di pubblica manl~
festazione.

Si rileva moltre che, secondo l'onorevole
Ministro, l'onorevole Giuseppe Pellegrini nOTi
avrebbe dovuto criticare aspramente ma dol~
cemente l'operato della polizia in occasione
di un tentativo di manifestazione verificatosi
la domenica precedente. Era anche quella Ulla
manifestazione di viticoltori tendente a l'i.
chiamare l'attenzione del Governo sulla gra~

ve crisi che attraversava il prodotto della
viticoltura nella zona del marsalese. In que1~
l'occasione l'onorevole Pellegrini non pronun.
ziò frasi offensive e minacciose; disse soIL-"
mente che il Commissario di pubblica sicu~
rezza del luogo doveva stare bene attento a
non bruciarsi in azioni del genere. E/gli aveva
fermato per oltre 24 ore il Segretario della
Camera del lavoro, rilasciato poi per inte]'~
vento del Pretore, in quanto il fermo aveva
un chiaro carattere anticostituzionale.

Ma proseguiamo nella lettura della rispo"
sta den'onorevole Ministro: «H funzionario
dirigente il locale ufficio dI polizia, di servizio
nell'atrio del locale... ». La manifestazione si
svolgeva al chiuso, si trattava di una riunio~
ne di categoria: era proprio necessario un
servizio di pubblica sicurezza nell' atrio?
« ... fu costretto pertanto (se non lo avesse
fatto, chissà cosa sarebbe successo!) ad entra~
re nella sala, che era molto gremita, scaval~
cando una finestra che era alta circa 50 celi~
timetri dal suolo ».

gcco un singolare episodio in cui un fun.
zionario di pubblica sicurezza, dopo aver sen~
tito la molto discutibile necessità di Isostare
all'esterno del locale in cui si teneva la riu~
nione, poi, di fronte a non si sa quali pericoli,
non potendo entrare per la porta entra dalla
finestra: e tutto questo lo si giustifica in
una risposta dell'onorevole Ministro!

Continua, questa risposta, affermando che
il funzionario «diffida l'oratore, che è Ull
parlamentare, ad attenersi al tema della riu~
nione ». Richiama il parlamentare come un
profelssore richiama lo scolaretto perchè non
esca fuori di tema. «L'onorevole Pellegrini,
ed altri esponenti socialcomunisti... » ~ vor~

rei sapere da quale sottofondo di stampa
gialla l'onorevole Mini,stro è andato a raccat~
tare questo termine; l'onorevole Ministro fa
parte di un Governo che deve sapere di avere
dinanzi a sè, all'opposizione, due gruppi poli~
tici e non dovrebbe usare, come certa stampa
ha fatto (per altro con molto maggiore fre.
quenza in passato) questo termine ~ « ... che
erano attorno a lui, reagirono ingiungendo
al Commissario di lasciare il locale dove, a
loro dire, si stava svolgendo una riunio11e
privata ». Anche a norma del regolamento di
pubblica sicurezza una riunione di categoria
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che si svolga all'interno dl un giardino dl
infanzia, su un tema riguardante la catego~
ria stessa (una riunione che non era indetta
dalla Confederazione generale del lavoro in
ogni caso, ma dall'Unione dei vitivinicoltori,
come è detto nel manifesto in possersso delL>
onorevole Ministro) una riunione di questo
genere è considerata una riunione a carattere
privato, non pubblico.

H Commissario ha detto che nella specie
si trattava di una pubblica assemblea allct
quale era stata invitata a partecipare la cit-
tadinanza. Il manifesto invece termina con ]e
parole «si invitano i rappresentanti delle
categorie interessate ad intervenire ». Vero Ò
che neIrla zona di Marsala la categoria degli
interessati comprende gran parte della po~
polazione. In quersto caso se voleva prendere
alla .lettera il dovere di essere presente, iI
funzionario di pubblicasicurezzra semmai
doveva esser presente per tutelare anche lo
oratore, non per aggredirlo in quella manie~
l'a, per ingiungergli di cambiare tema.

« Poichè le manifestazioni di intemperaaza
da parte dei promotori della manifestazione
si facevano sempre più vivaci ed i presenti
erano incitati a non subire i soprusi da parte
della Polizia, il funzionario, previe intima~
zioni di rito: (squilli di tromba e fascia)
ordinò rloIscioglimento dell'assemblea ».

A questo punto è detto che il segretario
della Camera del lavoro di ,Marsala si scagliò
contro il Commissario Isferrandogli un calcio
che colpì un maresciallo di pubblica sicurez~
za pr~curandogli lesioni giudicate guaribili
in giorni 6 (molto meno di una sempUce esco~
riazione); ma in ogni caso l'episodio del cal~
cio è susseguente agli squilli di tromba e allo
ordine della carica. Il Marino venne tratto in
arresto ed associato aIle carceri giudiziarie.
« Nei tafferugli che si verificarono...» (li
chiama tafferugli mentre invece è stata una
cariea che anch'io, neUe mire modeste possi~
biIitàfisiche, ho cercato di frenare, perchè
nessuno credo possa sopportare ~l fatto d~
vedere un cittadino bastonato freddamente
a brevissima distanza, un cittadino interve~
nuto ad ascoltare un discorso che interessa
la propria categoria). «Nei tafferugli che
si verirficarono rimatsero feriti leggermente
una guardia di pubblica sicurezza e cin~
que civili ». Al riguardo faccio notare all~

che l'irI1esponsabilità di questo funzionario
di pubblica sicurezza che, in una sala af~
foIlata da600 persone, nella quale ci sono
almeno 400 sedie pieghevoli che possonc,
trasformarsi facilmente in clave, fa irrom~
per.e dieci agenti di pubblica sicurezza. ~
vorrei domandare: se non foStse stato per
razione di temperamento, di calma, svol~
ta da parte dei dirigenti, cosa sarebbe potuto
capitare di più grave, di fronte ad un rappor~
to di forza così Ischiacciante, che avrebbe jJO~
tuta indurre un qualsiasi sconsiderato a com-
piere un gesto che in quella circostanza
avrebbe avuto conseguenze gravissime ed ir~
reparabili ?

«Dopo lo scioglimento dell'Assemblea la
forza pubblica fu costretta ad intervenire per
disperdere gruppi di persone che sostavano
in atteggiamento minaccioso ». Chi aveva ri~
nunciato a servirsi delle armi a portata di
mano nell'interno del locale, avrei voluto ve~
dere che cosa avrebbe potuto rare al di fuori
del locale!

E poi si riparla di cinque esponenti social~
comunisti denunziati all' Autorità giudizia~
ria. L'onorevole Ministro avrebbe potuto
farmi l'onore di citarmi, perchè tra i cin~
que ci sono anch'io, anch'io sono stato de~
nunciato e non .rinuncio a questo onore.

Inoltre, cosa non detta neLla rirsposta aHa
mia interrogazione, defluito il pubblico al di
fuori del locale, il suddetto Commissario d]
pubblica sicurezza si permetteva di ingiull~
gere, naturalmente senza risultato, ai due
parlamentari presenti di uscire dal locale. Di
questa circostanza non c'è traccia nella ri~
sposta; è un atteggiamento prudenziale, ma
non posso fare a meno di mettere in evidenza
che questo è forse l'aspetto più grave di tutto
l'episodio. Quando ormai non c'era più nes~
suna necessità, anche a volerla inventare, di
far sgombrare quella sala, quando tutti OT~
mai erano usciti ed erano rimaste dentro non
più di quattro persone, fra cui i parlamentarj,
il gesto di un Commirssario di pubblica sicu~
rezza che, con arroganza, si perrnette di intl~
mare a due padamentari di lasciare la sala,
è veramente inqualificabile, e noi crediamo di
aver tutelato il prestigio del Parlamento nOll
solo non ubbidendo a quelle ingiunzioni, ma
ingiungendo a nostra volta al Commissario di
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allontanarsi e di uscire dalla sala. (Approva~
zioni dalla sinistra).

Non mi illudo che la risposta dell'onorevole
Ministro per bocca del Sottosegretario possa
avere contenuto diverso da quella che fu data
alla mia interrogazione. Sin d'ora manifesto
tutta la mia perplessità per la convalida data
dal Governo con molto arrendevolezza allo
operato di un funzionario che si sarebbe potH~
to almeno richiamare. (Applausi dalla Sl~
nistra).

P lì E.s I D E N T E. L'onorevole SotL)~
segretario di Stato per l'interno ha facoltà di
rispondere a questa interpellanza.

R O M A N O, Soltose.Q'retar'io di Staro
per l'interno. Signor Presidente, ono:revoh
colleghi, l'istruttoria eseguita per rispondere
al1'interpel1anza del senatore Gatto ha fornito
elementi che non trovano riscontro nelle af~
feIma7,ioni dell'interpellante. I fatti si sareb~
hero svolti iu nn modo alquanto diverso e la
responsahilità, accertata attraverso detta
istruttoria, è C'onfìgurata in modo nettamentl'
(11verso da quello esposto dal senatore Gatto.

I fatti sono questi: il 17 agosto, a Ma~sala,
durante una pubblica assemblea di viticultori,
mc1etta dalla C.G.I.L. nell'interno del giardi~
no d'infanzia, l'onorevole Giuseppe Pellegrini
criticò aspramente l'operato deHe Forze di po~
lizia, in occasione di un tentativo di manift:~
stazione abusiva, verificatosi nei giorni prece~
denti. E fu appunto in seguito a questo ten~
tativo di manifestazione, poi fallita, che si acl~
divenne, quasi d'accoI1do, fra l'onorevole Pel~
legrini, i viti culto l'i e gli organi di polizia
a che si tenesse uncomizÌo in ambiente chiu~
so, ma aperto a tutta la cittadinanza di Mar~
sala. In tale riunione l'onorevole Pellegrin~
pronunziò frasi offensive e minacciose per la
Autorità dI pubblica sicurezza. Il funzionario
che dirigeva le operazioni fu co!gtretto allora
ad entrare nella ,sala. E:ssendo gremita, gJi
fu impossibile entrare per l'ingresso princi.~
pale e fu costretta a scavalcare la :finestra,
alta dal sualo circa 50 centimetri. (Co1n1nen~
ti dalla sinistra). Una volta entrato, diffidò lO
oratore ad attenersi al tema della riunione (si
trattava della questione della viticultura, e
non vi E'l'a motivo per trascendere a parol£-

offensive, oltraggiose e minacciose nei con~
fronti dell' Autorità di pubblica sicurezza).
(Interruzione del senatore Mancino).

L'onorevole Pellegrini ed altri intervenuti
a lui vicini reagirono al rilievo del Commis~
sario, ingiungendogli di uscire dal locale per~
chè si stava svolgendo una riunione privata.
Il >Commissario obiettò che si trattava di una
pubblLca assemblea, che ad essa era stata in~
vltata a partecipare tutta la cittadinanza;
pertanto egli aveva il dovere di essere pre~
sente.

Così si sarebbero svolti i fatti. Poichè la
manifestazione di intemperanza da parte de~
promotori della riunione si faceva sempre più
vivace e i presenti venivano incitati a non
subire soprusi da parte ,della polizia, il fun~
zionario, previa l'intimazione di rito, ordinò
lo ,scioglimentodell'assemblea. A quel punte.
il segretario della Confederazione del lavoro
di Ma~sala, Gioacchino Marino, si scagliò con~
tro il Commissario sferrandogli un calcio,
calcio che colpì invece un maresciallo di
pubblica sicurezza producendogli lesioni giu~
dicate guaribili in giorni sei. Il Marino
venne subito tratto in arresto ed a'.3sociato
alle carceri giudiziarie.

N ei tafferugli che si verificarono rimasero
inoltre feriti lievemente una guardia di pub~
blica sicurezza e cinque civili. Dopo lo sciogli~
mento dell'asSlemblea la forz,a pubblica fu
costretta ad intervenire di nuovo per disper-
dere gruppi di persone che sostavano in at~
teggiamento minaccioso nei pressi dei locali
del giardino d'infanzia.

Per i fatti esposti vennero denunciati, ol~
tre al Marino, anche l'onorevole Pellegrini, ii
senatore Simone Gatto ed altri quattro espo~
nenti socialcomunisti. L'autorità giudiziaria
ha convalidato l'arresto del Marino, che è sta~
to dimesso dalle carceri giudiziarie di Trapa~
ni il 9 'settembre SC0I1S0,a seguito della li~
bertà provvisoria concessagli dalla Procura
della Repubblica. Il senatore Gatto è stato al1~
ch'egli denunciato per il reato di oltraggio al~
la forza pubblica.

M A R IOT T I . È lecito sapere chi è
che ha compiuto !'istruttoria? Forse quegli
stessi agenti che hannO' fatto l'irruzione?



III LegislaturaSen,ato dellaJ Repubblica ~ 35'56 ~

17 DICEMBRE 195877a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

,P RES I D E N T E. Il senatore Gatto
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

G A T T O. Mi attendevo una risposta del
genere e pertanto non ho motivo di ritenermi
sodd1sfatto. Mi soddisfa però il fatto che la
mia interpellanza ha fatto in modo di fare
apparire chiaro, per bocca dello stesso ono~
revole Sottosegretario, quello che è stato l]
comportamento della Polizia, pur con ,il giu~
dizio che inopinatamente il 'Governo dà Si]
tale comportamento.

P RES I D E N T E. Segue l'interpel~
lanza del senatore Spezzano al Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. 'Se ne dia let~
tura.

R O D A, Segretario:

« Premesso che 1''Opera valorizzazione Sila,
nei termini di legge, rigettando tutte le oppo~
sizioni relative. espropriò cirq\, 3.000 ettari
di terra al ,signor Nasturzi, in territorio di
Savelli;

che il Tribunale competente adito dal N a~
sturzi dichiarava illegittimo lo scorporo rite~
nendo non soggetti alla legge ,gila i terreni
boschi vi ;

che l'Opera valorizzazione SiJa propone~
va appello avverso detta sentenza e che il giu-
dice d'appello, essendo sorta questione sulla
legittimità costituzionale di alcune norme re~
golanti la materia deUa lite, sospendeva la
causa di merito e rimetteva gli atti alla Corte
costituzionale la quale, con sentenza n. 6,6 del
25 maggio 1957, ,stabiliva: «l'articolo 2 del~
la legge 12 maggio 1950, n. 230, non ha esclu~
so i boschi dall'esproprio ai fini della rifor-
ma fondiaria; pertanto i terreni boschivi po,;-
sono essere inclusi tra i terreni soggetti a
scorporo » ;

che successivamente l'Opera valorizza-
zione Sila lasciava trascorrere i termini pAr
la riassunzione della causa per cui diventava
definitiva La sentenza ,del giudice di prima
istanza e quindi il Nasturzi potrà ottenere
la restituzione del terreno scorporato;

interpella il Ministro per sapere se i fat-
ti sono veri e se sono a sua conoscenza.

iNel caso di risposta affermativa chiede di
sapere 'Cosa si intenda fare per riparare l'in-
gente danno sùbìto dai contadini assegnatari
e se e quale altra terra verrà agli stessi as-
segnata;

quali provvedimenti sono stati presi o si
intendano prendere 'a carico di coloro che pc r
macroscopica ignoranza delle leggi o per fini
delittuosi sono responsabili della mancata
riassunzione della causa e dei gravi danni
conseguenziali ;

se non ritenga che questo ultimo incre~
sciOlsoepisodio, nuova prova del disordine im-
perante nell'Ente, imponga di rivedere tutta
la organizzazione deJ,!'Opera valorizzazione
Sila» (56).

P R E iS TD E N T E. Il senatore Spezza-
no ha facoltà di svolgere questa interpellanza.

'S P E Z Z A N O. Onorevoli colleghi, cre-
do che i termini in cui è redatta la mia inter-
pellanza indichino, per se stessi, la gravità
della materia che denuncio. Debbo qui preCI-
sare che allorchè si discuteva, in base alla leg~
ge 12 maggio 1950, dello scorporo delle terre
di proprietà del signor Nasturzi in territorio
di ISavelli vi è stata una deHe discussioni più
contrastate ed agitate. Il Nasturzi fece una
opposizione forte e decisa e si difese in modo
agguerrito e intelligente. 'Ormai sono pa'3sati
degli anni e si può dire che la Commissione
interparlamentare di controllo subì anche
delle pressioni da parte di autorevoli perso-
nalità perchè non si procedesse a detto espro~
prio. La Commissione, della quale facevailo
parte gli amici Salomone e Medici, resistette
a queste pressioni ed applicb 1a legge con ri-
gore anche perchè Savelli è una delle zone
più misere della Calabria, una delle zone nelle
quali i contadini hanno maggior fame di tel-
l'a e dove vi sono state grandi lotte.

Orbene, se le nostre informazioni sono
esatte ~ e ritengo che lo siano ~ le terre
espropriate al 'signor Nasturzi dovrebbero
ora essergli restituite. Ed il Nasturzi, cosÌ,
dopo otto anni, si befferebbe ~ ed a buon di~
ritto ~ del Parlamento, della legge ed an~
che, perchè no, di quegli ingenui parlamen-
tari che facevano parte della Commissione
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interparlamentare di controllo e che, resisten~
do alle alte personalità che premevano a fa~
vore del Nasturzi, avev,ano applicato la legge
ed avevano dato il loro parere favorevole pet'
l'esproprio.

Infatti, sempre se sono vere le mie infor~
mazioni, il Nasturzi, continuando la sua lot~
ta tenace, avrebbe fatto ricorso al Tribunale
di Cosenza ed il Tribunale ~ lungi da me
qualsiasi apprezzamento al riguardo ~

avrebbe dichiarato i1legittimo l'esproprio. Ma
l'Opera Sila, convinta che l'interpretazione
data dal Tribunale non era esatta, ricorse ana
Corte d'appello e ,questa, poichè si presen~
tava una questione costituzionale, cioè se i
boschi fossero o no espropriabili, rinviava di~
nanzi alla Corte costituzionale. La Corte co~
stituzionale, con una SUiapregevoli,ssima sen~
tenza, dichiarava legittimo lo scorporo ope~
rato dall'Opera ,gila. E così l'Opera ,gila ha
avuto la vittoria più completa.

Come mai quest1a vittoria si tramuta in una
sconfitta? Io vedo qua degli avvocati che, sen-
tendo quanto dirò, resteranno allibiti. La vit~
toria si tramuta in sconfitta perchè l'Opera
Sila, ottenuta la dichiarazione di costituzion'1~
htà non ha riassunto, come doveva, nel ter~
mine di 90 giorni, il giudizio dinanzi aHa Ma~
gistratura di merito. L'Opera Sila, in altri
termini, ha f,atto perimere i termini, per cui è
diventata esecutiva la sentenza del Tribunale,
la quale dichiarava illegittimo l'esproprio,
con la conseguenza che, €!ssendo illegittimo h,
scorporo, sono illegiltimi tutti gli atti succes~
sivi, e quindi si dovrà restituire la terra al
vecchio proprietario, si dovranno restituire i
frutti e forse risarcire i danni.

È vero tutto questo, onorevole ,Ministro'!
Ritengo di sì, perchè normalmente le mIe
informazioni sono esatte. Del resto c'è una ri~
vista che ha pubblicato la sentenza della Cor~
te costituzionale.

ISe è vero ~ ed io uso il se, per rendere
più viva la polemica ~ se è vero quello che
dico, le ipotesi non possono essere che due.
Prima ipotesi: ignoranza e leggerezza da
parte di coloro che difendevano l'Opera Sl~
la. Crassa ignoranza, leggerezza inqualifka~
bile, cui deve aggiungersi, senza dubbio, la
mancanza di sensibilità da parte degli organi
dirigenti ed 'amministrativi dell'opera Igila,

che evidentemente non sono nemmeno preoc~
cupati di domandare l'esito del giudizio.

Oppure l'ipotesi che non scarto anticipa~
tamente, anche se non la affermo, è che sia~
ma di fronte ad uno di quei casi di corruzio~
ne in ordine ai quali non debbo fare dei com-
menti. Comunque, è ovvio che, nell'una e nel-
l'altra ipotesi, la cosa non può nè deve passa~
re inosservata. Deve avere, se non le ha già
avute ~ ed io, che conosco la solerzia del M,i~
nistro Ferrari Aggradi, mi auguro che egli
possa rispondere che già sono stati presi
i provvedimenti necessari a carico dei re~
sponsabili ~ deve avere conseguenze serie
e gravi. E dicendo così non intendo affatto
infierire. La serietà e la gravità debbono
E't3Sereproporzionate alla gravità del fatto,
all'importanza economica, alla sfiducia che
il fatto stesso determina, alla minorazione
che ne consegue per gli organi preposti èt
questo organismo ,e che dovrebbero difen~
dere l'erario deJlo Stato e gli interessi dei
contadini.

Credo che questo sia pacifico, anzi ovvio.
Il fatto è grave, deve avere delle conseguenze
altrettanto gravi.

Ma non avrei avuto bisogno di presentare
un'interpellanza, se avessi mirato solo a que~
sto. Mi bastava, trattandosi di un fatto ben
delineato e preciso, presentare un'interroga~
zione: .lei mi avrebbe risposto, io avrei par~
lato cinque minuti, avrei replicato che non
ero soddisfatto e tutlo sarebbe finito lì. Io
chiedo altro: noi non dobbi,amo guardare g'L
'eff'etti, (queIlo che è -avvenuto è soltanto un
effetto), ma dobbi,amo andare rulla rioerca del-
le ,cause e individuarle, senza fermarci alla
superficie. Lavoro tanto più necessario, direi
tanto più doveroso, per lei che rappresenta
il Ministero dell'agricoltura, per me che [,('
l'onore di essere un parlamentare eletto dai
contadini, in quanto quello che io denunzio
non è un'episodio. Tanto meno un episodio
isolato, non èla solita rondine che non fa
primavera, non è un caso che non si sa come
e perchè sia avvenuto. No, è una dell!c tante
perle che costituiscono quel diadema che tan~
ta aureola dà all'Opera di valorizzazione della
Sila che, con tenacia degna di miglior causa,
lei, onorevole Ministro, difende anche quando
dovrebbe dire apertamente il suo parere COn
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trario al funzianamenta ed all'ardinamenta
delI'Ente.

Ha usata l'espressiane «perla del diade-
ma ». ma creda che dal tana della mia vace
e dal sarrisa che è sulle mie labbra, i c(11~
leghi abbiano. capita che nan di perla e di àla~
dema si tratta ma di un anello. di quel sistema
di malcastume, di disardine, di incapacità, di
corruziane che caratterizza questa E-nte. Per
aggi, anarevale Ministro., nan vaglia sgranare
iJ penasa, triste rasaria che ogni giarna si
arricchisce di un nuava grana, per quanta ri~
guarda l'attività dell'Opera Sila. Nulla dies
s'"ne l"nea, ci dicono. ,le interpellanze e le in~
terragaziani a getta continua. Questa rasaric
triste, che mi mortifica come uama e mi umi~
lia carne calabrese, l'ha sgranata per anni.
La sgranai recentemente in accasione della
discussiane sul bilancia dell'agricaltura e re
stai davvel1a Vli,nta p2'r l'abilità con cui, in
quella circastanza, il Ministro. mostrava un
fa!scicala dicendo. checanteneva i canti de~
stinati a smentire le affermaziani del S8-
natare ISpezzano. Come un Zeit 'inotiv rical'-
reva .l'indicaziane di questa fascicala che
finÌ pai can la scamparire tra le carte del
Ministro. senza che ne avessimo. saputa il
contenuta.

N on in~iRtprò. dunque, per il mamenta, su
questa rasaria. Davrò dtarnarci purtroppo
tra giarni, anarevole Ministro., quando si r{i~
scuterà la prapasta di legge a firma mia e
dei calleghi De Luca .Luca e Primerana, con
la quale chiediamo. che l'Opera Sila veng3
cancellata dall'.elenca delle stazio.1ll appal~
tanti delle apere della legge speciale per la
Calabria. Una prapasta di legge che nan ab~
biama motivata paliticamente: la sua mati~
vaziane trae origine da quanta il Presidente
del Consiglia, anarevale Fanfani, ebbe a
dichiarare in quest'Aula nelle sue dichiara-
ziani pragrammlatiche. IE',ppure ha determi.
nato un vespalO che nan aso pensare si::!.
stato determinata dai franchi tiratari, in
adio ,all'anorevoIe Fanfall1, che, con la sua
ammilssiorreesplicit.a, av.eva data a me ca~
munista la possibilità di presentare una
propasta di legge mati vandala con le argo~
mentaziani del Presidente del Cansiglia Se~
gretario della Democrazia cl'istiana.

È un'ipatesi di stratasfera questa. La veri~
tà è che la nostra proposta di legge ha calpita

nel vespaio ed ha fatto unire in un sola bloc~
co quanti debbano difendere il bottina. In
questa difesa si sono affiancati i peggiari
figuri e non è mancato nemmena, onorevale
Ministra, qualche clown da circo, che prafit-
tanda della circostanza, ha tentata di metter~
si in mastra elevandosi ad un livello che nan
pOSSIamo.ricanascergli.

Onarevale rlfinistro, a suo tempa le farò na~
tare che per questa difesa sona mabilitati
quattro. giornali quotidiani e 13 periodici, ch!::
da due mesi e mezzo quasi ogni giorno dedi-
cano pagine di piombo a questa praposta di
legge, e ci gratificano delle peggiari incae-
renze. Orbene, mi auguro che lei, vedendo.
questi giarnali, si domandi: ma chi paga, chi
fa le spese, da dave escono questi saldi se nan
da quel carrazzone dell'Opera Sila?

E ritarno, chiusa questa parentesi, all'ag-
getto della mia interpellanza, ritarna e da-
mando: se è vera quanto ho espasto, quale
sarà la canseguenza per gli assegnatari delle
terre espropriate a Nasturzi se allo stess0
<lovranna essere restituite? Davranna qud
contadini, quei felici assegnatari, abbandana-
re terre che hanno trasfarmata con il 10.1'0
sudore, e bomficato e trasfarmato call i loro
sacrifici? E chi risarcirà i cantadini dei dan~
ni? Chi si preaccupera dellaro avvenire? Chi
li indennizzerà dei lavari campiuti dal 1~52
ad oggi? Ed ecco una domanda che incalza
pIÙ da vicino, e che interessa partIcalarmen
te i nostri calleghi companenti la Commis&io
ne finanze e tesaro: su chi ricadrà la spesa
che l'Opera Sila ha fatta per castruire le
strade? Diventeranno queste le strade di N a-
sturzi'? Chi ba spesa per castruire i fossi? Di-
venteranno. i fOSRidi Nasturzi? Su quali fOIl-
di, anorevole Ministro, verrannO' pagati i d1:tn~
ni a Nasturzi, i quali li rivendica, ed io nan
voglio atteggiarmi a giudice, ma ritengo che
nessuno potrà negarli?

Sono domande precise ed aspettano. delle
risposte altrettanto precise, e credo, onare~
vole Ministro, che sarebbe imprudente, bam-
binesca addirittura, valer cercare dl minimiz-
zare le cose o tentare di nascandere la gra~
vità di questa epi:;,adio (che, ripeto, fa part~
di un sistema) di,etro un giro di parale. iNOlJ
ci si può limibn' nemmello. a colpire gI.i
stracci, nelJ'ufficio legale che nan ha funziù~
nata. Il male è nelle radici. il male è nel si~
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sterna, il male è nel disordine, è nel1'incapa~
cità di questi signori che il Governo ha ele~
vato al posto di amministratori di un ente
dove si giocano miliardi, al posto di dirigenti
di un ente al quale sono affidate in buona
parte le 'sorti della Calabria. Se i fatti sono
così bisogna andare a fondo, se i fatti si sono
verificati c'è una colpa, che i vecchi giuristi
chiamavano colpa in eligendo. Bisogna col~
pire.

N on è un episodio, è il sistema che è sba~
gliato, è il sistema che è marcio, bisogna ri~
vede:vlo, bisogna modificarlo, bisogna che, nel~
!'interesse di tutti, i rami morti vengano po~
tati, i parassiti, e ,sono tanti, vengano eUmi~
nati. Le cellule cancerose annidate in questo
organismo al più presto debbono eliminar&l.
Questo noi vi chiediamo: ed a me pare che
non sia questione politica ma di costume e
di serietà. Ve lo chiediamo nell'interesse dì
tutti, dei contadini, di questo timido tentativo
di riforma fondiaria che è la legge Sila. Ve lo
chiediamo nell'interesse dell' erario dello Sta~
to e vi (Ji.ciamo apertamente che ogni e,sita~
zjane, ogni perplessita, ogni tentativo dì rìm~
pkciolire la gravità dei fatti sarebbero con~
dannevoli e vi renderebbero complici in tutto
ciò in cui noi vorremmo che voi complicI
nan foste. (Applausi dalla simstm).

P RES I D E N T E. L'onorevole Mini~
stro per l'agricoltura e le foreste ha facoltà
di rispondere a questa interpellanza.

FER R A R I AG GR A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Onorevole Pre~
sidente, onorevoli senatari, la vertenza aHa
quale si riferisce il senatore Spezzano ha avu~
to i ,seguenti sviluppi. Nel gennaio 1954 la
ditta Nasturzi Ettare Impugnò il decreto del
Presidente deJla Repubblica 24 dicembre
1951. n. 1452, con il quale, in applicazione
df'Jla legge 12 maggio 1950, n. 230, era stata
cspropriata e trasferita all'Opera per la va~
lorizzazione della Sila una vasta zona di tt}'~
reno, di cui facevano parte Ha. 392 costituitI
da bosco di alto fusto.

Il Tribunale di Cosenza, con sentenza del
luglio 1955, accolse tale tesi dichiarando ille~
gittimo il decreto di espropriazione relativa~
mente alle particelle di terreno che, per essere

di natura boschiva, non potevano essere as~
soggettate ad espropriazione.

Contro detta sentenza appellarono sia il
Nasturzi, per le altre particelle dichiarate
espropriabili, sia l'Opera Sila, la quale rilE,~
vò ~ tra l'altro ~ che, essendo entrata in
funzione la Corte costituzionale, il giudice
ordinario mancava di giurisdizione sulla que~
stione pregiudiziale di legittimità del decreto
di espropriazione, decreto che ~ com' è noto

~ a' termini dell'articolo 5 della legge 12
maggio 1950, n. 230, ha valore di legge or~
dinaria.

La Corte d'Appello dI Catanzaro, acco~
g1iendo il rilievo dell'Opera, dispose, con
ordinanza 28 febbraio 1956, la trasmissione
degli atti alla 'Corte cO\3tituzionale che, con
sentenza del 14 maggio 1957, dichiarò in~
fondata l'eccezione di incostituzionalità, sol~
levata contro il decreto di ,espropriazione.

Fino a questo punto, quindi, l'azione legale
svolta dall'Opera 8ila e dagli avvocati che lIe
curavano gli interessi ha avuto pieno suc~
cesso.

S P E Z Z A N O. Onorevole Ministro,
nor:malmente 1JenenUm in cauda!

FER R A R I A G G R A D I, Minist'i'o
dell'agricoltura e delle foreste. Dopo che nel
maggio del 1957 la Corte Costituzionale ave~
va dichiarata infondata la questione nel rno~
do che ho detto, passarono sei mesi. In quesLi
sei mesi nessuna delle due parti compì atti
rilevanti ai fini della prosecuzione del giu~
dizio.

S P E Z Z A N O. Che interesse aveva la
ditta Nasturzi '?

FER R A R I A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Mi scusi, jQ

l'ho ascoltata senza interromperla anche
quando dalla questione specifica leI è pas~
sato ,alla mia persona, e dalla mia persona
all'Opera iSila. Lei ha affermato, tra l'altro,
che io avevo dei pezzi di carta quando repli~
cai, a chiusura della discUlssione del bHan~
cio, e che poi ho fatto sparire questi pezzi
di carta. Io parlai allora per due ore e mezzo
e sono pronto a parlare anche più a lungo,
se il Senato vuole interrogal'ml...
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Con ricorso prodotto nel gennaio 1958, la
ditta INasturzi chiesealla Corte d'appello
che dichiarasse estinto, a norma dell'articolo
307 del Codice di procedura civile, il giudizio
di appello, in quanto nessuna delle parti f;i
era preoccupata di provvedere alla riassun~
zione del giudizio stesso, nel termine peren~
torio di sei mesi dalla pubblicazione della sen-
tenza della Corte costituzionale.

La Corte d'appello di Catanzaro, con seH~
tenza pubblicata nel luglio del corrente an~
no, acoolse tale tesi, dichiarando estinto il
procedimento avanti ad essa iniziato e dichia~
rando altresÌ passata in giudicato la sentenza
del Tribunale di Cosenza.

Contro deUa sentenza della Corte d'appe]~
lo, l'A vvocatura Generale dello Stato ha pro.
posto ricorso davanti alla Corte di cassazio-
ne,che deve ancora pronunciarsi.

Pertanto, per il riguar'do dovuto alla Ma~
gistratura, non è questo il momento di di-
scutere circa la questione della mancata rias~
sunzione del giudizio, che presenta aspetti
del tutto nuovi e delicati.

Si tratta, infatti, di stabilire se, alla sospen-
sione dei giudizi per questioni di legittimità
costituzionali, siano o meno applicabili le di-
sposizioni del Codice di procedura civile sulla
sospensione del giudizio per cau,se diverse
dalla costituzionalità di norme di legge.

Le norme che regolano la costituzione ed
il funzionamento della Corte costituzionale
nulla dispongono al riguardo, nè risulta che
la giurisprudenza abbia finora affrontato ta
le questione che la dottrina, dal canto suo, in~
oomincia solo ora ad esaminare.

Da questo episodio il senatore Spezzano
trae degli apprezzamenti che investono diret.
tamente l'Opera SUa e il suo comportamenb.
!Senatore Spezzano, io conosco ormai abba-
stanza bene tutti gli Enti di riforma. So che
alcuni funzionano bene ed alcuni, forse, fun-
zionano meno bene. Però, nel caso specifico,
affermo che a}'I'Opera 18ila non può essere
fatto alcun addebito.

Devo, infatti, far rilevare all'onorevole in-
terpellante che l'Opera Sila si avvale, per la
dife!sa in giudizio, dell'Avvocatura genera ~

le dello stato, a' termini dell'articolo 31 della
legge 12 maggio 19,50, n. 230. La mancata
riassunzione del giudizio davanti alla Corte

d'appello non è dovuta nè a negligenza nè ad
altri motivi che non siano quelli attribuibili
alle determinazioni dell' Avvocatura dello Sta-
to, la quale non ha ritenuto e non ritiene
che, nella specie, vi fosse l'obbligo di riassun-
zione del giudizio. D'altra parte la questionp-
non può considerarsi risolta fino a quando
non si sarà pronunciata la Corte di cassazio-
ne. Sarehbe, quindi, prematuro ed irriguar-
doso discuterne in questa sede, così come è
per lo meno intempestivo parlare di respon-
sabilità, quando ancora non si sa quale com-
portamento le parti in causa debbano tenere
dopo la decisione della Corte costituzionale
su questioni incidentali di legittimità.

Il senatore Spezzano mi domanda ancora
se il Ministero dell'agricoltura segue la que-
stione. Io rispondo affermativamente ed ag-
giungo che continuerò a seguirla con la mas-
sima attenzione. 'Quando la Corte di cassa-
zione avrà deciso, in quel momento noi sare-
mo in grado di prendere i provvedimenti ne-
cessari ed opportuni a tutela degli interessJ
dello Stato. E se tali provvedimenti dovranno
riguardare anche quelle persone che, per ne-
gligenza o per altri motivi, avessero, con d
loro comportamento, eventualmente influito
sull'esito della causa, non mancherò, anche
in qU€tsto caso, di procedere con il rigore
necessario.

P RES I D E N TE . Il senatore Spezza-
no ha facoltà di dichiarare se 'sia soddisfatto.

S P E Z Z A N O. Signor ,Presidente, l'ul-
tima parte delle dichiarazioni dell'onorevole
Ministro non possono che trovare un'eco fa~
vorevole nel mio animo. È vero che siamo
nel campo ,delle promesse, ma sono deI1e pro~
m€!sseprecise ed impegnative: se si sco-
priranno dei respons,abiIi, si prenderanno j

provvedimenti necessari. È già qualche cosa.
Aiuto l'onorevole IMinistro nel suo lavoro e
dico subito che se l'A vvocatura dello IStato
ha avuto affidato il patrocimo innanzi alla
Corte costituzionale non ha avuto anche
l'incarico specifico di riassumere la causa
dinanzi alla Magistratura di merito. N e1
momento in cui l'A vvocatura generale dello
Stato ha comunicato la sentenza all'Opera
Sila, l'ufficio legale dell'Opera (per il qual€\
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si pag'ano decine di miliom all',anmo) avevla
tutto i,l dOViere (o per lo meno il dovere era
concorrente) di riassumere o di premuran
per la riassunzione del giudizio. Ni,ente è
stato fatto.

n Ministro ha aggiunto che pende ricorso
in Cassazione.

Aspetterò per sapere quali saranno le con~
seguenze, semplicemente perchè voglio spe~
rare che tutto non sia perduto. Non dico ii
mio parere al riguardo ma, purtroppo, la nor~
ma di legge è molto rigida e temo che il
N asturzi finisca per aver ragione.

P RES IID E N T E. Segue un'interpel~
lanza del senatore Marchisio al Minilstro del~
l'interno. !Se ne dia lettura.

C A R E L LI, Segretario:

«IPer conoscere se abbia dato mai parti~
colari i'struzioni ai ,Prefetti al fine di vietarA
ai signori Sindaci dei Comuni qualSIaSI in~
teressamento od azione volti al fine di t8nta~
re e trovare soluzioni, coi propri buoni' uHki
l)reS~O le parti, pervertenze sindacali o sj~
tuazioni particolari del mondo del lavoro che
s;ano, a giudizio dei SindacI stessi, gray ~de
ril danno!se conseguenze per la vita del pro~

nrio Comune.
'Quanto sopra chiede m quanto:

a) risulta che in occaSIOne della recente
vertenza sindacale per la stipula del nuovo
contratto monda del riso, il signor Sindaco
elI 'Sali Vercellese, preoccupato giustamente
per i gravI danni che deriva:vano all'econo~
mia del proprio Comune dal prolungarsi della
vertenza, aveva Jodevolmente preso l'inizia~
tiva di convocare presso il proprio ufficio i
datori di lavoro ed i rappre!sentanti dei lavo~
ratori locali al fine di tentare una composi~
ZlOne, anche provvisoria, nell'ambito del Co~
mune. La prefettura di Vercelli, venuta a
conoscenza della cosa, ha immediatamente
provveduto a vietare l'incontro diffidando il
Smdaco dal voler comunque ancora interes~
sarsi della questione;

b) allorchè alla ditta Magliola di Santhià

f:'l profilò un 1icenziamento di un centinaio
eh dipendenti, il 'smdacodel Comune giusta~
mente all::trmato per le gravissime conseguen-

ze che tale licenziamento avrebbe avuto su
tutto l'andamento della vita cittadina, invi~
tò presso il proprio ufficio l parlamentari
(di ogni partito) del circondario, l rappre~
sentanti provinciali dei 'sindacati intereS!Satl
(di ogni corrente), i membn della C'ommis~
sione interna. :Scopo della riumone era ov~
VIamente quello di accertare tutti gli aspetti
della grave questione demandando, se del ca~
so, ai parlamentarI presenti i paSSI neces~
sari in opportuna sede. La prefettura di Ver~
celli, pur essendo a conoscenza che tra gli
invitati c'erano dei parlamentari, vietò al
Sindaco di ricevere gli intervenutl m un
qualsiaisi locale del Palazzo Comunale.

L'interpellante chiede di conoscere il pen~
siero del Ministro in merito ai casisegna~
lati e se non ritenga (non potendosi per nul~
la invocare nel caso alcun motivo di ordine
pubblico) di dover opportunamlente preci~
sare ai ,Prefetti i limiti del loro potere di~
screzionale, non ,e,ssendo, interventi e prov~
vedimenti del genere, consoni all'attuale or~
dinamento» (150).

P .R!E S 1 D'E N T E. Il senatore Marchi~
sio ha facoltà di svolgere questa intel1pel-
lanza.

M:A R C H I S I O . Onorevole iPresiden~
te, onorevoli colleghI, onorevole :Sottosegre~
tario, ho trasformato in interpellanza la mia
interrogazione non con la finaJi.tà o con la
speranza di poter ottenere da parte del Go-
verno, per questa VIa, quella soddilSfazione,
come si suoI dire, che il Ministro non mi ha
dato con la sua risposta scritta (ho propdo
la convinzione, per non dire la certezza, che
mal per questioni del genere SI riuscirà ad
ottenere anche un parziale riconoscimento da
parte dell'Esecutivo), ma per poter sottopor~
re al Senato, anche nella sua veste di organo
di controllo dell'Esecutivo, una situazione,
un costume che, a mio parere, costituiscono
Il sintomo di una pericolosa degenerazione
della vita politica. L'oggetto dell'interroga-
zione ed ora dell'interpellanza credo che l
colleghI lo conoscano. Due sindaci, m oc-
casioni c tempi diversi, preoccupati per
situazionI gravide di con!seguenze per la vita
dei propri Comuni, offrono ~ lodevolmente
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io credo ~ il loro interessamento e convo~
cano delle riunioni presso i propri uffici al
fine di esaminare le questioni pendenti (in~
sisto sul fatto che le riunioni er,ano convo~
cate pl1esso gli uffici dei sindaci, non erano
riunioni pubbliche) per tentare una soluzione
o trovare linee di azione utili per una solu~
zione. Il Prefetto di Vercelli, venuto a cono~
scenza preventivamente tutte e due le volte
delle convocazioni avvenute ~ per quale via
ciò sia avvenuto è facile intuirlo poichè i
Sindaci non l'avevano informato non aven~
done alcun obbligo ~ vieta immediatamente
dette riunioni diffidando i due sindaci. A
questo proposito gradirei proprio che il si~
gnor rappresentante del Governo o qualche
collega esperto più di me in materia mi chia~
rissero in base a quale disposto di legge o
attribuzione di potere un ,Prefetto possa vie~
tare ad un sindaco di ricevere nel proprio
ufficio delle persone da lui invitate. Voglia~
ma chiarire e definire una buona volta, si~
gnor Sotto!segretario, l'i'stituto del potere di~
screzionale prefettizio oppure vogliamo arri~
va re al punto che il Prefetto ordinerà ad un
certo momento il digiuno coniugale preten~
dell'do di essere obbedito? ,Io sono sindaco, ad
esempio, di un Comune del vercellese e vorrei
proprio conosoere cosa mi succederebbe se,
in un caso del genere, mi nfiutassi, come pen~
so che mi rifiuterei, di ottemperare al1'ordi~
ne del Prefetto o ricevessi ugualmente nel
mio uffido persone da me invitate. Sarei for~
se !sospeso dalla carica, o che altro?

Alla riumone indetta dal :Sindaco di San~
thià erano stati invitati anche i parlamen-
tari del circondario, di tutti i partiti, natu~
ralmente. Quando, all'ora stabilita, mi pr~~
sentai con un altro parlamentare all'ingres~
so del Municipio, il sindaco ci comunicò che
non poteva riceverci nei locali comunali per-
chè il Prefetto gliela aveva vietato. Si badi:
il Prefetto sapeva che Isi trattava anche di
rioevere dei parlamentari, perchè il sin~
daco glielo aveva precisato all'atto del di~
vieto.

A titolo di cronaca, dirò che la riunione
tra i convenuti, in tutto sei o sette pemone,
venne 'tenuta ugualmente in un altro loca~
lino, non municipale, nella saletta di un
dancing locale. Cinque minuti dopo eravamo

già sotto la sorveglianza ostentata del ma~
resciallo dei Carabinieri.

,È per questo ,che, profondamente offeso
per quanto era accaduto ~ e penso che
chiunque di voi lo sarebbe stato ~ e a co~
noscenza dell'altro precedente analogo caso,
interrogai il Ministro per conoscere il suo
pensiero ,sui casi segnalati e 'per sapere ap~
punto se non ritenesse, non potendosi per
nulla invocare alcun motivo di ordine o di
sicurezza pubblica, di dover opportunamente
precisare ai Prefetti i limiti del loro pote]}e
discrezionale, non essendo interventi e prov~
vedimenti del genere consoni all'attuale or~
dinamento. A mio parere, una richiesta più
che legittima.

Ed ecco la risposta del Ministro, ufficial~
mente, in pratica, permettetemi, del Prefet~
to, come penso. Il linguaggio steslso della ri~
sposta ne tradisce la posizione di parte, il~
legittima, secondo me, per un funzionario
dello Stato: ,« Tra i rappresentanti dell'U~
nione agricoltori e coltivatori diretti, la
C.,r.S.L. e l'U.I.L., in data 10 maggio 19'58,
si raggi unse un accordo circa il salario da
corrispondere ai lavorator.i nella campagna
della monda del riso, stabilendo un concreto
aumento di plaga (che si ridusse a tre lire
all'ora. a meno cioè dell'aumento della .scala
mobile avvenuto in ,quel periodo). La Feder-
braccianti (C.G.I.L., messo 'subito fra paren~ .

tesi, per far vedere bene di cosa si tratta)
non volle (sottolineato) aderire all'accordo e
pertanto indisse numerOSI scioperi ». Per~
chè usare 'questo termine «non volle»? Che
significa? ,Quale implicazione c'è in questo
termine? :Perchè non dire «non potè », per~
chè a proprio parere riteneva che tre lire
all'ora fossero troppo poche? No, voi dite
« non volle », per sottolineare una renitenza
particolare da parte della ,C.G.J.IL.

« oNelIo !stesso tempo da parte di organiz..
zatori dena Federbraccianti si cercò di co~
stringere qualche agricoltore ad ,accettare le
pretese salariali della C.'G.I.,L, ». Chi vi au~
tor,izza, voi funzionari o anche rarppresen~
tanti del :Potere esecutivo, a definire« :pre~
tese» le rivendicazioni salariali della C.
G.I.,L.? Perchè sono «pretese»? C'è anche
in questo termine una valutazione che l'iEise~
cutivo e i ,Prefetti dovrebbero astenersi dal
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dare. « ... ad accettare le pretese salar,iali del~
la C.G.'LL. con l cosiddettI contrattini localI
(cosa non eccezionale le ch e era stata in pra~
tica già usata negli anni precedenti) in de~
roga al)'accordo stipulato dalle altre organiz~
zazioni sindacali ». Badate, dico per inciso
che la Federbraccianti, in provincia di V er~
celli, rappresenta 1'80 per cento dei lavorato~

l'i ed anche questo è significativo.
«In questa azione deve inquadrarsi l'ini~

ziativa ~ continua l'onorevole Ministro ~

assunta dal Sindaco di ,sali Vercellese che,
di intes.a con elementi della Camera del J,a~
VOl'Odi Vercel11 (si noti quel termine «di
intesa », sembmdi legger1e i,l rapporto di un
commissario di Pubblica sicurezza su di una
a!ssocIazione a delinquere), invitò gli .agricol~
tori ad intervenire ad una riunione da te~
nersi nei locali del Municipio alla presenza
degli orgal1lzzatori sindacali di sinistra, per-
chè i conduttori agricoli fossero costretti ad
accettare le imposizioni della Fedel'brac~
cianti ».

Badate, onorevoli colleghI, che c'era l'ur~
genza massima in quel periodo, perchè .il
trapianto del riso o lo 'si fa sul momento, o
tutto va perso, e la qua!si totalità dei monda~
riso e dei trapiantini osservavano la ded~
sione di sciopero. In queste condizioni il Sin~
daco doveva ovviamente preoccuparsi delle
gravi conseguenze dello sdopero, e per que~
stu pensò eh convocare le parti, agrari e rap~
presentanti dei lavoratori, per cercare una
composizione della vertenza. Per il Prefetto
questo è illegittimo, significa a priori che
gh agrari verranno costretti a subire le im~
posizioni della Federbraccianti.

:Proseguiamo nella lettura: «In questa oc~
casione, sia da parte dell'Unione degli agri~
coltori di Vercelli, che di singoli agricoltori,
pervennero sollecitazionialla Prefettura per~
chè la riunione non avesse luogo in Munici~
pio, in quanto la casa comunale e la presen~
za del ,Sindaco avrebbe ,dato alla convocazio-
ne un carattere di uffidalità e di coazione a
favore di una corrente di parte che non rap~
presentava tutti i lavoratori ». Anche qui
voglio far osservare 'che, anche 'se la riunione
aveva carattere di ufficia1ità, non vedo che
malie ci fosse. Che poi questa :riunione 'si
trasformasse in un'azione di coazione da

parte del Smdaco e dei rappresentanti della
F,ederbraccianti della C.G.LL. neiconfronh
degli agricoltorI, è ancora da dimostrare.
Ma che bravo questo signor Prefetto i1
quale a priori sa già da quale parte si oschie-
rerà il signor Sindaco! Chi può affermare
che il Sindaco non avrebbe potuto, ad esem~
pio, tentare di avvicinare le parti?

Questi poveri agrari, onorevoli colleghi,
spauritI perchè invitati in ,Municipio, nella
casa del lupo mannaro! Questi poveri agra~
l'i, proprietari o conduttori di aziende di
mIlle ettari eiascuna, qué1tsitutti laureati .o
diplomati, loro e i loro figli! Uno di essi 1.0
conosco personalmente, perchè siamo stati
in guerra insieme: era mio colonnello, ed i.o
comandavo una delle sue batterie, quindi co~
nosco anche la forza del suo temperamento.

Comunque, questi poveri agrari il ,pre£et~
to li vede terrorizzati all'invito del Sindaco
di Sab Vercellese, un vecchio bracciante pen~
sionato. Tra l'altro, onorevole Romano, glie~
lo dico a titolo di informazi.one perchè pen~
so non glielo abbiano detto, questi agrari di
fatto avevano accettato volentieri, prima del~
ì'intervento del Prefetto, di trovarsi in Mu~
nicipio per ricercare una tsoluzione, perchè
erano d'accordo. In merito ho fatto delle in~
dagini: faccia interrogare la guardia comu
naIe che portò agli agrari 1',invito a recarsi
in Municipio, e saprà che tutti gli agricoltori
erano ,d'accordo, perchè ci tenevano a che si
trovasse un'intesa reciproca con buona vo-
lontà.

Donde derivava quindi tutta la presunzione
del Prefetto? Dal fatto che il Sindaco era
di sinistra e non governativo? Solo da que~
sto. Se putacaso il Sindaco fosse stato demo~
cristiano, liberale o socialdemocratico, la
presunzione del Prefetto sarebbe stata op~
posta ma analoga ? Avrebbe cioè il Prefetto
vietato egualmente la riunione, per evitare
che i braccianti potessero essere costretti dal
Sindaco ad accettare le pretese degli agrari?
A pa'rte H fatto che non credo che un sinda~
co, a qualunque partito appartenga, appun~
to e solo perchè è rappresentante eletto e
non nominato, possa avere la mentalità di un
prefetto, a parte questo fatto, SOIllOoonvin~
to che il ,Prefetto di Vercelli non si sarebb8
forse mosso nel caso opinato testè.
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La risposta del Ministro o del Prefetto
per il caso di iSanthià contiene affermazioni
ancora più gravI, preoccupanti, che sono al
fondo della trasformazione della mIa interro~
gazione in interpellanza. Leggiamo: «Circa
l'altra riunione, riunione indetta dal sinda~
co di Santhià, essa traeva origine dai licen~
ziamenti oper.ati dalla ditta ,Magliola, la qua~
le, interessata alla costruzione e alla ripara~
zione di materiale ferroviar,io, a causa della
riduzione delle c'Ommesse da parte delle Fer~
rovie de:LlorSt'atosi tpovav,a ,in cri'si di l(a~
varo; la questione era già all'esame degli
organi competentI, presso l'Unione indu~
striale di Vercelliper la determinazIOne del
numero degli operai da licenziare, fissato pOI
in 40, in eseCUZIOnedi un accordo dI massi~
ma vigente da tempo in quella Provincia, e
presso il Ministero dei trasporti per ottenere
l',aumento delle forniture, essendo!si al ri~
guardo interessati con ogni premura la Pre~
fettura e i parlamentari della Provmcia ».

Mi permetto di osservare subIto che que~
sto è falso; non dico non è esatto: è falsù
~epronunclO queste parole sulla mia piena
responsabilità ~, perchè quel giorno, in cui
ci siamo trovati a 'santhià, ho parlato con i
dirigenti della ditta Magliola e mi è risul~
tato, proprio in quel giorno, che non c'era
nulla di fatto, nulla di risolto. Tre giorni
dopo, ,onorevole Romano, noi parlamentari,
co:çJ.la delegazione di ISanthià, siamo stati ri~
cevuti dal Prefetto, il quale ci ha promesso
il suo interessamento. Ed allora, se era tut~
to risolto, se era tutto fatto, come mai tre
giorni dopo il ,Prefetto ci promise il suo in~
teressamento? A parte questo, continuiamo
nella lettura. ,Qui viene il fatto che incri~
mino.

«,Pertanto, poichè l'iniziativa di riunire
nella sede comunale di Santhià parlamentari
e rappresentanti di sindacati, membri della
commissione interna, eccetera, non potev c:ì
avere alcun fine costruttivo, il Prefetto invitò
il Sindaco ad astenersi dal tenere la riunio~
ne nei locali del Municipio ».

Onorevole Presidente ed onorevolI colleghi,
non posso fare a meno di porre una precisa
domanda e una precisa richiesta la quale,
anche nell' Aula semivuota, resterà agli atti:
non ritenete, come io ritengo, che questo

giudizio negativo del Prefetto, verso la pos~
sibile, eventuale attività anche dei parlamen~
tari invitati alla riunione, Isia una intollera~
bIle offesa n'On 'solo ai due parlamentari in~
teressati, ma all'istItuto parlamentare stes~
so? Ma come può permettersi questo ar~
rogante e maleducato funzianario dello 'Sta~
to dI definire aprioristicamente priva (11
alcun fine costruttIvo l'miziativa dI sottopor~
re ai parlamentari una grave SItuazIOne al
fine di chiedere ed ottenerne l'interessamen-
to ?Questa è la domanda che pongo. Non ri~
tiene lei, signor ,Presidente, e non rItenete
voi, onorevoli colleghi, che quanto meno la
Pr€/sidenza del Senato potrebbe e dovrebbe
invitare il Mini'stro interessato a richiamare
all'ordine quel Prefetto, ricoI'dandogli l'ob-
bligo di avere maggiore, ,doveroso rispetto
verso il ;Parlamento ed i suoi membrI? Op~
pure forse qualcuno di voi, chiedo preven~
tivamente venia per l'ipotesi, convinto che
sia infondata, è già giunto al punto di pen~
sare che,poichè trattasi di due sindaci e di
due parlamentari di sinistra, tutto è le-
cito?

È questo, on'Orevolicolleghi, ,il fondo del~
la que/stione. Ci sono, a mio parere, i sin~
tomi di un regime avanzante, anche in que~
sto piccolo episodio; non è del resto la clamo~
rosità dei fatti quella che conta sul piano
dei v,alari. !La lesione di un principio, del
principio democratico, è tale anche se si ri~
ferisce a cosa apparentemente minima. AnzI,
e'3lsa ,costituisoe sintomo più gmv:e appunto
perchè non ha nemmeno la giustificazione del~
la eccezionalità e della ponderosità, non v'è
cioè alcuna sovrastante ragione di Stato.
Questi episodi ~ ne accadono ormai migliai'l

in ,Italia ~ sono frutti capillari di un siste~
ma che lentamente tende ad instaurarsi nel
nostro .Paese: è il si,stema della più sfacciata
discriminazione in tutti i campi. Il Prefetto
di Vercelli (e mi rincresce che sia già andato
via il Ministro dell'agricoltura, perchè l'ap~
punto riguarda il sua Dicastero), per fare
un altro esempio, non invita alle riunioni :ri~
guardanti qualsiasi ,questione i rE\lppreGen~
tanti dell'Associazione coltivatori diretti,
ma soltanto quelli della Federazione cosid~
detta bono:rr:dana; cosìdicasi per la nomi~
na dei rappresentanti di categoria nei vari
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organi e Commissioni. Al reclami nemmen")
si degna di rispondere. Questa è la situa~
zione in cui si vive nell'Italia democratica.

Badate, 'OnorevolI colleghI, non mi preoc-
cupo soltanto delle conseguenze pratlche dì
una politica di di!3crimmazione, ma delle
conseguenze morali e psicalogiche, su un
piano palitico. Permettetemi, onorevoli cal~
leghi: non si può mantenere in piedl una
democrazia, uccidendone contmuamente lo
spirito. Per venti anni gli italiani hannG
subìto un rlegime dn cui il giusto e il vero
erano determinati e stabiliti con 11 princi~
pio della forza, del potere nella sua acce~
zione deteriore. Così è se vi pare, dice~
vano i fascisti, perchè il coltello per 11ma~
nico ce lo abbiamo noi. Una situazione del
genere non poteva non portare, come ha
portato, lal punto .in cui non vi era altra
soluzione possibile e giusta se non quella
di Istrappare il coltello .dalle mani del pre~
potente, del fascista. Ma voi sapete tuttl
cosa costae cosa è costato, cosa significJ.
e cosa ha significato questa soluzione.

Voi mi domanderete ora perchè dico que~
ste cose ai colleghi del Senato. Il fatto è
che sono convinto che gli uomini del iPo~
tere esecutivo sono, per ragioni ovvie, più
soggetti ad uno strumentalismo corrente e
di bassa lega. Per questi uomini, per le
forze che ruotan'O attorno a loro, è diven~
tata abitudine il negare o il concedere, il
riconoscere o il disconoscere, il permettere
o il vietare, a seconda che si tratti di un
cittadino della maggioranza o di un dttadi~
no della minoranza. Ma voi non dovete di~
menti care, onorevoli colleghi della maggio~
ranzasoprattutto, che, così facendo, cor~
rompete sul piano politico, sul piano del
giudizio di validità, il sistema democratico,
questo sistema dem'Ocratico; e corrompere~
te di più, non tanto il cittadino di minoran~
za che sta dalla parte della punta del col~
tello, ma anche e maggiormente il cittadi~
no di maggioranza che osserva il gioco. Co~
sì facendo si avvicina il giorno in cui l'uno
e l'altro cittadino penseranno che la demo-
crazia è una favola, un pretesto, una ma~
schera; che tutto sta nel trovarsi e mante~
nersi dalla parte del manico del coltello.

Cosa potrà accadere allora è facile pre~
vedere, specie per noi italiani che di queste

rotture siamo già stati vittime e protago~
nisti. IQualcuno di VOl forse giustifica tutt'O
ciò assumendo che, contro questa parte,
tutto è lecito, purchè SIa possibile in linea
di fatto, in quanto 11 fine giustificherebbe
qualsiasi mezzo, contro questa parte. Ri~
corda un fatto che mi è rimasto molto im~
presso, perchè è accaduto una delle prime
volte in cui ml trovavo a sedere m questa
Aula. n callega J annuzz.i un giorno, farse
esasperato, incrociò significativamente i pol~
si, come se fosse ammanettato, indicando,
questa parte (indica i settor? della sini~
stra) per chiedere al Ministr'O dell'interno
presente di metterci tutti in galera. (Rumo~
ri dal centro). A parte il fatta che ho vista
molto bene que!sto gesto, che è stato osser~
vata anche da altri, sono lieto delle vostre
prateste, le quali dimostrano che n'On tutti
pensate come il senatore J annuzzi.

Comunque, 11 senatore J annuzzi con ciò
aveva confus'O quello che può essere un suo
non pio desider.io con la :realtà attuale. Mi
spiace dirgli che questo suo desideri'O è una
prova di quella degenerazione di cui par~
lav'O, degenerazi'One che, se colpisse, per
somma 'sventura, tutti noi che qui rappre~
sentiamo il popolo, potrebbe avere conse~
guenzeimpensabiH le spiaceVioli anche per
lui altre che per noi.

Onorevoli colleghi, ho volwto prendere
occasione da questo caso di palese e soprat.
tutto urtante vi'Olazione del princ.ipio demo~
crahoo (un prefetto che pr,etencle di giu~
dicare a priori se l'iniziativa di un sindaco
e l'interessamento di parlamentari Po,S~
sano avere finalità buone ecostruttive Q
meno, in ordine ad un minacciato licenzia~
mento di lavoI1atori), ho Violuto prendere oc~
casione da questo, dicevo, per esprimere la
mia preoccupazione circa un metodo che si
sta instaurando nel nOistro Paese. Esprimo
questa mia preoccupazione e chiedo al G'O~
verno, per mezzo dell' onorevole Sottosegre~
tario presente, di voler dare direttive atte
a mutare questo stato di cose. E al Senat'O
chiedo di usare tutta la sua autorità e l
suoi poteri per controllare ,l'attività del~
l'Esecutiva e di tutta il Paese sotto questo
aspetto, al fine di impedire che la vita de~
mocratica italiana degeneri fin'O all'irrepa~
rabile. (Applausi dalla sinistra).
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P R E .s I D lE'N T E . L' onorevole Sotto~
!segretario >dI,stato per l'interno ha facoltà
di rispondere a questa interpelIanza.

R O M A iN O , Sottosegretario d'i Stato
per l'interrno. iS.ignor Presidente, onorevoL
colIeghi, l'interpelIanza del senatore Mar.
chisio riproduce esattamente il testo d€lI'in~
terrogazione n. 99, alIa quale è stata data
risposta scritta il 2 settembre scorso. ,Quin~
di la risposta alI'interpelIanza non può es~
sere che identica a quelIa data alI'jnterro~
gazione, perchè i fatti !sono quelIi che so~
no, non si possono mutare, e cambiare un
periodo significherebbe spostare quelIo che
è stato l'ordine e lo svolgimlento dei fatti.

AlI'onorevole ,Marchisio potrei rispondere
semplicemente questo: che il Prefetto di
Vercelli si è limitato a precisare che i lo~
cali municipali non possono essere utilizzati
per finalità non inerenti alle attribuzioni del
Comune. E potrei chiudere qui. (lnterru~
/.ioni dalla sinistra).

L'0 M BAR D I. IIn ,P:rovl!nda di PavIa
sono stati fatti cinquanta contratti comu~
nali nei locali del Comune, presso j sin~
daci!

R O M A N O, Sottosegretano d'i Stato
per l'interno. In ogni capoluogo di Provin~
cia esiste un ufficio provinciale del lavoro,
che ha la competenza naturale ad interes~
sarsi di questi problemi.

D'altra parte, bisogna considerare che il
Prefetto rappresenta tutta la Provincia, lt~
varie categorie, 1e vade classi, e che al Pre~
fetto di Vercelli ,erano pervenute segnala~
zioni con richi€!sta di evitare che la riunio~
ne si tenesse nel Comune, appunto per non
dare carattere di ufficialità ad essa e per
evitare che alcuni potessero per timore ma~
nifestare una v:olontà diversa da quella che
av,rebbe:1:1Oespressa liberamente.

IQuesta è la ragione principale per cui il
Prefetto è intervenuto: unicanl.\ente nell'in~
teresse delI'ordine pubblico, mettendosi al
di sopra degli interessi contrastanti. Debbo
poi, come rappresentante del Governo, re~
spingere l'affermazione ,che l'onorevole Mar~
chisio si è lasciato sfuggire, forse perchè tra~

scinato dalla sua foga oratoria, quando ha
dato dell'ignorante ad un alto funzionario.
qual è il 'Prefetto.

.MA R C H I,s I O. Per la verità ho det~
to arrogante.

R O 1MA N O , Sotto.segretario di Stato
pel' l'interno. Forse ho capito male.

Ad ogni modo posso aSSIcurare ~ con~

fermando quelIo che è stato detto nelIa ri~
sposta alI' interrogazione ~ che il Minl~

stel'O delI'interno non ha mai impartito
istruzioni ai ,Prefetti, al fine di vietare al
sindaci di interv,enire nelIe vertenze ,sin~
dacali. Gli episodi segnalati dal senatore
Marchisio si sono svolti nel modo che ho
ricordato, per cui non debbo che ripetere
quelIo che è stato >detto nelIa risposta scritta
all'interrogazione.

Tra i ,rappresf'nt:mti deB'Unioue agricol~
tori e dei coltivatori diretti della C.I.S.L.
e della U.I.L., in ,data 10 maggio 19158, si
era raggiunto a Vercelli un accordo circa il
salario da corrispondere ai lavoratori nella
campagna della monda e del trapianto del
riso, stabilendo aumenti di paga. La Fe~
derbraccianti non aderì a ,questo accordo ('

indisse degli scioperi.
N elIo stesso tempo, da parte degli orga~

nizzatori >della Feclerbracclanti, si cercò dI
indurre qualche agricoltore ad accettare le
pretese salariali della C.G.I.L. con i cosid~
detti «contratti locali », in deroga all'accor~
do stipulato dalle altre organizzazioni sinda~
cali.

D E L E O N A R D I .s . IErano dei la~
voratori le richieste, non della C..G.LL..

R O M A N O , Sottosegretario di Stato
per l'interno. Lavoratori aderenti alla
C.G.LL..

In questa occasione deve inquadrarsi h
iniziativa assunta dal Sindaco di Sali Ver~
cellese, che, d'intesa con elementi della Ga~
mera del lavoro, invitò gli agricoltori ad in~
tervenire ad una riunione, da tenersi appun~
to nei locali del Municipio alla presenza degli
organizzatori sindacali perchè i conduttori
agricoli fossero indotti ad accettare le impo~
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sizioni ,della Federbraccianti. In tale occa~
sione,sia da parte dell'Unione agricoltori ~

ecco il punto ~ sia da parte dei singoli agri~
coltori, pervennero sollecitazioni alla Prefet-
tura perchè la dunione non avesse luogo in
Municipio in quanto la casa comunale e la
presenza del Sindaco avrebbero potuto dare
alla convocazione carattere di ufficialità e
quindi turbare la manifestazione di volontà

. di alcuni degli intervenuti. La Pref,ettura in-
vitò il :Sindaco ,ad astenersi dal tenere la riu-
nione nei locali del Municipio, in ottemperano.
za anche ad una circolare di massima ,rilevata
dal P:refetto in data 4 luglio 19'56 in occasio-
ne di altro sciopero nelle campagne del ver-
cellese, e pregò di attenersi a detta circolare.
Quanto poi all'altra riunione indetta nei lo-
cali del Municipio dal Sindaco di 8anthià, la
questione trasse .origine dai licenziamenti dI
operai preannunciati daUa ditta Magliola,
azienda del luogo che si interessa di costru-
zione e riparazione di materiali ferroviari,
che, a causa della riduzi,one di commesSre da
parte delle Ferrovie dello ,Stato, si trovava iT'
una certa Crlsi di lavora. ,La questione però
em già all' esame degli organi competenti,
presso l'Unione industriale di Vercelli per la
determinazione del numero degli operai da li-
cenziar,e in esecuzione di un accordo di massi-
ma vigente da tempo in queUa Provincia, e
presso il ,Ministero dei trasporti per ottenere
l'aumento delle forniture, essendosi al ri-
guardo interessati con ogni premura la Pre-
fettura 'ed anche i parlamentari del1a Pro-
vinCÌia; vedete quanta serenità! Paichè l'imi-
zi~tiva deUa riunione nella sede comunale di
Santhià di parlamentari, rappresentanti dei
sindacI, di membrI deUa Commissione inter-
na poteva eSS'8I'eca11sa di turbamento di alcu~
ni di coloro che dovevano parteciparvi, U
Prefetto invitò Il Sindaco ad astenersi dal
tenere la riunione nei locali del MunicIpio.

M A R C II I S IO. Non è così, lei legge
male; qui c'è scritto...

R O M A N O , Sottosegreta1'lo d~ Stato
per l'interno. Debbo leggere quello che ho
scritto io, non quello che ha scritto lei. Ripe~
to, l'intervento del Prefetto nei confronti sia
del ISindaco di (Sali VerceUese sia del Sindaco

di Santhià, di fronte alla particolare situa-
zione, si limitò a precisare che i locali munl~
cipali non possono essere utilizzati per fina-
lità non inerenti aUe attribuzioni del Gomu-
n€:. (lnierrudone dalla sin1:stra).

G I A N Q U I N T O . Onorevole Sottoscc
gretaria, lei ignora che nei più grandi Comu~
ni d'Itali.a sono stati istituiti degli assesso~
rati che trattano proprio questi problemi.

R O M A N O , Sottosegretarw di Stato
per l'interno. Ma perchè tenere le riunioni
nel Comune e non nell'ufficio provinciale
del lavoro? In ogni modo la questione, nel
caso nominato, non cambia.

M A R C H IS I O. Avete paura dei Co-
muni?

R O M A N ,o, Sottosegretario d~ Stato
pe7' l'7:nterno. Era interesse del Prefetto
evitare incidenti; non c'entrano l ComUnI.

P RES 'l D .E N T E . Il senatore Mar-
chisio ha facoltà di dichiarare se sia sod-
dIsfatto.

M A iRC H I S I '0. Onorevole Sottosegre~
tario, non sono affatto. soddisfatto perchè
la risposta alla mia interpellanza è peggiore
ancora dell'altra risposta e cerca di cam~
biare .ancora le carte in tavola, in quanto,
se c'è ~ anche III linea di fatto si può ve--

dere Ise ci sia o no ~ un minimo di pre~

sunzione CIrca il primo 'caso che gli agrari
invitati nel loro Comune potessero. spaven-
tarsI, nel secondo caso non era stata JllVl-
tata nessuna controparte. Il Sindaco, pre~
occupato per la sua cittadina dove tutti vi~
vono 'Su quella fabbrica di600 operai ~

ed erano minacciati 1:50 licenziamenti ~,

I non aveVla f,atto altro che 'invitare i par-
lamentari del circondario di tutti i partiti,
alcuni sindacalisti di tutte le correnti ed l

membri delle Commissioni interne che rap~
presentano tra l'altro tutte le 'correnti. Tutti
questi aVleva invitati :nel suo ufficio per esa~
minare insieme la questione. Dov'è qui la
controparte che si spaventa? È per questo
che lei nel rispondere non ha più rilevato
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le parale del PrefettO' in cui si giustifica il
fatta dicendO' che la riuniane dei parla~
mentari ,e degli altri nan 'Pateva av,ere al~
cun finecastruttiva.Questa intenda satta~
lineare e a questa valeva una ri<spasta. De~
siderava, cioè, sapere se lei è d'accarda can
il ,PrefettO', il quale afferma che i parla~
mlentari invitati al Camune a priari nan
patevana dare nessun elementO' cQstruttiva.
Questa è un'affesa...

It a M A N Q , Sottosegretarw di Stato
per l'interno. Alcuni degli invitati nan gra~
divanO' di ,essere canvocati nel Comune. (ln~
terruzwni dalla sinistra, replica dell' onore~
vole Sottosegretario).

M A RC H I S IO. N.e.l carsa di Santhià
non c'era cantraparte invitata. La dItta
Magliala nan era stata invitata. Il Sin~
daca aveva invitata i parlamentari, i sinda~
calisti, i rappresentanti della commissione
interna nel suo ufficiO' per esaminare la lSi~
tuaziane. Chi è che nan gradiva l'invito?
IElravama tutti davanti al Camune per en~
trare ed il !Sindaca è scesa e ci ha comu~
nicata che nan pO'teva fa~ci entrare, per~
chè il :Prefetta gliela aveva vietato. Alcuni
parlamentari si presentanO' sulla sO'glia di
una casa comunale e vengonO' respinti, per~
chè il ,Prefetto vieta lara l'ingressO', affer~
manda che il lara intervlenta non è castrut~
tiva!

È questa appunta che mi ha affesa, che SI
affermi che l'intervento dei parlamentar:
nan è castruttiva. È per questa che ha chie~
sta: a l'Elsecutivo 'O il SenatO' faccia in
mO'da di definire 1 limiti della discreziona~
lità dei !Prefetti.

R .o M A N Q , Sottosegretario d'/, Stato
pC'/' l'interno. 110'nan ha detto che l'inter~
'lenta dei parlamentari nan era castruttiva.

M A ,RC H I ;SI .o. Qui la dioe.

R O M A iN O , Sottoseg1'°etario dI, Stato
per l"interno. Ma è nell'interragaziane!

M A R G H I IS1'0. Lei ha affermata che
l'interragaziane era identica aU'interpeHan~

za e ,che quindi la sua rispasta sarebbe
stata uguale ,alla pr,ecedente. Camunque, è
avvia che leI non ha valuta leggere questa
parte, perchè sa che qui è il punta della
questiO'ne. Ciò mi fa sperare che ella ri~
canasca che nan ha tutti t'Orti quand'O ha
fatto una casa grossa di una che può ap~
parire piccala.

Non sana ~addisfatta.

,p R lEISIID E N T E. Segue un'interpel~
lanza dei senatari De ILeonardis, Papalia,
Mascialee Gramegna al MinistrO' dell'in~
tema. Se ne dia lettura.

BUS O N I, Segretario:

«,Per sapere se è a canascenza del fatta
che a Bari, recentemente, per mativi evi~
dentemente incansistenti, venne vietata un
camizia organizzata dalla Federbraccianti a
caranamento di un ciclo di manifestazioni
indette per discutere prablemi della terra e
sallecitare la promulgaziane di un decreta
per l'impanibi1e di manO' d'apera.

lIn quella giarnata, piccale rappresentan~
ze dei lavoratari, venute dalla pravincia
per avvicinare e informare le campetenti
Autarità, vennerO' caricate e disperse dalla
Palizia cheaperò anche dei fermi.

Jìmpossibile riUlscì, in quella ,stessa giar~
nata, alla :Segreteria della Camera del la~
varo farsi riceveI1e dal Prefetto che ~ pur

essendo in sede ~ non credè di dover ascol~
tare dalla viva voce degli interessati le ra~
giani per le quali si riteneva appartuna,
anzi urgiente, l'intervento gavernativo.

Di contrO', il giarna successivo, la stesso
Questare, nan più preaccupata da motivi di
ardine pubblico, cansentiva agli agrari di
ravesciare .sulla città mediante torpedani
numera se 'Schiere di loro sostenitari, i qualI
non sala manifestarano in pubblica camizia
cantro il decreta d'impanibile di manO' dI
apera, ma addirittura sfilarana in corteO' a
celebrazIOne forse della attenuta marUfica~
zione degli avversari.

A questa punta chiedonO' se nentrano nel~
l'indirizza data ai 'Questari ,dall'attuale Ga~
verna i sistemi discrimin,atori adottati ,a
Bari.
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In caso contrario chiedono di conoscere
quali provvedimenti Il Ministro intenda
adottare contro coloro che arbitrariamente
limitano la libertà dei cIttadini, violano la
Co!stituzione e determmana la pIÙ profon~
da sfiducia verso argani chiamati non a con~
sumare arbìtri, ma ad applicare le leggi»
(53).

PRES I D E N T E. A questa interpel~
lanza sana collegate le interrogazioni n. 142
del senatari Papalia, Masciale e Lussu al
Ministra dell'interno, e n. 143 dei senatari
De Leanardls e Gramegna al Presidente del
Cansiglia dei minishi eal 'Mini'stra dell'in~
temo. Si dia lettura di tali interrogaziani.

B U iSO N I, Segretario:

« PAPALIA,MASCIALEe Lussu. ~ Al Mi~
nistro dell'interno. ~ Per conascere se in~
terpreta la volantà del 'Gaverno il Questore
di Bari allarchè, con pr,ovvedimento privo
di !seria motivazione, vieta un pubblico co~
mizio organizzato da persone ed enti re~
sponsa:bili per dibattere problemi di impor~
tanza nazianal,e partrcalarmente interessanti
l'economia del Mezzogiarno.

Chiedono anche di conoscere se rientra
nella competenza di un iQuestore Il vietare
riuniani tutte le volte ,che ravvisi il pericolo
dI una critica a di una polemica sulla pali~
tica econamica del Governo» (142);

«DE, LEONARDIS e GRAMEGNA. ~ Al Pre~

sidente del Consiglio de~ ministri ed al M1~
r/~'stro dell'interno. ~ Gli interroganti, dI

fronte alla nuova aziane di carattere Ille~
gale ed incostituzionale del Questore dI Ba~

l'i, che, dopo le azioni repr€!ssive di ogni
hbera manifestazione di carattere papalare
per il mantenimento della pace nel mondo,
continuava a far pervenire telegrammi ai
maresciallI dei Garablniened ai cammis~
sari di Pubblica sicur,ezza per lImitare la
l1bertà dI parola, oggi si permette di vie~
tare un pubbhco comizia indetto dalla Fe~
dcrbraccianti provinciale, perchè, secondo
la motlvazione del Questare "... il 19 set~

tcmbre 1958 avrà luogo la seconda giorna~
ta eh sciopero dei lavoratari agricoli..."

e perchè "... altresì nella stessa giarnata
del 19 settembre avrà pure luogo un con~
vegna sul Mercato camune europeo... a
carattere prettamente palemlCo cantra la
palitica ecanomica del Governo...", chie~
dono di canORcere:

1) Ise è nei compitI del Questare smda~
care il contenuta di una riunione privata
in cui dovranno essere lespressi puntl dI
vista e tesi di carattere economico o poh~
tieo da cittadini di carrenti politiche diffe~
l'enti che usufruiscona del diritta lara con~
sentito dalla Costituzione della libera espres~
SlOne del prapria pensiero;

2) se nan SI ravvisa nell'operato del
Que!stare dI Bari una vialaziane del precetti
castituzlOnali ed un evidente abuso di po~
tere;

3) quaIl pravvedimenti, anche di carat~
tere disciplinare, il M,inistra intende adot~
tare per pO'l're fine a farme deplorevaE
dell'attività del questore; attività che offen~
de Il mandata a cui questa funzionario deve
assolvere e crea serie minacce al vivere
civile ds,lIe papolaziall1 della Pravincia dI
Barl» (143).

P R Er:S I D E N T E. Il senatare De Leo~
nardis ha facoltà di svalgere l'interpellanza.

D E L E O N A R D IS. Onorevali calle~
ghi, per quanta questa interpellanza giunga
alla discussiane quando i fatti sona già pas~
[',ah da parecchio, ed in un' Aula ormai vuota,
per cui nan patrema veramente svilupparla,
noi cercherema di dare un'illustraziane ai fat~
ti per vederne gli aspetti fandamentali.

la credo che questa interpeHanza passa le~
garsi benissima a quella precedente: si trat~
ta sempre dell'azione dei Questari e dei Pre~
fetti cantro certi precetti castituzionali.

Ci riferiama per ora al Questare di Bari
che sembra abbIa qualcasa di personale con~
tra la prescnzJOne della Costltuzione circa la
libertà d] parala, dI espressione del praprIO
pensiera, soprattutta un suo speciale punto
di vista, che potrebbe anche derivare da un
mdlrizzo del Mmistero dell'mterna, nei 00n~
fronti di una decisione della Corte Costituzia~
naIe, che, can la sua sentenza n. 1, dichiarò
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incostituzionale l'articolo 113 del vecchio t~
sto unico del regolamento di pubblica sicu~
rezza.

,In effetti di fronte a che cosa ci troviamo?
Anche qui viene a galla l'altra preoccupazio~
ne di cui parlava poco fa l'onorevole 'sottose~
gretario: è possibile un intervento del PJ.e~
fetto o del Sindaco per risolvere alcune qu~
stioni di interessi tra categorie differenti, tra
i lavoratori che chiedono ed i datori di lavoro
che si rifiutano di dare quello che i lavoratori
costantemente chiedono perchè vogliono ve~
dere risolti i loro problemi in modo giusto e
pacifico?

Il 18~19 settembre, quale era l'azione che
si svolgeva a Bari? Era un'azione che riguar~
dava un fatto fondamentale che interessa le
popolazioni agricole della Provincia di Bari.
Noi sappiamo che vi è una legge che stabi~
lisce alcune norme per l'impiego della mano
d'opera agricola. Questa legge prevede anche
la funzione di una Commissione centrale per
la massima occupazione in agricoltura, di
Commissioni provinciali, ed addirittura di
Commissioni comunali. Questa è una legge
della Repubblica italiana che impegna i tutori
della legge (,Questori e IPrefetti) a :farla ri~
spettare.

Da parte dei datori di lavoro, da parte dei
grossi proprietari di terra, dei grossi impren~
ditori agricoli, vi è stata contestazione anche
sul terreno costituzionale; ma la Corte costi~
tuzionale mO'n si è ,anCOliapronunziata, per
cui ,la contestazione permane, ma continua
ad ave,re vigore ,la J,egge.

Come agisce, come si applica il decreto per
la massima occupazione di mano d'opera in
agricoltura? Badate, il decrreùonon è di oggi;
è un decreto che rimonta a molti anni fa. cioè
all'immediato dopoguerra, al 1947. Esso si
applica in base al parere che esprimono le
autorità tecniche e politiche della P,rovinCÌia.
PCl'chè il decreto possa essere emeS50, sono
richiesti il parere dell'Ispettorato agricolo
provincial,e, il parere dell'Ufficio provinciale
o J:1egionaIedel lavoro, la richiesta del Plrefet~
to. Così è ,avvenuto per l'anno 1958; a tempo
debito, potremmo dire, sulla richiesta dei la.
voratori interess,ati, i quali hanno premuto
con tutte le loro organizzazionI, non so~
lo con quella della F,edm.braccianti ù

della C.G.I.L., ma con l'adesione uni.taria sia
degli organizzati della C.G.I.L., sia degli or~
ganizzati della U.I.L., sia della C.I.S.L., il
Prefetto di Bari ha chiesto l'autorizzazione
ad emettere, anche per l'anno 1958, il decre~
to per l'imponibile della mano d'opera per
tutti i Comuni della Provincia di Bari.

Che cosa è avvenuto? Nella seconda metà
del mese di agosto si è tenuta a Foggia una
riunione tra i grossi proprietari iscritti alle
associ,azioni provinciali dei proprietari di teJr~
l'a delle Provincie pugliesi e lucane; infatti
nelle Puglie e in Lucania vi è un'associazione
interregionale delle associazioni padronali
agrarie, presieduta dall'avvocato Fabrizio
Rossi, monarchico, candidato parecchie volte
alla Camera e ultimamente anche al Senato.
Fabrizio Rossi, uomo d'ordine, Fabrizio Ros~
si avvocato, presiede un convegno a Foggia e
nessun prefetto o questore o comm:issario di
Pubblica Sicurezza ,si sogna dicOllltrollare
questa riunione. III contr,ario di quanto poi
è laccaduto per quell'assemblea privata in un
Comune del,la 'sicilia, dove si er'anoriuniti i
v.itivinicultori, per discutere magari del pre.l~
ZiOdelle uve o dell'abolizione del dazio sul
vino. 'Qui, come è stato denunziato poc'anzi
in questa stessa Aula, s'interviene brutal~
mente, ma quelli di Foggia non possono es~
sere disturb.ati.

Ci dispiace che qui la faccia dei signori mi~
nistri noi la vediamo ogni tanto, per qualche
occasione straordinaria, ma qui sarebbe do~
vuto intervenire l'onorevole, Tambroni, Mini~
stro dell'interno, perchè questi sono fatti ehè
dipendono essenzialmente dalle direttive del
Ministro dell'interno. A Foggia si Ir,iunis0e
un'.assemblea sovversiva, un'assemblea di
proprietari, signor Sottosegretario, e lo rife~
risca 'al suo Ministro se ,i ,P,refetti non 10 han~
no avvertito, nella quale si dice: «Noi non
applicheremo per nessuna ragione l'imponi~
bUe di mano d'opera; noiriteni,amo inc()~
stituzionale questo decreto e il nostro giudi~
zio è ,al di sopra di tutto; noi respingeremo
la mano d'opera e org,anizzeremo 'anche squa~
dI'e armate, per cacciare i braccianti avviatI
al lavoro, sul1a base del decreto per l'impo..
nibile ».

'Quest'assemblea ha avuto luogo a Foggia;
la fosa è di dominio pubblico, ma nessuno,
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nemmeno il 'Questore, ha pensato che propo~
siti di questo genere potrebbero causare un
qualsiasi turbamento; nessun Prefetto, nessun
Questore, tanto meno il Sottosegretario o il
Ministro dell'interno hanno rilevato questo at~
teggiamento illegittimo e savversivo. Sono i
signori agrari e voi non potete disturbarli,
mentre intervenite contro un Sindaco quan~
do questi si interessa ai problemi dei lavora~
tori, alle l~ichieste di aumento dei salari (non
a pretese della C.G.I.L.), -alle rivendieazio-
ni del lavoro, come la diminuzione dell'orario,
la difesa del contratto, rivendicazioni giuste
e tutelate dalla Costituzione. Ecco di cosa vi
aCCUSI'amo:mentre impedite che i lavoratori
possano. essere tutelati secondo la legge, con~
sentite che a Foggia avvengano i fatti che
denunzIO, nan vi pI1eoccupate delle 'Offeseana
legge e agli istituti democratici della Repub~
blica; vi preoccupate di impedire solo le ma~
nifestazioni dei lavoratori.

A Bari, signor Sottosegretario, ,era stato
indetto uno sciapero dei braccianti per il 18
e il 19 settembre. N ella città si erano radu~
nate alcune delegazioni di braccianti della
Provincia, non per affendere la legge, ma per
chiederne la giusta applicazione. Si chiedeva
che la diminuzione drastica delle giornate di
lavoro per ettaro coltura non avesse luogo.
Domandavano ancora che il problema della
grave disoccupazione e del lavoro fosse posto
e studiato nazionalmente dallo stesso Gover~
no e dal Parlamento italiano. Onorevole Sot~
tosegretario, quali sono invece le conseguenze
del decreto che ha limitato le giornate per et~
taro caltura? In pravincia di Bari la disoc~
cupaziane nel solo mese di attobre ~ come
denunzia la Camera del lavara sulla base dei
dacumenti che ci sano pervenuti e che devano.
essere pervenuti anche a vai ~ è salita a 70
mila unità; nena sola città vi sano 11 mila fa~
miglie con almeno un di,soceupato in oas,a.
Ecco qua,l'è la situaziane che si praduce pre~
ci8amenteo in cons,eguenza di queI.l'azii01ìeda~
g1liagr,ari .condotta con'tr-o l'imponibile; ecco
i,l turbamento dell'ordine pubblico; ecco quel-
la .che avviene quando non ,si vog,liona acco-
gliere alcune Òchieste ava;n~ate dai l'avora-
tari, che sono giuste e che noi dovremmo. ap~
pl~eZZiare.

Onorevole ,Sottosegretaria, quando un Sin~
daco, di frante a fatti di questa genere, pren-
de delle iniziative per cercare di avvicinare le
parti, per cercare dI dlscutel1e le riv,endica-
zioni che si avanzano., quel Smdaco non inti.
morisce nessuno, ma esprime in quel momen-
to quella che è tutta la sua autorità. Non si
dice soltanto. per dire che il Sindaca è il pr:i-
mo cittadino del Camune. Il Smdaco è tale
perchè è legato alla volontà del popolo, è le~
gato essenzialmente al suoi elettori, a tutti i
cittadini, ed ha il dovere pertanto di aprire le
porte della casa camunale affinchè in essa, sot-
to la sua presidenza, si passano discutere le
varie questiani e si possano. travare le solu~
zioni acconce perchè alcuni dissidi nan va-
dano. altre quella che è la loro. intrinseca ne~
cessità.

Ma Il Questore dI Bari la pensa molto dif-
ferentemente. N on rileggerò quella che è sta-
to già letta nell'Aula del Senato. dal callega
,Papalia, ma l'ardinanza del 'Quest0118di Ba-
ri vieta il camizia ~ come è detto nella nostra
interpellanza ~ perchè vi è lo sciapera dei
braccianti. Io e lei, anarevole Sottosegretario,
abbiamo. un certo numero di anni sulle spalle
e sappiamo quindi come sia tradiziane di tut~
ti i movimenti operai e contadini quell~ di di~
fendersi con l'arma con cui possono. difender~
si, l'arma legale riconosciuta dalla Costituzio~
ne della Repubblica italiana, cioè l'arma dello
sciopero; e sappiamo. altresì che quando SI fa
lo sciopero si tengano anche i comizi per spie~
gare ai lavoratori come gli avvenimenti si
svolgano, come si'a possibile risolvere l'azio~
ne in atto.

Ma un Questore della RepubblIca italiana,
però dall'anima fascista, perchè è stato fa~
scista ed ha servita durante il fascismo., vie~
ta con una mativazione proprio cretina ~ è
giusto che si dica questo ~ il comizio perchè

c'è la sciapero dei braccianti ed anche perchè
~ questo è il non plus ultra delle cretinerie
che si passano dire in certi casi ~ nel me~
desimo tempo. in un locale chiusa vi è un con~
vegno in cui si vuole discutere di alcune que~
stiani in palemica cal Gaverno.

G I A N Q U I N T O. È una vergogna au~
tentica! È un caso da denunciare all'Autorità
giudiziaria!
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D E L E O N A R D IS. Questa non è no~
stra invenzione, ma è scritta di pugno del
Questore. Gonv,e,gno pollemlco! Ma abbiate pa-
zienza; quando dovete scrivere di queste co~
se, quando dovete dire di queste bugie,. alme~
no. prima info:rmatevi su come stanno effetti~

vamente i fatti. Chi era stato invitato a quel
convegno? Deputati, senatori, consiglieri co~
munali e provinciali di tutti i partiti e di tut~
te le tendenze, tanto vero che nelle discus-
sioni svoltesi vi furono spunti polemici tra i
partecipanti.

G:I A N Q U I N T O . E se anche fosse
stato un convegno polemico contro il Go-
verno?

D E L E O N A R D IS. Io sono comple~
tamente d'accordo con te, caro Gianquinto.
Non c'è nèssuno, e tanto meno un funziona~
l'io di polizia, che possa venire a giudicare
se il convegno è favorevole o contrario al
Governo.

Ma che, il Governo è dIventato re assolu~
to? Siamo tornati al feudalesimo? Nai abbia~
ma il diritto di discutere della politica del
Gove:rno, abbIamo il diritto di criticare mini.
shi e sottosegretari. È nostr.o dover,e control~
lare la vostra opera e non solo nostro, come
l'appresentantl del popolo, ma anche i,l popolo
stesso ha diritto di giudicare voi e se non è
d'accordo con voi ha il diritto di dirlo e di
cnticarvi. Dite a questo vostro Que~
stare queste cosle, dite che non c'è più il
fascismo in Italia. In Italia c'è la Repubblica
fatta dai partigiani d'Italia, la Repubblica fat~
ta da uomini che si sono battuti per questo
spirito di libertà. II popolo italiano vi ha da~
to la possibilità di tornare alla libertà e quin~
di non avete il diritto di trattarlo come lo
trattate. Era giusto che queste cose ve le di~
cessimo una volta per tutte e mi dispiace che
le diciamo ln un' Aula vuota, perchè il senso
del dovere di alcuni nostri colleghi è tale da
non sentire la necessità di queste discussioni.

Questo è il risultato di quello che è avve~
nuto. Nai ve lo abbiamo detto. Vi era nel con~
vegno di Foggia l'apologia d'un reato, di pa~
recchi reati,. ma nessuno ha mai agito contro
quei signori. Vi erano dei cittadini che vale--

vano difendere il loro diritto, e badate che
non è un diritto solo di quei cittadini, di quei
braccianti che chiedono lavoro, ma di tutte le
popolazioni; e si agisce contro di questi. II
progresso dell'agricoltura è dovuto in Puglia
anche all'imponibile di mano d'opera; abbia-
morioostruito il vigneto in provincia di Bari.
Ogg,l la provincia di Bari ha olt~e 75 mila et-
tari di vigneto di cui, onorevole Sottosegreta~
l'io, è bene che 10 si sappia, ben oltre 25 mila
sono del famoso vigneto a tendone che pro~
duce l'uva regina di Puglia che dà all'econo~
mia italiana, alla bilancia commerciale italia~
na, ci:rca 360 mIla quintali di uva esportata
verso i mercati esteri. E sono miliardi di oro
che vengono in tltalia e che arricchiscono
l'economia italiana. Sapete perchè siamo giun~
ti a questo in provincia di Bari? Perchè c'era
l'imponibile di mano d'opera, perchè gli agra~
l'i neghittosi, quelli che non coltivano le terre
che possiedono, quando sono stati sotto que~
sta pressione che è la pressione giusta, giu~
stamente esercitata dal popolo italiano che
lavora, hanno dovuto pur fare qualche cosa.
E,d hanno f,atto quello che hanno fatto,
aumentando il loro patrimonio mentre i con-
tadini sono rimasti miseri così come erano.
Ma tutto questo l'abbiamo fatto nell'interesse
dell'economi.a nazionab, nell'interesse della
rinascita del nostro IPaese. ,Edallor.a sarebbe
stato dovere del Questore, del Prefetto di Ba~
l'i fare ,in modo che si incontrassero le partI,
per concordare anche un imponibile straordi~
nario. Questo si chiedeva al Prefetto di Bari
e si chiede ancora oggi; fare .incontrare le
parti, perchè vi sono i lavori di bonifica da
farsi nella zona della Fossa premurgiana, vi
è il pialno di trasfmmazione, che è divent!ato
eseeutivo fin dal 1952, del bacino del Locone E:
Hasenrbello. ,Si sono dati 8anni di tempo ai
proprietari per quelle opere di bonifica a loro
carico. Ma soltanto per il 50 per cento dei
terreni Isottopc'3.ti a quest'obbligo è stata fat-
ta l'mtilll1azione; per il resto le intimazi,oni
sono ancora di là da venire. Perchè? PeT-
ehè non bisogna disturbare questa gente, la
quale evidentemente gode della protezione go~
vernativa, può impunemente fare tutto quello
che le pare e piace e tira.re avanti, perchè
il Questore cercherà di limitare la libertà e
l'azione dell'altra parte.
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A maggiore precisaziane di quella che è
l'anima di questo Questore, ecco che egli im~
pedisce alle delegazioni che vogliano recarsi
all'Ufficia del lavora di .essere ricevute dal
direttare deWufficio stessa. tGa,riehe di polizi,a,
arresti di dirigenti sindacali davanti all'Uffi~
cio del lavora di Bari. La mattina del 19, noi
presenti abbI.ama visto arrestare i dirigenti
della Camera del lavoro di GIOia del Calle,
Giavanni IGiannica, un altro cittadin'Ù di Bj~
tonto, perchè si adoperavano per contenere i
lav'Ùratari caricati dalla polizia onde evit.are
il verificarsi di un qualsiasi incidente. La po~
lizia non intendeva mgioni: doveva dispe'r~
dere le de,legazioni, non permettere che pates~
sero espar,re ,le lara r,agiani. Ma il giorna da~
po I pullmans port,ano 'a BarI g.1iagrari e si
bene un camizia pubbli.cra in un teatra, ed un
cameo.

E badate che quel tale canvegno palemica,
di cui parla il Questore, era ancara in atta il
giorno 19, quando castora sfilavana per vb
Vittorio Veneto a Bari e si ammassavana sat~
to la ,Prefettura di Bari. Il giarna prima il
Pr,efetta di Bari noOn,c'è per 'ricevere la se~
greteria della Ca,mera del lavara, che vuale
parre il prablema umana di giusti pravve~ I

dimenti per l'inverno che viene. Il giarno do~
po si ricevano i delegati di quest'altra gente.
(Interruzione dalla sinistra). ISì, .se cantinue~
remo casì, non saltanto esporremo gli arazzi,
ma metterema la guida fuori del portone, sul~
la piazza, e su su per tutte le scale fino al
Gabinetta del Prefetta, e il Prefetta si inchi~
nerà, striscerà, dirà: sana a vostra disposizia~
ne. Questa mi pare la via che si vual se~
gUIre.

Saltanta l'equilibrio ed il senso di respansa~
bilità dei dirigenti del convegno per il Mer~
cato comune, ancara riunito alla Casa del Mu~
tilata, a non più di 400 metri dalla piazza del~
la Prefettura, hanna permessa che tutto pas~
sasse liscio le nan vi fossero i turbamenti al~
l'ordine pubblica che potevana accadere.

Io non creda di dover cantinuare. Se il tem~
pOi ce lo avesse cansentita, ci saremma in~
trattenuti su parecchie altre case. Credo che
la nastra int,erpellanza sia malta chiara e pre~
cisa. È evidente questa discriminaziane, que~
sto settarisma che le autarità castituite pon~
gono neUa dlI'ezi'Ùne della cosa pubblica. N al
la abbiama rimpraverata e continueremo ::\

riInjproverarla al Gaverno le al Ministr'Ù del~
l'interno. Vorremma augurarci che perlome~
nOivoi ci smentiate nel futura con i fatti, e
che quella che è avvenuto non debba più ripe~
tersi. ,Le popolazioni hanno finora accettato
can civismo le sapraffazioni, Ie vIOlazi'Ùnidel~
la libertà, le discriminaziani che s'Ùn'Ùnel va~
stra sistema. Ma la misura può essere calma
e malte case potrebbera avveni.re. (Applaus'L
dalla sznistra).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto~
segretario di Stato per l'interna ha facoltà di
rispandere all'interpellanza e alle interroga~
zioni.

.R O M A N O , Sottosegretario di Stato
per l'interno. Onorevole Presidente, onorevoli
colleghi, io ringrazio il senatore De Leonardis
per avermi data 1'00casione di rispondere su
due argomenti: nan è vero che noi siamo
cantrari all' esistenza di un' oppasizione. Noi
gradiamo invece l'opposizione, anzi aggiungo
che una vera democrazia non può esistere
senza un' appasiziane, carne diceva un grande
uama palitica britannica, quanda affermava
che nan avrebbe saputa gavernare senza ap~
pasiziane. N ai gradi ama e desideriama l'ap.
pasiziane perchè dall' appasiziane nasce la di~
scussiane, la critica, e quindi affiara la verità.

Debba dire anca l'a al callega senatare De
Leanardis che l'impanibile di mana d'apera è
un'istituta valuta dal ,Gaverna demacratica e
che quindi il Gaverna demacratica ha sempre
tenuta all'integrale applieaziane dell'impani~
bile di mana d'apera, appunta per eccitare
l'agricaltare indOlIente, che difetta d'iniziati.
va; debba però anche aggiungere che questa
istituta aggi, di frante alla meccanizzaziane
dell'agricaltura, camincia a perdere l'impar~
tanza che ha avuta ariginariamente, per ra~
giani saciali ed ecanamiche. Il senatare De
Leanardis ha divagata su questi cancetti, ma
il punta dell'interpellanza e delle interraga~
ziani è unica: legittimità a mena del prav~
vedimenta che l'autarità di palizia di Bari ha
presa per vietare un camizia indetta dalla Fe~
derbraccianti. Ora, nan stiama a discutere la
terminaI agi a adattata dall'ufficia di palizia nel
pravv.edimenta. (Interruzioni dalla sinistra).
Ha ascaltata religiasamente. Abbiate la pa~
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zienza di ascoltarmi anche voi, poi parlerete
ancora se vorrete. N on vi dico di ascoltarmi
religiosamente, ma educatamente ascoltate
anche me.

Dunque, noi dobbiamo esaminare la legitti~
mità, l'opportunità di detto provvedimento.
Il Questore ha richiamato nel provvedimento
l'articolo 18 del testo unico delle leggi di Pub~
blica Sicurezza, articolo che fino a questo mo~
mento non è stato ritenuto incostituzionale" e
che mira a tutelare l'ordine pubblico. Esiste~
va o non in quel momento pericolo di turba~
mento dell' ordine pubblico? Per rispondere
bisogna tener presenti i fatti, se si VUOle
essere logici ed obiettivi.

I fatti sono questi: in Puglia, in quella
epoca, per ottenere il rinnovo dei decreti di
Imponibile di mano d'opera agricola, le o,r~
ganizzazioni sindacali avevano indetto, per i
giorni 18 e 19 settembre, uno sciopero a ca~
rattere regionale dei lavoratori del settore
terra, con manifestazioni di protesta da svol~
gere nel giorno 18 nei centri agricoli e nel
giorno 19 a Bari, in concomitanza con il co~
mizlO già preannunzi,ato della Federbrac~
cianti.

Conseguentemente la Federbraccianti e le
organizzazioni sindacali noleggiarono nume~
rosi autopullmans per far affluire alle mani~
festazioni elementi provenienti da altri Co~
muni. Intanto, in considerazione appunto del
decreto dell'imponibile di mano d'opera, si
era determinato un particolare stato d'ani~
mo di tensione tra le opposte categorie inte~
ressate, in quanto, gli agricoltori, ed an~
cor più i coltivatori diretti, avevano vivace--
mente manifestato la loro avversità. Ci tro~
viamo dunque di fronte a due categone
numerose, braccianti da una parte e agricol~
tori dall'altra, con interessi contrastanti; una
tesi sostenuta da una categoria, diverse tesi
sostenute dall'alltra.

Il Questore di Bari vietò il comizio ai sensi
dell'articolo 18 del testo unico della legge di

. Pubblica 8icuI1ezza anche perchè il comizio Sl
sarebbe dovuto svolgere in concomitanza con
altra importante manifestazione organizzata
sul tema del M.E.C. e dello sviluppo della po-
litica del Mezzogiorno. Quindi il Questore,
data l'esistente tensione degli animi, si preoc~
cupò, perchè quando si verificano comizi di

massa ci possono anche essere delle vittime
umane, delle vittime innocenti. Dunque il
Questore fece esatta applicazione dell'artico~
lo 18 più volte citato. Ragioni di ordine pub~
bl,ico, ragioni di prudenza fecero sì che il
Questore opportunamente applicasse detta
disposizi,one di legge. Non è esatto che Il
Prefetto si sia rifiutato di ricevere i compo~
nenti della s.egreteria della Camera del lavo~
ro, perchè questi furono ricevuti dal Vice
Prefetto in quanto il Prefetto era impegnato
in una manifestazione ufficiale.

Non è neppure vero che il Questore
abbia consentito il 20 settembre agli agrari
dI tenere un comIzio; la verità bisogna dirla,
e la verità è che il comizio fu organizzato dal
Presidente dell' Associazione provinciale dei
coltivatori diretti, non dagli agrari, come è
detto nell'interpellanza. Si chiese in quell'oc~
casione da parte del Presidente dell' Associa~
zione dei coltivatori diretti che gli organiz~
zati, dopo l'assemblea, che si sarebbe tenuta
nel cinema « Lucciola », potessero recarsi in
corteo in Piazza della Libertà, dove una dele~
gazione avrebbe consegnato al Prefetto un or~
dine del giorno di protesta contro il rinnovo
del decreto d'imponibile di mano d'opera. È
evidente che per ovvii motivi di ordine pub~
blico l'autorizzazione non fu accordata. Tutto
qui: ecco la legittimità del provvedimento, c
credo di aver così risposto agli onorevoli in-
terpellanti.

P RES I D E N T E. Il senatore Masciale
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

* M A S C I A L E. Desidero dire alcune
cose all'onorevole Sottosegretario, perchè, Sé'
ha fatto bene a credere alle informazioni del
Prefetto, deve credere anche che in quell'oc~
casione io ero presente con il senatore Papa-
lia a Bari, e lo stesso Questore ~ che in altra
occasione ebbe a denunciare un segretario del~
la Camera del lavoro perchè parlava in dia~
letto, il che suscitò poi le risa in Pretura dello
stesso Pretore ~ in questa occasione potreb-
be testimoniare che i coltivatori diretti non
c'entrano. Ricordo che, a nomna del decreto
d'imponibile di mano d'opera, l'imponibile
non riguarda i conduttori diretti della pro-
pria terra, ma le altre aziende: il coltivatore
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diretto non c'entra. Se poi il Presidente del~
l'Associazione dei coltivatori diretti vuoI di~
fendere gli interessi degli agrari, è fatto che
riguarda lui. A noi incombe l'obbligo di pre~
cisare la nostra posizione.

L'imponibile di mano d'opera in agricoltu~
l'a ogni anno scade il 15 di agosto ed il Pre~
fetta, prima ancora che SI muovano le org,a~
nizzazlolll ,sinda0al1, è tEmuto per legge ad
emanare il nuovo decreto per mettere in con~
dizione le commissioni comunali di fare i fo~
gli di ingaggio. Poichè questo non è avvenuto
dopo diversi giorni, d siamo recati in Pre.
fettura e siamo stati ricevuti da un funziona~
l'io, e dopo ventI giorni, cioè quando gIà Il de~
creta avrebbe dovuto essere in vigore da un
pezzo, il signor Prefetto ci fa dire che non
poteva in quell' occasione riceverci, perchè do~
ve'la partecipare ad una riunione, noi lo sap~
plamO, dJ attlvisti di un certo partlto.

L'onorevole 'sottosegretario deve credere a
quello che diciamo; il Questore di Bari affer~
ma: non c'è da fare niente e voi non potete
parlare! Perchè? domandiamo. Ci si risponde
che nella Casa dei mutilati doveva aver luo~
go un convegno per il M.E.C.; cosa c'entras~
se il Mercato comune con il nostro sciopero
e con il nostro comizio non abbiamo mai sa~
puto; ma non c'è stato niente da fare. Il gior~
no successivo, mentre il convegno sul Merca~
to comune proseguiva, gli agrari, con alla te~
sta il rappresentante dei coltivatori diretti,
hanno manifestato. Questa è la realtà, docu~
mentata, se SI vuole, anche da fotografie. Si
vorranno smentire anche le fotografie? In
questo caso saremmo noi sotto accusa, perchè
falseremmo la verità. Ma se non vuole cre~
dere a me e al collega De Leonardis domandi,
onorevole Romano, a qualche Sindaco demo~
cristiano della provincia di Bari o al Segre~
tario provinciale della C.I.S.L. se i fatti stan~
no come Il abbiamo denunziati oppure come Ii
ha mccontatl il Questore di Bari. Forse fu
a causa del caldo al quale non è abituato, che
il Questore di Bari si è lasciato scappare quel~
l'ordinanza che offende tutti e soprattutto le
organizzazioni sindacali che noi ci onoriamo
di rappresentare.

IPer tutte queste ragioni mi dichiaro insod~
disfatto della risposta dell'onorevole Sottose-
gretario all'interrogazione presentata dal~
l'onorevole Papalia e da me.

P RES I D E N T E. Il senatore De Leo~
nardis ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

D E L E O N A R D IS. Sarò brevissimo:
debbo dire soltanto infatti che, non potendo
essere soddisfatto della risposta, trasformerò
in mozione l'interpellanza perchè se ne discu~
ta pIÙ a fondo.

P RES I D E N T E. Lo svolgimento del~
le interpellanze è così esaurito.

Per la discussione [di una mozione
e per lo svolgimento di un'interrogazione

P E S SI. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. N e ha facoltà.

IP E S SI. Signor Presidente, vorrei pre~
gare la ,Presidenza del Senato di esaminare
l'opportunità di iscrivere all'ordine del gior~
no, alla ripresa dei lavori, la discussione del~
la mozione (n. 4) presentata dal mio Gruppo
e firmata da tutti i suoi componenti, riguardo
al problema dell'I.R.I.. Questa mozione è sta-
ta presentata il 30 ottobre. N ai non ne abbia~
nm finora sollecitata la discussione anche per.
chè aspettavamo alcuni provvedimenti che
dov,e'lana essere adottati da parte del Mini~
stero delle partecipazioni. Senonchè ci sono
state del1e dichiarazioni e in ogni modo le
cose sono divenute tali che, sotto alcuni
8l3peUi, peggiorano l,a situazione qual'era al
momento in cui presentammo la mozione.

Per questo domando alla Presidenza di con~
cordare con il Governo la data della discussio~
ne, in modo che avvenga subito dopo la ri~
presa. Nai riteniamo molto importante que~
sta discussione per l'andamento dell'industria
e dell' economia del Paese.

P RES I D E N T E . Senatore Pessi, la
Presidenza prenderà accordi con il Governo
per venire incontro alla sua richiesta.

G I A N Q U I N T O . Domando di pat~
lare.

P RES I D E N T E. N e ha facoltà.
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G I A N Q U I N T O. Signor Presidente,
debbo sollecitare ancora una volta il Governo
affinchè si decida a rispondere all'interroga~
zione (n. 218) che ho presentato molte setti~
mane fa sulla sospensione, secondo noi arbi~
traria ed illegittima, del Consiglio comunale
di Venezia, con conseguente nomina di un
Commissario, al quale adesso si è aggiunto un
Vice Commissario e pare che se ne aggiunge~
ranno altri due ancora. Venezia ha diritto ad
una spiegazione pubblica per questo gesto che
è offensivo per la sua dignità di città civile
e democratica.

La prego quindi, sIgnor Presidente, di sol~
lecitare il Governo affinchè in una delle pri~
me sedute, se non proprio nella prima, dopo
le vacanze, questo scottante argomento ven~
ga in discussione nell' Aula del Senato e da~
vanti al Paese.

BR E S I D E N T E. Invito l'onorevole
Sottosegretario di Stato per l'interno ad in~
dicare la data in cui il Governo potrà rispon-
dere alla interrogazione del senatore Gian.
quinto.

R.o M A N a , Sottosegretario di Stato
per l'interno. Il senatore Gianquinto mi ha
già parlato amichevolmente della questione.
Assicuro che mi farò interprete presso il Mi~
nistro dell'interno perchè sia sollecitamen,e
fissata la data dello svolgimento dell'interro~
gazione.

Annunzio di inter'pelIanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interpellanze pervenute alla Presidenza.

R U S S.o, Segretario:

Al Ministro della pubblica istruzione, per
sapere se non ritenga giunto il momento di
prendere in serio esame la questione della
istituzione, a decorrere dall'anno accad,emico
1959~60, di una Università in Abruzzo, pur
limitata ad alcune facoltà.

L'Abruzzo è, con la Lucania e la Calabria,
una delle tre regioni tuttora prive di una
sede universitaria e i suoi giovani sono co~
stretti o a frequentare, con grande disagio

e dispendio aggravato dallo stato tutt'altro
che soddisfacente delle comunicazioni ferro~
viarie, gli Istituti di altre città (Roma o Bo~
logna) o, peggIO, a rinunziare alla prosecu~
zione deglI studi, CIÒche mortifica quel1e po~
polazioni giustamente fiere delle loro tradi~
zioni culturali e ~ come è stato rilevato an~
che in un recente convegno di studenti te~
nuto a Pescara ~ non ne favorisce il pro~
gresso civile.

Ma la rapida soluzione del problema si
impone soprattutto anche in relazione al ven-
tilato piano decennale della scuola nel qua~
dro e come presupposto di quel programma
di industrializzazione e di sviluppo economi~
co, di cui da anni si parla e al quale biso~
gna finalmente dare concreto avvio, se si
vuole davvero la rinascita di una terra fra
le più trascurate d'Italia e pur così ricca di
risorse (103).

MILILLO

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere d'urgenza i motivi che lo hanno
indotto, con circolare 11 ottobre 1958, a di~
sporre il collocamento a riposo con decorren~
za dal 30 settembre 1958 degli insegnanti ele~
mentari che abbiano compiuto il 65° anno
di età e non il 45° anno di servizio, in con~
trasto con l'articolo 134 del testo unico 5
febbraio 1938, n. 577, non abrogato dall'ar~
ticolo 1, comma quarto, della legge 15 feb~
braio 1958, n. 46 (104).

DONINI, LUPORINI, GRANATA

Annunzio di interrogazioni

iP RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

R US SO, Segretario:

Al Ministro della marina mercantile, per
conoscere gli intendimenti del Governo di
fronte alla esclusione delle marinerie del Me~
dio Adriatico dalle zone di pesca previste
nella recente convenzione italo~jugoslava e,
altresì, per conoscere sia le provvidenze del~
la Cassa del Mezzogiorno in pro delle mari~
nerie del Basso Adriatico, sia le misure fi~
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nanziarie adottate dal Consiglio dei ministri
in pro delle marinerie dell' Alto Adriatico e
nel conseguente legittimo stato di agitazione
delle categorie interessate (lavoratori ed ar~
matori della pesca) di Cattohca, Fano, An~
cona, Portocivitanova, Portosangiorgio, ec~
cetera (243).

CAPALOZZA

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per chiedere se sia a conoscenza del~
la vertenza in atto tra la mutua dei colti~
vatori diretti di Pescara e i medici mutuali~
stici di quella provincia che non soltanto han
visto nettamente respinte le loro giuste ri~
chieste di adeguamento degli onorari profes~
sionali ma non riescono neanche a ottenere
il pagamento delle spettanze per le presta~
zioni già fornite e quali provvedimenti in~
tenda adottare per dirimerla (244).

MILILLO

Al Ministro dell'interno, per conoscere qua~
li misure intende adottare per richiamare
energicamente al rispetto dei diritti dei cit~
tadini la Questura di Napoli che il 10 dicem~
bre 19,58, ancora una volta, tramite il Com~
missario di Fuorigrotta, ha illegalmente se~
questrato un manif~sto in cui si denunciava
la deplorevole situazione in cui si trovano
le scuole di quel popolare quartiere di Na~
poli (245).

VALENZI

Al .Ministro degli affari esteri, per cono~
scere quali strumenti diplomatici sono stati
apprestati e quali passi sono stati fatti per
giungere ad un accordo con il Governo tu~
nisino sulla controversa questione delle acque
territoriali per mettere un termine ai seque~
stri di motopescherecci italiani da parte delle
vedette costiere tunisine, così come è avve~
nuto ultimamente al « Calogero Castelli» del
dipartimento marittimo di Porto Empedocle
fermato vicino allo scoglio di Kerkennah ove,
al dire del capitano, era all'ancora per il
cattivo tempo (246).

VALENZI

Al Ministro della pubblica istruzione, ri~
chiamandosi all'ordine del giorno pr('sentato
in sede di discussione del Bilancio 1958~59
accolto come raccomandazione, nonchè agli
analoghi ordini del giorno votati a maggio~
ranza durante le discussioni dei Bilanci degli
anni precedenti,

e sottoponendo all'attenzione dell'onore~
vole interrogato la situazione di miseria in~
decorosa e di sfruttamento disumano cui an~
cora sono sottoposti i subalterni dipendenti
dai Convitti nazionali (dopo ventitre anni di
servizio, con moglie e tre figli a carico, si
giunge alla paga complessiva di lire 36.000~
37.000 !),

l'interrogante chiede se gli Uffici abbia~
no quanto meno posto allo studio il ripe~
tutamente promesso provvedimento legisla~
tivo destinato a garantire al personale in que~
stione il godimento di quella retribuzione suf~
ficiente ad assicurare ad esso ed alle fami~
glie una esistenza libera e dignitosa che la
Costituzione riconosce come diritto a tutti i
cittadini (247).

TERRACINI

Al Ministro dei trasporti, per conoscere le
ragioni del ritardo nell'applicazione della leg~
ge 3 aprile 1958, n. 471, entrata in vigore il

27 maggio 1958, recante provvedimenti a fa~
vore del personale delle Ferrovie dello Stato
in possesso della qualifica di ex combattente
o assimilato.

Pare che l'amministrazione delle Ferrovie
dello Stato, pur avendo emanato, sin dal mese
di settembre 1958, le disposizioni per l'appli~
cazione della legge suddetta, si attardi a ren~
derle esecutive unicamente per una serie di
quesiti posti al competente organo consulti~
vo dello Stato, che appaiono molto discuti~
bili soprattutto se si tiene conto dell'impres~
sione ormai diffusa che, oltre a dilazlonarne
l'applicazione, si voglia interpretare la legge
Rtessa in modo eccessivamente restrittivo,
mentre essa è ben chiaI1a tanto nella lettera
quanto nello spirito, essendo stata emanata a
integrazione della legge 14 dicembre 1954,
n. 1152 (248).

BARBARO
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Al Ministro della difesa, per sapere se non
creda di intervenire, con la massima cortese
urgenza, al fine di scongiurare la depreca~
bile iattura della soppressione della linea ae~
rea giornaliera, che fa scalo a Reggio Cala~
bria; e ciò in considerazione, sia dell'impor~
tanza assunta dalla linea stessa, la quale ha
più che raddoppiato in pochi anni il numero
dei viaggiatori, come dimostrano in modo cer~
to le statistiche, sia del fatto che la Calabria,
zona eminentemente periferica, ha questa
sola linea aerea giornaliera, sia dell'immi~
nente cinquantesimo anniversario del cata~
clisma del 1908, che sta per essere ricordato
a monito e incitamento; sia infine del fatto
che la soppressione di un vitale servizio co~
me è questo, l'icaccerebbe di mezzo secolo
indietro dalle vie del progresso quelle nobili.
benemerite e purtroppo spesso martoriate
popolazioni (249).

BARBARO

Al Ministro dell'industria e del commer~
cio, ripresenta la seguente interrogazione del
19 febbraio 1958 e che non è stata svolta per
l'anticipato scioglimento del Senato:

«Per sapere se è a conoscenza che nelle
zone montane dei comuni di Acri e di Luzzi
in un territorio di oltre 30 chilometri qua~
drati è stata accertata l'esistenza di ricchi
giacimenti di mica e di quarzo purissimi per
un quantitativo rispettivamente di 3 milioni
di tonnellate e di 6 milioni di metri cubi;
quantitatlvi certo inferiori alla realtà poi-
chè quelli calcolati sono relativi ai livelli
esplol'a,ti mentre è da supporre che i giaci~
menti si estendano oltre detti livelli.

ISe non ritiene ~ accertata la verità dei
fatti ~ intervenire perchè lo Stato attra~
verso l'I.R.I. sfrutti detti giacimenti e crei
un impianto industJ:1iale in loco essendo a
ciò impegnato anche dall'obbligo derivante
dalla legge per l'impiego del 40 per cento
dei finanziamenti nell'iItalia meridionale.

Se non ritiene, infine, che detto intervento
sia, oltre che utile, necessario, sia per ane-
viare la disoccupazione, sempre più dilagante
in quelle zone, sia per avviare }a industria~
lizzazione nel Mezzogiorno che purtroppo è
ancora allo stato di promessa ».

Si precisa che recenti nuove indagini ese~
guite a cum di un gruppo industriale hanno
non solo confermato l'esistenza del «mica»
quanto avrebbero rilevato un quantitativo di
gran lunga superiore, tale comunque da ren~
dere più che conveniente l'impiego del capi~
tale necessario (250).

SPEZZANO

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
perchè spieghi come nonostante e contraria~
mente alle risolute asseverazioni del Ministro
della sanità in Senato, secondo le quali le
scorte di vaccino antipolio sono tali in Italia
da poter dare ampio respiro alla campaglia
di vaccinazione in corso, esso continui a mall~
care nelle farmacie romane alle quali risibil~
mente ne furono distribuite 5.000 dosi il 13
dicembre 19-58, con promessa di altre 20.000
per i prossimi giorni (e dò in una città di
due milioni di abitanti e con centinaia di mi~
gliaia di bimbi inferiori e superiori ai tre
anni) ;

e perchè spieghi con quale miracolo di
moltiplicazione il detto Ministro della sanita.
che ha dichiarato in Senato di avere acqui~
stato o meglio ordinato all'estero 1.200.000
dosi, per una gran parte delle quali sono an~
cara da stringersi in debita forma i contrat-
ti, a cui non se ne potranno aggiungere di
produzione nazionale se non poche centinaia
di migliaia, potrà sopperire alla campagna
di vaccinazione per 2.000.000 di bimbi che
egli afferma essere in corso, quando è ben
noto che la cura preventiva comporta per es~
si e nello spazio di un mese la disponibilità
di 4.000.000 di dosi (251).

TERRACINI

Al Ministro dell'interno, per sapere se
non ritenga opportuno richiamare le Au~
torità prefettizie alla necessità di conside~
rare la dilagante epidemia poliomielitica co~
me tale da creare nel Paese una situazione
straordinaria di necessità e di urgenza nella
quale occorre prendere nella misura più 1ar~
ga possibile provvedimenti adeguati, e come
pertanto debbano sollecitarsi, favorirsi e lo~
darsi tutte le decisioni che le Amministra-
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zioni locali adottano in materia evitando di
ostacolal'le comunque con cavi110se e prete~
siuose argomentaZJioni sedicentemente fon~
date su interpretazioni occhiute di leggi e dI
regolamenti, con richiamo particolare e ur~
gente al recente deplorevole episodio di Bo~
logna la cui Amministrazione, altamente
meritevole per avere provveduto alla vacci~
nazione di tutta la popolazione infantile, è
fatta bersaglio di irritanti e ingiustiITicate
contestazioni da parte di quel Prefetto, an~
zichè essere meritatamente additata ad esem~
pio (252).

TERRACINI

Ai Ministri dell'interno, dell',agl'licoltura e
delle foreste e dei lavori pubblici, per cono~
scere ~ in re1a2')ione all'alluvione verifica~

tasi a Sora il 14 dicembre 19,58 ~ quali prov~

videnze a carattere preventivo (opere idrau~
liche, bonifica, eccetera) intendono prendere,
per impedire il ripetersi degli straripamenti
testè avvenuti dei fiumi Liri e Fibreno, stra~
ripamenti che nel 19'5,2 provocarono danni
gravi alle operose zone di Sora e Isola Liri;
nonchè quali provvidenze sono state delibe~
rate per lenire i danni riportati nella zona
agricola di Sora a causa della lamentata
inondazione del 14 dicembre 19,5.8, da nu~
merase famiglie di modesti contadini (,2,53).

RE STAGNO

Al Ministro degli affari esteri, per cono~
scere se intende svolgere gli opportuni passi,
e quali, verso le competenti ambasciate ed
il Comando delle Forze Sud Europa della
N.A.T.O., perchè ai militari anglosassoni di
stanza in Italia, e soprattutto a Napoli, ven~
gano fatti conoscere i doveri di civiltà e di
cortesia dovuti al Paese che li ospita. L'in~
terrogante ha avuto, infatti, agio di rilevare
come in alcuni di detti militari il comporta-
mento non sia tale da manifestare l'elemen-
tare rispetto dovuto alla popolazione di un
Paese che conviene nell' Alleanza con lo stesso
spirito e gli stessi sacrifici, mancanza di com~
prensione che si è manifestata talvolta anche
in pubblico ed accompagnata da espressioni

poco cortesi e poco cordiali. In proposito l'in-
terrogante è venuto a conoscenza di taluni
episodi ed a uno ha assistito personalmente,
episodi che documentano quanto urgente e
necessario sia un passo del ,Governo italiano
verso le competenti autorità, anche perchè
all'interrogante risulta che proteste diretta-
mente avanzate al Comando forze alleate del
Sud Europa non sembra abbiano dato esito
soddisfacente. All'interrogante sembra, per~
banto, necessario ~ e non ha dubbio che
l'onorevole Ministro degli esteri, che nelle
sue dichiarazioni al Senato ed alla Camera
ha più di una volta dimostrato di saper tene~
re alla dignità ed al prestigio del Paese, vorrà
attivamente spiegare il suo interessamento ~

che il Governo inviti le competenti autorità
alleate a far conoscere ai loro dipendenti co---
me essi si trovino ospiti di un popolo che
sinceramente crede nell'alleanza atlantica e
ben cordialmente ha dato loro il benvenuto,
ma non è certo disposto a farsi ritenere, e
trattare, come un popolo di servitori o di
straccioni (254).

GRECO

Al Presidente del Consiglio dei ministri e
Ministro degli affari esteri, con riferimento
agli impegni presi dinanzi al 'senato della Re.
pubblica, in sede di svolgimento degli ordini
del giorno presentati durante la discussione
della previsione di spesa per il Ministero de~
gli affari esteri per l'esercizio 1958~59, di
vigilare attivamente alla tutela degli interessi
di Milano, auspicata sede delle Istituzioni
europee, con riferimento alla recente inter-
rogazione sull'opera concretamente svolta,
per conoscere:

quale opera concreta ha svolto per la
salvaguardia degli interessi di Milano e na-
zionali, in ordine ai solenni' impegni presi;

quali ragioni lo hanno spinto ad impe-
gnare solennemente il Governo per la isti~
tuzione di una Università europea in Firenze,
tralasciando la città indicata come avente tut-
ti i requisiti per ospitare istituzioni euro-
pee (255).

NENCIONI
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Al Ministro dei lavori pubblici, per sapere
se non ritenga opportuno intervenire più ef~
ficacemente e più organicamente per la difesa
delle spiagge della Liguria occidentale così
duramente martellate dalle ultime mareggia~
te del13 e 14 dicembre 1958 che hanno causa..
to notevoli danni alle strutture ed anche alle
coltivazioni, e che hanno minacciato le abita~
zioni stesse di alcune cittadine della Riviera.

L'interrogante giudica che il tutto sia con~
seguenza del depauperamento delle :>piagge
della Liguria causato sia dall'azione di er()~
sione del mare sia pure dal mancato rj1Jasci~
mento naturale un tempo rappresentato dai
materiali alluvionali.

Rende noto che nonostante le assicurazioni
avute sia in risposta ad una sua recente in~
tevogazione, sia dal MinistI10 stesso nella S,8~
duta del 7 oUobre 1958 nulla è s,tato fatto per
eliminal'e i massicci prelievi dI materiali
dal letto fluviale del Roia causa prima della
precaria ed impressionante situazione delle
spiagge della zona.

L'interrogante giudica che sia necessario
un intervento urgente per la difesa degli in~
teressi turistici e flororticoli e per la sicn~
rezza stessa delle popolazioni (256).

ZACCARI

Al M,inistro del lavoro e della previdenza
sociale, per sapere se è a conoscenza della
grave situazione di malcontento esistente tra
le maestranze nell'azienda A.N.I.C., gruppo
E.N.I. di Ravenna.

Tale situazione per espressa denuncia del~
le organizzazioni sindacali e della Commissio~
ne interna risulta essere derivata:

1) dall'incomprensione dimostrata dalla
Direzione aziendale nei confronti delle richie~
ste avanzate per i miglioramenti econo~
mici;

2) dalla non tenuta considerazione della
Commissione interna;

3) dall'impedimento alla libera attività
dei sindacati all'interno delle aziende.,

Per conoscere quali misure il Ministro in~
tenda prendere, affinchè i rapporti sociali e
sindacali in un'azienda di Stato qual'è l'A.
N.I.e'. siano improntaii alla fattiva collabo~

razione fra maestranze e direzione per il mi~
glior andamento dell'azienda e della situa~
zione delJe maestranze; collaborazione che
può essere tale soltanto se saranno ricono~
sciute :

a) le prerogative della Commissione in~
tema (in particolare trattandosi di azienda
di Stato);

b) il libero svolgimento dell'azione dei
sindacati all'interno dell'azienda;

c) il miglioramento economico per tutte
le maestranze (257).

CERVELLATI

Al MinistI10 del1avoI1o ,e della previde'll~
za sociale, per sapere se è a conoscenza del~
la grave situazione di malcontento creatasi
tm i lavoratori e le popolazioni del comune
di Russi (Ravenna) in seguito alla destitu~
zione del locale collocatore;

per conoscere che cosa il Ministro pen~
sa di fare per riportar'e la normalità in quel
piccolo Comune.

In attesa che veng;a revocato l'inspiegabi~
Je provvedimento i IlavoratoI1i, in piena soli~
darietà con tutta la cittadinanza, hanno or~
ganizzato un proprio ufficio di colloCiamen~
to (258).

CERVELLATI

Al Ministro dell'interno, per conoscere
se è a sua conoscenza che nella frazione
Trunca di Reggio Calabria la polizia ha
aggredito un folto gruppo di persone, che
si recavano in PrefettuDa per protestare
per la mancata costruzione di una strada
che congiunga la f:r~azione col centro, cari~
cando le stesse e ferendo alcuni tra cui tre
donne e due bambini.

Per conoscere altresÌ quali provvedimen~
ti verranno adottati per evitare il ripetersi
di tali sistemi e per porre definitivamente
rimedio alla grave situazione di disagio in
cui versa una frazione di 1.000 abitanti ta~
gliata fuori dal consorzio civile per l'asso~
Iuta mancanza di Ulna strada (259).

MARAZZITA
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Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Ministro dei trasparti, per sapere il
mativa per il quale nan è stata anca l'a data
esecuziane all'articala 4 della legge 3 aprile
1958, n. 471, ritardanda, in tal mada, l'im~
missiane nelle piante ,organiche can anzia~
nità 1 gennaia 1957 e 1 gennaia 1958 degli
agenti campresi nella graduataria di merita,
appravata can decreta ministeriale 22 navem~
bre 1957, n. 2404 (508).

CRISCUOLI

Al Mmistra della dIfesa, per sapere se
rispande a verità la denuncia sulla stata in
cui trovasi il reparta asservaziane dell'Ospe~
dale milItare di Napali che, altre ad essere
priva della indispensabile attrezzatura per
accagliere e curare i militari, i pensianati ed
i pensianabili, fra i quali quelli di guerra, sa~
l'ebbe priva dj riscaldamenta ed in candiziani
di manutenzione tali da nan pater neppure
riparare dalla piaggia i ricaverati;

e se le notizie rispandana a verità quali
provvedimenti intende adattare per elimi~
nare tale inammissibile e deplarevole stato di
cose, per pracedere alle urgenti riparaziani,
e per farnire detta ,ospedale di una adeguata,
maderna attrezzatura, che passa consentire
ai sanitari, che ivi prestana servizio, di as~
salvere ai lara campiti (509).

PALERMO, VALENZI, BERTOLI

Al Ministra della difesa, per canascere i
mativi per i quali i lavari di sistemaziane del
Mausalea di Pasillipo a N apali, che racco~
glie le spaglie dei Caduti in guerra, nan sana
stati ancora ultimati malgrada gli anni tra~
scarsi dalla fine della guerra;

e se nan ritiene daverosa pracedere can
l'urgenza che il casa richiede alla definitiva
degna sistemaziane del detta Mausalea (510).

PALERMO

Ai Ministri dell'interna e del tesa l'a, per
canascere came intendana pravvedere per i
necessari finanziamenti all'Opera nazianale

ciechi civili per il pagamenta degli arretrati
ai ciechi civili che hanna già ottenuta il ri~
canascimenta dell'assegna vitalizia istituita
can legge del 9 agasta 1954, n. 632.

Cansiderata che, can il cantributa straar~
dinario di lire 3,7 miliardi eragati in base
all'articala 2 della legge n. 103 del 20 feb~
braia 1958, si è potuta solamente saddisfare
il pagamenta degli arretrati a tutta il 31
dicembre 1955, si chiede altresì di conoscere
se nan SI intenda pravvedere, can un ulte~
riore adeguata stanziamenta di fandi straar~
nari, a saddIsfare campletamente i diritti ar~
mai acquisiti dai ciechi civili che hanna ot~
tenuta il riconascimenta del citato assegna
(511).

RONZA

Al Ministro dell'agricaltura e delle foreste,
per canascere can quali pravvedimenti far~
mali abbia autarizzata la permanenza in ser~
vizia, pressa la Direziane generale della tu~
tela ecanamica dei pradatti agricoli, dei sat~
taelencati dipendenti della Federcansarzi ed
altri Enti: Mantanari datt. Francesca, Can~
crini dotto Amedea, Vitale datt. Ferdinanda,
De Angelis datt. Artura, Geiringer datt. Eu-
genia, Mecca dotto Enrica, Lambardi ing. Da~
l'io, Negri datt. Francesca, Dall'Olia datt. Ce~
sare, Capucci rag: Paala, Furia Antania, Me~
dI'i rag. Elia, Mazzaratta rag. Uga, Landucci
Vittaria, Casaretta Mario, Agliata Ernesta,
Mele Vittario, Grilla Isabella, Manachesi Giu~
seppina, Bea Assunta, Danata Anna.

In particalare, per i dattari Mantanari
Francesca, Cancrini Amedea, Vitale Ferdi~
nanda, De Angelis Artura e Geiringer Eu~
genia, chiede di canascere gli estremi, per
il 1,01'0immediata reperimenta, dei pravvedi~
menti can i quali questi funzionari della Fe~
derconsorzi sona stati 'inquadrati presso l'Al~
ta Cammissariata Alimentazione al fine di
consentire, successIvamente, la lara immissia~
ne nei ruali del Ministera dell'agricaltura a se~
guita della legge 6 marza 1958, n. 199, pai~
chè risulta all'interragante che ai suddetti
sana stati già rilasciati i libretti ferraviari,
serie C, pertinenti ai dipendenti statali (512).

TERRACINI
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Al Ministro dell'agricoltura e delle fore~
ste, per sapere le vicende che ha subito .lo
stabilimento ittiologico del Neto costituito
da un fabbricato e da un terreno nel terri~
torio di Rocca di Neto.

Se è vero che tutto il complesso è stato
venduto dal consorzio per la pesca dell'Italia
meridionale a certo Scordo Luigi ma che,
in realtà, per le proteste della popolazione
interessata e per le denunzie della stampa,
il possesso è stato tenuto dal consorzio boni~
fica della bassa Valle del Neto e per di più
il terreno è stato iscritto' in catasto al de~
manio dello Stato.

Se è vero che successivamente l'Opera Va~
lorizzazione Sila ha espropriato parte di detti
terreni e il fabbricato lasciandone però il
possesso al consorzio di bonifica ed infine ~e
è vero, ed a quale titolo, che in questi giorni
certo Marraieni Diodato, tramite un ufficiale
giudiziario, si sarebbe immesso nel possesso
del fabbricato e del terreno senza opposi~
zione da parte dell'Opera Sila e del consorzio
di bonifica (513).

SPEZZANO

Ai Ministri dei lavori pubblici e del lavoro
e della previdenza sociale, per conoscere quali
sono i motivi per i quali, nonostante che
siano disponibili somme ingenti, messe a di~
sposizione dal Ministero dei lavori pubblici
e dall'I.N.A.~Gasa per la costruzione dei
quartieI1i coordinati in Roma, non si è an~
cora dato inizio ai lavori;

a quanto precisamente ammonta la som~
ma di cui dispone il C.E.P. per la costruzione
dei quartieri suddetti;

quali provvedimenti intendano prendere
i Ministri interessati al fine di eliminare gli
ostacoli che ancora ritardano la costruzione
dei quartieri coordinati così da evitare che
il ritardo ulteriore comporti altri aumenti
di spese dovuti al rincaro dei materiali da
costruzione e al genel1ale rincaro del costo
della vita (514).

MAMMUCARI

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per sapere come considera l'attuale
discriminazione esistente nel campo della
corresponsione degli assegni familiari e se
è sua intenzione prendere iniziative tendenti
a superare tale ingiustizia.

Il regio decreto~legge del 17 giugno 1937,
n. 1048, convertito in legge il 25 ottobre 1938,
n. 2333, stabilisce che gli assegni familiari
sono corrisposti per i figli a carico di età in~
feriore ai 14 anni compiuti per i prestatori
d'opera aventi la qualifica di operaio.

L'articolo 4 del decreto del Presidente del~
la Repubblica del 30 maggio 1955, n. 797, ele~
va tale limite di età da 14 a 18 anni, ma solo
per i settori dell'industria, dell'artigianato,
della lavorazione delle foglie del tabacco,
del commercio e delle professioni ed arti, del
credito, dell'assicurazione e dei servizi tribu~
tal' i appaltati, con la esclusione quindi de~
gli operai agricoli, che, come è noto, sono la
parte meno retribuita tra i prestatori d'opera.

L'articolo 4 del decreto del Presidente del~
la Repubblica del 30 maggio 1955, n. 797, sta~
bilisce inoltre che il rapporto di appren~
distato non fa cessare per tutta la sua du~
rata la erogazione degli assegni familiari cor~
risposti per i minori.

Si hanno così apprendisti della stessa scuo~
la o luogo di lavoro per i quali vengono cor~
risposti assegni familiari fino al 14° anno di
età, se sono figli di operai agricoli, e altri per
i quali vengono corrisposti fino al 18° anno
di età perchè figli di prestatori d'opera di al~
tri settori.

L'ingiusta discriminazione per gli operai
agricoli è più che evidente e giustizia vuole
sia eliminata (515).

VERGANI, LOMBARDI

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere quali provvedimenti, sia d'urgenza che
definitivi, intenda adottare per arginare la
frana prodottasi nella frazione Marinella
del comune di Castelvetrano (Trapani), in
seguito alla recente alluvione.

Tale frana, oltre a minacciare seriamen~
te l'abitato, ha determinato la chiusura al
traffico dell'unica strada di accesso.
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Si fa presente che un progetto di sistema~
zione definitiva del muraglione litoraneo e
di drenaggio dell'abitato è già stato redatto
dal Genio civile di Trapani ed approvato dal
Provveditorato alle opere pubbliche di Pa~
lermo nel 1952 (51;6).

GATTO

Ai Ministri della marina mercantile e del
lavoro e della previdenza sociale, per cono~
scere se sia stato preso in esame il compor~
tamento della Cassa mutua marittima meri~
dionale, che, dopo aver avuta in cessione dal
comune di Mazzara del Vallo (Trapani) una
area per la costruzione di un poliambulato~
rio destinato ad oltre 1.500 assistiti ed alle
loro famiglie, ha edificato uno stabile di tre
piani e, non tenendo conto della destinazio~
ne per cui ha avuto nel '52 gratuitamente
detta area, ha dato in locazione detti locali
alla Capitaneria del porto (517).

GATTO

Al Ministro dell'interno, per sapere se non
crede di dovere esprimere al Prefetto, Pre~
sidente della G.P.A. di Modena, il suo aper~
to biasimo, richiamandolo alla 'grave respon~
sabilità che si è assunta facendo respingere
alla maggioranza del1a Giunta, con prete~
stuosi motivi che indicano soltanto la volon~
tà di mortificare l'autonomia dei comuni e
quella di offendere il sentimento di devozio~
ne e di rispetto per la Resistenza, coltivato
dalla maggioranza del1a popolazione modene-
se, le delibe.re ,approvate all'unanimità dai
Consigli comunali di Concordia, San Possido-
nia, Medolla, Finale, Cavezzo, Bomporto, Mi~
randola, ed altri ancorla, ,con le quali veniva
stabilito un contributo da versare a favore
delle delegazioni di familiari di Caduti che
dovevano recarsi la Roma in occasione della
manifestazione nazionale indetta per cele~
brare il riconoscimento giuridico del Corpo
volontari della libertà.

L'interrogante, nel fare presente l'incon~
sistenza del motivo che trattasi, per le l'1a~
gioni note, di bilanci deficitari che, in real~
tà, chiudono tutti in pareggio, e alcuni con
un avanzo di amministrazione che si ripete

da anni, chiede se il Ministro non giudichi
opportuno suggerire lal Prefetto il riesame
della posizione assunta, per consentire alla
G.P.A. di approvare le delibere finora re~
spinte (518).

GELMINI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
sapere se il Governo tenga presente la grave
e delicata situazione degli insegnanti della
scuola primaria messi in pensione prima del
30 giugno 1956 con un trattamento di quie~
scenza di molto inferiore a quello riservato
ai loro colleghi di pari anzianità di servizio
collocati a riposo dopo il 10 luglio 1956, e se
e quali provvedimenti intenda adottare o pro~
muovere al fine di risolvere tale problema di
ingiustizia ed umiliante sperequazione (519).

C'ROLLALANZA

Ordine del giorno
,per la seduta di giovedì 18 dicembre 1958

,p RES I D E N T E. Il Senato tornerà a
riunirsi in seduta pubblica domani 18 dicem~
bre, alle ore 16,30, con i,l seguente ordine
del giorno:

Svolgimento delle interrogazioni:

BARBARO (FRANZA). ~ Al Ministro del~

la pubblica istruzione. ~ Per conoscere

se non creda di intervenil1e per far revo~
care l'ordinanza ministeriale del 14 gen~
naio 19158, che consente ai candidati cit~
tadini italiani di lingua materna tedesca
del Trent1no~Alto Adige di sostenere pres~
so gli atenei italiani gli esami di Stato
in lingua tedesca a loro richiesta; e ciò
anche in considerazione dell' ordine del
giorno del Senato accademico dell' Uni~
versità di Padova del 22 gennaio 1958,
ill quale anzitutto esprime il proprio stu~
pore per la recente e sopra accerunata di~
sposizione, inoltre ricorda che l'articolo 271
del testo unico delle le,ggi sull'istruzione
superiore sancisce, che la lingua italiana
è la lingua ufficiale dell'insegnamento e
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degli esami in tutti gli stabilimenti uni~
versitari e che il bil]nguismo non si esten~
de oltre i limiti della provincia di Bolza~
no, e ancora fa presente che una ordi~
nanza non può esorbitare daUe vigenti di ~

sposizioni di legge, e infine invita a di..
sporre in altro modo, se proprio sarà l'i"
tenuto necessario, per le esigenze della
predetta minoranza alloglotta neU'ambito
e nei limiti dei diritti ad essa riconosciu~
ti daUe leggi dello Stato (9).

OTTOLENGHI. ~ Ai Ministri delle par~

tecipazioni statali e del lavoro e della pre~
videnza sociale. ~ Per sapere se e quali
provvedimenti intendano adottare o co~
munque per sapere se intendano inter~
venire per la tutela dei lavoratori del~
l'AG.LP. mineraria di Marinelli (:Par~
ma), 77 dei quali sono stati colpiti dal
licenziamento.

L'interrogante fa presente che questo
grave provvedimento non può non essere
il sintomo di una prossima chiusura del~
l'officina dell'ArG.LP. mi,neraria suddet~
ta, chiusura che getterebbe sul lastrico
ben 165 lavoratori e le loro famiglie' (,50).

BARBARO,~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per sapere se non creda ~ per
quanto concerne il porto di Reggio Cala~
bria, dal quale, oltrechè dal,la connessa
zona industriale, dipende in gran parte
l'avvenire di quella città e di quelle bene~
merite popolazioni, ed in attesa della de~
,finitiva, urgente e relativamente poco one
rosa sistemazione di esso ~ di disporre
in primo luogo. che venga eliminata la
secca esistente aH'esterno ed in prossi~
mità del faro rosso ~ il che presuppone
un lavoro di escavazione di non più di
una settimana ~ in secondo luogo, chI}
,siano ripristinate nell'av'anpo,rto di Pei!1~
timele almeno altre tre boe di ormeggio
ed effettuato un adeguato rafforzamento
e rimodernamento delle due boe ivi esi~
stenti, ed infine che sia consentita l'ero~
gazione di energia elettrica per lavori da
eS'eguire sulle navi in porto, senza pro~
cedure lunghissime, defatiganti e forse

ostruzionistiche, che rendono quasi im~
possibile l'utilizZlazione di tale preziosa
energia, che pure è prodotta ,largamente
in Calabria (1<17).

PELLEGRINI. ~~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per sapere se essendo a co~

noscenza del profondo malcontento deHa
popolazione di Erto Gasso (Udine), de~
terminato dal ventHato proposito della
S.An.E. di non mantenere gli impegni
assunti nel momento del:la concessione
dell'autorizzazione per lo sfruttamento
delle acque del torrente Vaiont, acque ele~
vate a quota metr~ 7,2,2,50fatto che, divi~
dendo in due il comune di Erta, danneg-
gia gravemente una parte della popola~
zione, non intenda intervenire in difesa
dei legittimi diritti minacciati ('182).

FRANZA. ~ Al Ministro di grazia e giu~
stizia. ~ Per conoscere se abbia tenuto
conto, nel sottoporre al Consiglio dei mi~
nistri la proposta di trasferimento da Ca~
gliari a Roma del dattaI' Feliciano Ric~
dardelli, magistmto di grado HI, delle
risuJ:tanze del procedimento disciplinare
.svoltosi .nei di lui confronti due Ianni O!"
sono (794).

TERRACINI. ~ Al Ministro di gmzia s
giustizia. ~ Per sapere come consideri
e se ritenga ammi,ssibile che un'azione pe~
naIe si estingua per avvenuta prescrizio~
ne e non pervenga conseguentemente a
sentenza definitiva a causa della lentezza
esasperante e inutilmente deplorata e sti~
molata, nell'adempimento della procedura
da parte dei magistrati competenti, elu~
dendo così la legittima attesa degli inte~
ressati 'ed umiJi,anda, a beffa della opinio~
ne pubblik~ stupida e sdegnata, l'autorità
a parole esaltata della mustizia;

e in parti calare per avere spiegazioni
e notizie sul caso specifico del processa
conseguente all'uccisione del cantadina La
Rosa Francesco, verificata si nella notte
dal 3 al 4 aprile 194.9 ne1.Ia caserma rlei
nuclei di Pubblica sicurezza di Mazara del
Vallo, imputati un brigadiere dei carabi-
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nieri e quattro miiliti dell'Arma, pro~
cessa chiusa il 13 giugnO' 195<8can sen~
tenza della Carte di appella di Palermo
dichiarante appunto estinta l'aziane pena~
le per avvenuta prescriziane (1'95).

OTTOLENGHI. ~ Al Presidente del Con~
Biglio dei ministri e al Ministro di grazia
e giustizia. ~ Premessa che:

a) in tutti gli uffici giudiziari esista~
no numerasissime dattilagrafe assunte a
norma dell' articala 99 del regia decreto
8 maggiO' 19:24, n. 74,5;

b) can recente dispasiziane di legge
in data 20 febbraiO' 19158, n. 58, è stata
istituita il ruala degli amanuensi giudi~
ziari e che l"articala 6, secanda comma, di
questa legge prevede il licenziamentO' di
tutte le dattilagrafe assunte in base all'ar~
tic01a 9,9 del predetta regia decreta n. 745
entra un mese dal decreta di namina dei
vincitari del cancarsa bandita in base alla
nuava dispasiziane;

c) tutta ciò comparterà un tremenda
caas in maltissimi uffici giudiziari e par~
ticalarmente nei più impartanti, nei quali
armai le dattilografe sona numerasissime,
in quanta ciascun ufficiO'di cancelleria ha
una prapria dattilografa, la quale malta
spesso è anche una preziosa callaboratrice
del cancelliere ;

d) il lavaro che ara viene svalto da
tutto questa persanale non patrà avvia~
mente essere svolto da un sala amanuense
sul quale davrebbe ricadere il peso di tut~
ta la carrispandenza giarnaliera di un uf~
(fida e del lavora di capia (sentenze pe~
nali e civili, verbali, istruttorie eccetera);

e) il licenziamentO' del persanale as~
suntO' in base al regia decreta 8 maggio
19,24 darà luaga a un numera enarme di

spostati e di disaccupati i quali avevanO'
arnnai un legittima affidamentO' di essere
conservati nel pasto al quale da tanti anni
dedicanO' tutta la lara attività.

Tutto ciò premesso si interrog,a il Pre~
sidente del Cansiglia e il Ministro di gra~
zia e giustizia, per sapere se non riten~
gana appartuna di adottare cangrue prav~
videnze per il p,ersanale giài'n ,serviziO' hI
base all'articO'lo 99 del regio decreta h. 745
del W24 (ad esempiO', canservaziane nel
pasta delle dattilagrafe che abbianO' già
maturata un certa periodO' di anni di ser~
vizia, divietO' di assunziane di nuava per~
sonale, pasti riservati in agni cancorsa ad
un certa numero di dattilografe già im
serviziO' fina al lorO' campleta riassarbi~
menta nél ruala degli amanuensi, can can~
seguente adeguata aumenta dei pasti di
amanuensi, eccetera) (205).

F'RANZA (NENCIONI). ~ Al Ministro de'i
lavori pubblici. ~ iCon ,rifel1imento alla

situaziane del frante--mare di Bellaria, che
si sintetizza nel seguente schema: 1) 900
metri di lungamare distrutto; 2) ardine
di sgambera del frante~mare castituito da
circa 100 fabbricati e 7.000 vani; 3) pe~
ricola incombente sulla vita dei cittadini
e sull'avvenire deUa città, per ,canoscere
quali pravvedimenti sianO' in atta per av~
viare can urgenza alle elementari esigen~
ze della papalaziane e ,quali apere intenda
pO'l're in essere per ristabilire la narma~
lità (2115).

La seduta è talta (ore 21,20).

Dott. ALBERTO ALBER'rI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




